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VIl\GILIO DA ~IA DI BOLOGNA 
DISTlIfTO CULTORE DEUB BELLE .AlITI 

Q f.!esii Cenn~ Stor;ico-Artistici'd.i Siena ~ 
t1e' suoi suburbii a Lei, Sig. Marchese, intitolati da 
quell' egreg.o nouro Bttore Romagnoli la prima volta 
che vennero alla Ime, Le dovevano essere diretti re­
plicandosene l' edt'zione. ' , 

Se fu lieto quel caro estinto, desidw.o perenné 
di quanti il conobbero; d.· fare a tutti palese '.';, tal. 
Occasione quanto si ,ti masse onorato della ,ua am.'ci ... 
"ia, nori meno adelSo io mi comp.'accio di far nota 
pubblicamente la benignità coUa qUale Ella m. r.guar­
da, e quanto mi i car~ tii offerirmele devoto, e dei 
suoi meriti ammirator, sincerissime. Gliene sia, Si­
gnor M àrclus" grata ed accetta questa aperta man.:" 
I,stazion,. 

Quando, .. suoi ,tudii per le A.rti lJeite, pe; qua­
li si ch~'ara e si grande J g..,1 a 6uon diritto la sua 
{d'mIJ ,. Le- pwmetteranflO ti' esaminare questo tibretto, fa­
cilttaenttJ s'accorgerà tjuanto sia stato il mio impegno 
per n"Merlo e carenarlo. Non però vi sarei riuscito 
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lenza generoso ajuto alCUfll' "pwt,! 'abor.o,,' 
miei amici, a' quali per la cortesia dell' efficace opera 
loro guì s';ncerB. (*) 

rimaste come prima i~ classi 
opere artistiche di ogni f/enere, e le ho indicate col 
flumero 2 e ripetuto. onde sodisfare 

colpo acçJu"o si contenta vedere che 
più distinto la città nostra pre$enla •. LI indice degli 
ArtiSti con richiami paragrap di 
retta, quanti sono i lavori loro eseguiti, spero che 
debba essere u,,' aggiunta generalmente gradita. 

So le . cure dell' autore di Cèn-
e da me profusevi 1QJteriQrme .. te nOn S01&O. 

,per avve"'~ra su(ficiepti :perchè i dotti for-eslie,.~~, e g~{ 
, 

(*) Questi mi~1 aIDlçi sono il sig. Carlo fini addetto per I~­
piego all' Istituto nostro di B\lUe Arti. il sig. pott Gaetano Milan&-
ai Ajuto al Bibliotecario della Comuuale, ed llig. 
IliO CrateUo, a' qUlli tutti auguro Cu.reToli occasioni (1If 
IItf~ de!l'li Itqdii loro, e d,,1 19r9 IDJ~gn9 n"n cQ~~~, 



amatori delle cose patre'e, oltre quuto libro, nulla 
più abbiano a de,.iderare: Ma chi comideri l' utre­
ma difficoltà nel penetrare in tutti gli angoli i più, 
ascosi, nel fl$safl le epoche in remote età de' diverSI' 
artistici monumenti ancora ul'stenti, ",l distinguere 16 
maniers diver" de' d.versi maestri, e, quello che Ò 

peggio, nsl correggere gli errori ftno ad ora spaccI'a­
ti per cose vere,. volentieri piegherà r animo a qual­
che scusa, la quale, come da ogni altro, spero ed im­
ploro da Lei, gentile com' è, chiarisgimo Signor. Mar­
chese, di cui SOflO e sarò .empra 

Siena 30 Giugno 1840 

a;)MU.O ~ ~.r.o. 

Cm ..... PORRI 
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BRIWJ NOTIZIE 
SULLA VITA I SUGLI SCRITTI DELL' AUTOf\E 

---.. ...... ......-

ETTORE RoMAGNOt.1 nacque da Michele e da 
Giuditta Licéiuoli il 22 ottobre 1772. Figlio di pa­
dre solerte quanto altro mai fosse, s'addestrò gio­
vinetto e per felice inclinazione, e pér q:uella dol­
ce violenza. che pur Sempre esercita il domestico 
esempio, nella palestra delle utili discipline. E ne 
trasse frutto copioso: perchè nell' età prima, nel­
l'età in cui tramezzo alle vivacità giovanili solo, 
talvolta 'i 'più avveduti sanno distinguere i ,lampi 
di un ingegno da svilupparsi) Egli' seppe, pill. che 
ordinariamente di StOria, di Geografia, di Mito-
logia, di Disegno. ' 

Di natura épIanto più possa immaginarsi mi­
te e gentile piegò, più che 'ad altro, la potenza, 
dell' animo suo all' incantò 'dell' annonia, e con 'sÌ: 
fatta intensità ne studiò le teorie, che in breve' 
sedette maestro applaudito iD quest' arte sì diffi-

, cile e sì' cara. E quantunqne per, forza di carat-; 
tere, e per accomodata riflessione si rifiutasse di 
scrivere pel Teatro, pronto mezzo per distendere 
la fama 'anco 'de' Maestri di mezzana capacità, non 
per questo 'il suo nome rimase ristretto fra le pa-
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VID 
trÌé mura, ma ebbe onore in tutta l' lta1ia, e al 
di là de' mari e de' monti che la confinano. Per­
chè la novità de' concetti musicali, l'insigne intel­
ligenza nell' adattarli al senso intimo delle parole, 
il magistrale e facile uso dell' arte rapirono in esta­
si, quasi direi celeste, colle sacre at'IDonie ne' Tem­
pii, e fecero risuonare di mille plausi le sale, ove 
i pilì sublimi passi della Divina Commedia, e le 
più affeltuose canzoni del Cantore di Laura ,.' udi­
rono cantate con note maravigliose, le' quali, con 
mirabile accordo, gli 'piovevano in pari tempo dal­
la mente e dal cuore. 

Si avvenne poi colla vita in tempi ne' quali. 
gravis:,ime perwrbazioni sconvolsero la Società; in 
tempi ne' quali la grandiosa e multiforme impor­
tanza degli avvenimenti operati dal genio prepo­
tente d~ un uomo, quasi direi senz' esempio, scos­
sero sì fattamente gli animi da renderli ineJ;ti. o 
sordi a~ più delicate sensazioni. Ed Egli, come­
chi si ritira da una rappresentazione che lo sba­
lordisce, o dal tODSO~io d'uomini, dai quali non 
può più essere inteso 1 a poco a poco si ricovro 
tra la quiete degli archivii, e nella rice~ d'ogni 
patria antichità trasse quindi innanzi la vita. 

Mirabilmente così ancora secondando le pro­
prie inclinazioni,. si. ornò d'ogni specie di dottri-, 
na rovistando e studiando massimamente l'Archi­
vio nostro diplomatico , quello dell' Arcivescova­
do, e molti altri tra le private famiglie esistenti.­
E perchè tante utili cognizioni da Lui Cf)n som-
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JJl8 industria e fatica raccolte, IlCIn rimanessero 
Sf'.nza frutto generale e permanente, nel 18"22 
pubblicò una Nuova Guida della nostra città per 
gli amatori delle B.ll, ~rti, più volte poi ristam­
pata, ed accuratamente secondo r occorrenza ca .. 
J'ezzata o corretta. Nel 1836 diè alla luce la pri­
ma edizione di que.'iti Cm"i Ston"co-~rt"'tiei di Si,.. 
?la , de' tuoi Suburbii. L'accoglienza fatta a questo 
libro fU.pel modesto autorc lusinghiera, e n'eh. 
)le lode in Patria e fuori. 

o Ma ciò che del nostro autore è per la stam­
pa di ragione comune, è la minor parte delle sue 
fatiche. Egli in due volumi di grOS88 mole ci )a­

sciò manoscritta la continuazione fino a' nostri gior­
ni delle Pompe Sanesi del P. Isidoro Ugurgieri, 
descrivendo la vita di quanti per due secoli fra 
noi si distinsero n~U~ Scienv.e, nelle Lettere e nel­
le Art~; di quanti furono chiari per ODore d' im­
pieghi depmente sostenuti. o per vantaggi pro­
curati alla Patria comune. Dodici volumi (alcuni 
di mole straordinlWia) contengono tutte le notizie, 
che la sua esemplare costanza ha potuto raccorre 
intor-no agli Artisti Sanesi dai tempi i più remoti, 
fino a' nostri giorni. Egli vi ha compresi non s0-

lo i Pittori, gU Scultori, e gli Architetti tanto ci­
"ili che militari, ma ben anco gl' Intagliatori m. 
legno ed in rame, i Coniatori, i Fonditori di me .. 
talli, gli Orafi, gl' Intarsiatori, gli Operatori di 
Graffiti. Ogni nome ha il· suo articolo, ogni sec0-

lo i suoi cropolosicame~te disposti. È UDa Stori~ 
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tompil1ta (lelle Belle Arti iIi Siena, un mare di D().a 
tizie alle quali è ornai necessario che ricorra chiun~ 
qtte delle Arti Belle imprende a trattare: tanta, è 
l'abbondanza delle materie, la Sicurezza dei fonti 
donde sonò tratte, e l'opportuno loro collocamen­
to (1). E se 111 morte non l'aveSse innanzi tempo ra­
pito compiuta sarebbe l'imasta la raccolta delle no­
tizie risgtlardanti la vita e le opere di Francesco 
Mattini coIhtmémelite detto Cecco di Giorgio, Pitto­
re, Scultore ed. Architetto di faina più che italiana. 

'E ttltto qùesto 'Compi (sempre però com' uo­
mo, che ha pilÌ cura 'delle cose, che della loro 
esposizione) mantenerido una esatta importante cor­
rispondenza con molti letterati suoi amici, che vo­
lentieri ricorrevano' alla sua cOrtesia onde attinge­
re peregrine ~otizie ;giovan~o con utili consigli, la 
gioventtÌ, la quale, per l' arte in che era ttUlestro 

, ' 

(t) Questo ,.ero te~ro di prézio.. DOtiZie, che r .utore, ,.i,o 
destinò per la nostra pubblica Biblioteca, iD adempimento della ,.0-
lonlA sua Te lo ripose il suo amico ea esecutore testamentario Con­
te Giovanni Pieri, il quale ,.one por anca che di ciò .i eonae"lfS-' 
se memoria per mezzo d', un~ iscrizione lIColpita, in marmo collo­
cata neli' atrio' dena éiblioteca suddelta. Se il prelodato sig. Conte, 
che per tanti titoli si è meritato r All'elto de' suoi eoliciUadini ti la 
pubblica benemereDza, ,.incendo la sua troppo 4elicdfa modestia. 
facesse di pubblico diritto colla stanipa l'elogio dI!I .00 Ettore 1\0-
magnoli (di cui per 88 anoi fu Il più intimo amico), letto il !S 
d'Aprile dell' anno corrente nena pubblica adunanza dell' Accade­
.Ia de' 'Isiocriliei. sodisfare66e al ,.0(0 pnerale, e queU' uUmo 
raro ed egrAlio potrebbe essere eOD m.,gior plenez.à eonOSduto 
si per l'analisi delle opere sae. come per la dipintura .. Ile aaree 
lue qualila. 
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predaro, aveva a Lui ricorso; sodisfacendo per 
sentimento intimo di cUQre a' doveri della religio­
ne: E frattanto qual Marito, qual Padre si fosse 
lo dieario la sua consorte e le sue figlie superstiti. 

TI 28 Marzo 1857 fu lievemente tocco dal­
l'apoplessia; la quale, più fiera aSSfllendolo qua­
si un anno dopo, lo spense il 13 gennajo 1858. 

11 Conte Giovanni Pieri, degno anuco d'un 
uomo sì raro, raccolse la l~imata salma dell' estin­
to, dandole posto nella propria avita Cappella di 
S. Antonio a Presciano, ove, scolpita in marmo, 
una iscrizione, che Egli stesso dettò , rammenta 
adesso, e narrerà a' posteri iI nome e le virtlì di 
quell' illustre compianto nostro copcittadiAo. 

Ettore Romagnoli fu di persona alquanto ol­
tre iI comune, e di corpo ben rispondente e pro­
porzionato. TI viso di color hruno anzi che no , 
ebbe più bello per virile dignità, che per delica­
tezza di lineamenti; neri i capelli e la barba; am­
pia la fronte; grandi gli occhi muoventisi per or­
dinario con lentezza, ma che brillavano di viva 
luce nell' entusiasmo di tutta la persona, quante 
volte (ed era semprp. eguale l'impegno) la pro­
pria, o l' altri musica dirigeva; l'incesso più p0-

sato che grave. Studiò per sodisfare in pari tem­
po al proprio talento e per esser utile altrui. Quin­
di non si ebbe a Lui ricorso senza ritrarne sem .. 
pre e con larghezza lode, consiglio, soccorso. Di 
pensieri ed eloquio più verginali che casti, la sua 
presenza ovunque comparve, fu quella d' un An .. 

•• 
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gelo che dal fango sollèva le menti, e v' inf'onde 
una celeste purità. Benevolo d'animo, e mite di 
sensi mai si adiro con chicchessia: Ma quante vol­
te per mano del Genio della distruzione vide ma ... 
nomessi o disfatti nella sua patria i monumenti 
della Storia, delle Scienze e delle Arti, arse d'ira 
santa e generosa, la quale manifestò sempre libe­
ramente colle parole e oogli scritti. Fra la facili­
tà d' un ingenuo sorriso e del parlare affettuoso, 
serbò poi sempre oonversando modi sì onesti e cor­
tesi da le~,'are irresistibilmente in dolci nodi d'amo­
re chiunque avesse avuta la sorte di avvicinarsi gli , 
come ha provato lo scrittore di questi poveri cen­
ni, i quali ben avrebber potuto esser dettati con . 
maggiore elegan~a ~ non però con più grande sin, ... 
ceFi~à ~d affetto.· 

, j._~ 

, 
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La storia deW origine di Siena si perde nelle te­
nehre dell' antichità, non sapendosi altro di positivo, 
se non chfl Ella divenisse Colonia Quirila. e (."he ri­
cevesse notabile incremento dopo che ebbe conservata 
fede pi Romani dw'ante la Guerra Socia/e. 

Il primo suo fabhricato fu il Castel Vecchio, cul­
mine il più elevato, ti nucleo della presente Città. 
A/cune sostruzioni ancora esistenti di qua/che edift­
~io mostrano essere d'antichissima data, e sono fOl'­
se Etruscl,e, come opinava l'eruditissimo Lami. 

Castel Yecchio ebbe una laterale aggiunta detta 
la Città; la quale fu cinta di mura j;ancllet;g;ate da 
alte e solidissimè torri. Era quivi alCWli secoli dopo 
la residenza del Caslaldo dei Re Longohardi, e po­
scia, decaduta l'Etrusca Cltiusi, la sede del Conte 
della it'leridional Toscana Imperiale. 

Posteriormente però essè.ndo cresciuta la popola­
sione, i due recinti ehhero l'accrescimento d'un ter­
so, fiancheGgiato pur esso da solide torri. Un vetusto 

l 

Digilized by Google 



2 
Rituale Senese della puhhlica Libreria dà c asualmen­
te una specie di Topografia dell' antica città, ordi­
nando ( come di presente si o.çserva) che presso la 
via delle Murella, punto del primo, alla PorJ,a .sala­
ja (la Costarella) punto del secondo, e alla Madon­
na delle Nevi,p,mlo del terzo ed ultimo recinto di 
Siena Idolatra, il GonfaiC/n{J che si usa portare nel­
la prpcessiontl delle Rogazioni, si abbassi, per toglie­
re ccm ciò la memoria del Gentilesimo professato da­
gli antichi abitanti dei tre recinti. 

Da quest' ultimo punto in fuori era campagna, 
f!qme deducesi dall' essersi trovati qui presso negli all­
ni 15:&0, e 1781 delle C"ipte, o Sepolcreti Pagani, 
i quali, come 0gnun .fa, tenC'Vansi presso le porte fuo­
ri delle w'bane !1u~ra. 

Di questi tre giri di fortissime ",uraglie. or non 
ri~angonp' che delle vestigia, le quali compariscono 
appena tra mezzo a' privati edifizii appoggiativi nel 
medio C'VO, come più particolarmente può' vedersi nel 
Castellare Ugurgieri. Erallo essi cosi gremiti di torri", 
secondo la militare Etrusca e Romana architettura, 
ch~ alla metà del secolo XrI.se ne contavano cin­
quantasette. Quelle, che tronchel o intiere oggi ";man­
gono, mostrano chiaramente essere opera di popolo 
potentissimo, non già lavoro ~i priv~tf ci~tadini, co­
me bonariamente ~rede,.ono i" trapassati 4rcheologi; 
ed è oppo,.tuno il Tlotare, come co,,- ogni diligenza 
esaruinate, quand() con s~n1r,.a difficoltà sono state de.­
molite, non 'l,anno esse. offerto ombra di segru BIQ!o­
nici, o di memoria qualunque, m~ si" sono trovate 'tut­
te simili" fra loro, e l'recis~ente costruite alla fog­
gia ~i quelle, cl,e av~ano il 'urrito Areuo t e I" 
t'urrlta P olterl'a. 0l:,n; costruzione della città fuori 
dt:~ detti recinti fu ~.feGUita 'in tempi dei quali .çf)N-

/ 
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66M1mi memoria, e circoscritta in varie epoche con 
sei altri accrescimenti. 

Le mura fatte posteriormente furono pure tp.uu'­

nite di torri come di presente si vedono, però con 
meschinità di costruzione, parragonata alr antica, ma 
pure COli gran dispendio pel ComMe di Siena, come 
ci attestano le tuu,)ra esistenti civicl,e carte, allor­
quando l'isolverono i cittadini, che entro una nuova 
periferia di muralflie rimanessero compresi i Borglli 
di Laterino, di Camullia, di Borgo Franco, di Poi­
Ionica, del Puggio Farolfi, deW Uliviera, del Pia­
no ael Montone, di S. Agata, delle Sperandie, e 
di S. J-Iarco. 

Le presenti mU/'a della città hanno il gil'o di 
braccia 11,600, o miglia 4, e braccia 268, essendo 
il miglio toscano braccia 2,833. Gli antichi Cronisti 
dicono che Siena con i Suburbj, e Mas.ve nel u6g 
conteneva 18,000 famiglie J che nel 1327 la sola cit­
tà, senza le Masse, a'l.'e'l'a J l,'} 11 famiglie, e colle 
Masse ne aveva 35,127, le quali al dire del Balbi 
non potevano dare una popolazione minore di 17°,000 
individui. Nel .554 Siena conteneva 45,000 abitanli, 
i quali nel famoso assedio del 1555 fw'o/lo ridotti a 
10,000. 

Presentemente I,a 2.475 abitazioni occupate cla 
J9,606 ahitanti. 
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CATTEDRALE 

t. Se é tradizione sohanto, che la Cattedrale Senese 
foase eretta sopra un tempio dedicato a Minerva sitllatCT 
nell' antica Città, è però certo, che Eaaa ebbe princi •. 
pio' in remota età, mentre da un registro di pubblici 
contratti (KalefFo Vecchio), esistente nell' A~hivio Di­
plomatico, si apprende che nell' anno 947 la Cattedra­
le di Siflna !tI dedicata a M. V. Aaaunta. 

2. Ci narra la storia che aell. medesima ( 1059) 
fu teDUto un Concilio, Del quale venne eletto Papa Nh:­
colò Il.; che nel 1089 ebbe accrescimento, e che fu nel 
I 119, senza the ciò aia con pienena provato, solenne­
menle consacrata da Aleasandro. III. Pontefice aeneae. 

3. Notai nene Guide Senesi del 1822, e del 183. 
l' 06cunÙl dei documenti, che riguardano l' epeca della 
riduzione dell' antico edifizio nella sua forma ptesente. 

4. Il Cronista Tura del Grasso IlS8eri. che nel 1245 
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(o cosi ridotto a disegno di Niccolò Pisano di etti CIt 
certamente lavoro un' antica facciata, poscia rifàtta coll' i­
dea, e colla direzione di Maestro Giovanni da Pisa figlio 
del citato Niccolò, come abbiamo dal Costituto III. Senese .. 

5. Da questo si rileva che la nuova facciata s' inco­
minciò nel ,284, e che nel 128'} Giovanni del quon­
dam Niccolò da Pisa fu fatto Cittadino Senese, in bene­
merenza d' avere assistito con tanto impegno alla buona 
esecuzione di quell' opera. 

6. Ma non sembrando sufficiente il divisato tempio 
per la popolazione Ul·bana ( ,32 I ) la Repubblica gli 
decretò nrra magnifica aggiuDta, che ser'Jr gli dovesse 
di navata, e Maestro Lando ne dirigea l' ,ionalzamento 
sino dal x33'}, allol'chè nel 1348 il contagio stermina­
tore sospese il lavorio della immensa mole, la grandiosità 
della quale bene ancor si argomenta da' suoi maravigliosi 
avanzi. 

'l' La facciata della Cattedrale senese ha dai lati due 
gl'ani&i~he 'colonne. Nei triangoli d'Essa si vedeano già 
aleuni mosaici disegnati da David del Ghimandajo FiG-' 
rt:ntino, adesso in foodo celeste sonovi dei bassirilievi. 
di. bronzo' dorato gettati da Tommaso Redi. 

8. Varj emblemi e statue forono scolpite da Donato, 
Lapo, e Goro fiorentini, poscia alcuni Profeti da Agosti-
110, e Angelo senesi, ed altri, da Giacomo della Quercia. 

90 I due' Angeli laterali al S. Nome di Gesù, sono 
di Gio: Antonio Mazzuoli; multi lavori di scultura furODo 
condotti da Antonio Manetti nel restauro del .836. , 

lO. Sul Cornicione deUa facciata Sud Est del Tem-
pio si vedono alcune statue scolpite da Lorenzo. del 
Vecchietta. 

1 I. Il Campanile fu cosi' ridotto da Agostino, e An­
gelo, che pOI' disegnarono nel 13. 'l le altre dWl faecie 
Nord e Ovest dell' edifizio. . 
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t 2. Degoa di osservazione sono gli ornati e bassh'f-; 

Uevi marmorei che daUa parle interna del. Tempio cir­
condano la porta maggiore, cui sovrasta la eircolare fi­
nestra di velri colorati, lavoro di Pastorino Micheli. (2) 2 

.3. Nella delltra Navata il pavimento ( quell' opera 
insigne che Gio: Enrico a Pflaumer nel Mercurio bali­
co dice ammirabile, ed unica in Europa) ha le cinque 
Sibille disegnate e commesse da Giuliano di Biagio, da 
Vito. di Marco, da Gio: di Stefano, da AutoDio Federi­
ghi, e da Urbano Cartonese. 

14. La statua di Paolo V. presso la porta destra fu 
scolpità da Fulvio Signoriui. 

15. Nel primo altare è la tela dipinta da fiomenico 
Cànuti Bolognese: il S. Girolamo nel secondo da Anni­
bale Mazzuoli: il S. Francesco' di Sales nel terzo dal 
Cav. Raffaello Vanni, e la S. Cateriua da Pier Dandin~ 
Fiorentino nel quarto. 

16. Sulla porta del Campanile è iI deposito di Moos, 
Tommaso del Testa scolpito da Neroccio Lllndini. I bassiri­
lievi sottoposti sooo d'Urbano e di Bartolommeo Corloof'si. 

17' Nel pavimento presso la Cappella de])a B. V. 
delta del Voto si vedono espresse le sette età: dell' Uo­
mo, e alcune virtà, opere d'Antonio Federighi, che 
mirabilmente disegnò pure la vasta Istoria che figura )a vit­
toria d; Ieft. graffita da Bastiano di Francesco nel 1483. 

18. La Cappella del Voto ordinata da Alessaudro 
VJI. ( 1661 ), fu fatta a disegno di Benedetto Giovan-. 
nelli. Le statue figuranti il Si Girolamo, e la Madda-
lena ( 2 ), come gli Angeli di bronzo dorato furon la- ! 
vorati dal Cav. Bernino. Le altre rAppresentanti S. Ca­
terina, e S. Bernardino sono di Antonio Raggi, e d'Er-
cole Ferrala Lombardi. La tela de]]a Visitamone è del 
Maratta, e da un altro dipinto del medesimo fu preso 
il soggetto del di COntro Mosaico. ( 3 ) 5 
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19, I superiori bassirilievi figurano la Natività di M. 

IV. scolpita da Carlo Marchionni, il transito da Gio~ 
Battista Maini, la Presentazione da Pietro Bracci, e la 
Visitazione da Filippo Valle. 

~o. La tavola esprimente la B. V. del Voto protet-
2 trice efficacissima dei Senesi, fn colorita nel 1260 (2. ). 

come nota la Cl'onaca di Niccolò di Giovanni. NelI'ur­
na sottoposta è il corpo di S. Sergio. 

21. Presso questa Cappella vi è il busto dell' illustre 
estemporaneo Perfetti scolpito da Bartolommeo, e da 
Giuseppe Mazzuoli: nella navata è sepolto l'amatissimo 
Cardinal Zondadari. iI dotto Francesco TolomE'i, Fede..; 
rico Petrucci e Mons. Carlo Bartoli, che ha la lapida 
scolpita da Pietro del Minella scolaro del Quel·cia. 

22. La statua d'Alessandro m. è del Raggi t queUa 
d'Alessandro VII d'Ercole Ferrata. 

23. La Tela del S. Filippo fu colorita da Gio: Ma­
ria Morandi Fiorentino: quella del S. Bernardino dal 
Cav. Calabrese. 

24. La morte d' Absalon, e altra storia figurante 
l' Imp. Carlo IV. in trono graffite nel 1424, sone nel pa­
vimento ~icino. 

25. Nella prossima parete sopra varj balSirtlievi eon .. 
dotti dai Cortonesi è il prezioso quadro dipinto (.3. o ) 

1 da Duccio (l), e nell' altare è la tela del Natale colo-
2 rita (1 594) da Aleltsandro Casolanr. (2) 

~6. Di Duccio è pure l' Bntico Mosaico rappresen­
tante Saosone coi Filistei: prossima al seggio è in UD 

rotondo la Temperanza modernamente l'idisegnata sulle 
tracce antiche dal Nenci, e graffita dal Manetti. L'Or­
chestra è intaglio di Lorenzone di Bartolommeo, di Nic­
colò Sciolti, e di Girolamo di Francesco. 

27' Il grandioso Coro è lavoro di più epoche: Fran­
cesco Tonghi iD&aglio con Jacope suo figlio l'antico Co-
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ro nel '138;. Bartolommeo Negroni dello il Biccio di .. 
aegnò 'nel 156g iJ moderno, che fu intagliato da Teseo 
di Bartolino da Pienza, e da Benedetto da Monte PuI-' 
ciano (I). Gli specchi di Tarsia, che vedonsi nell' an- l· 
tico Coro, furon lavorati nel 1503 d"l celebre fra Gio­
vanni da Verona per la, Chiesa di M. Oliveto Mag-' 
giare. ( I) 1 

2!:J. Gli affreschi figuranti molti Sanli e Beati' Se­
nesi, l' Assuero, ed il Molè furon dipinti (1609) da 
Ventura Salimbeni (2). Gli etucchi sono dei fratem 2 
Monna. La gran nicchia del Coro è' debol dipinto del 
Beccafumi; l'Assunta fu colorita per la Certosa da Bar­
tolommeo Cesi bolognese (2), e qui posta nel 1812. i 

29' 11 Leggio del Coro lo disegnò iJ Riccio, e l'in-
1agliarono Benedeuo da M. Pulci ano , e Domenico Fio­
rentino. Nel pavi~ento la Pit'tà Sacerdotale, la Pruden"; 
1.8 e la Fortezza sono lavori antichi; la Giustizia di cui 
non era rimasto che il contorno esterno fu come la' 
Temperanza sopra citata ridisegnata dal Nenci e graffita 
dal Maneui. 

30. A disegno deU'egregio Pern~zi fu fatto ( 1532) 
l' altar maggiore ( t) 8CO)llito da Pellegrino di Pietro. 1 
È bel getto del Vecchieua il ciborio di bronzo, e i 
due angeli laterali (1). Gli altri furon lavorati da Fran- l 
cesco di Giorgio architetto, da Gio: Carlo, e da Mar-
tino di Bartolommeo 0"a6 nel 1497' Il baldacchino è 
intaglio di Tomma80 Pagliazzi, il seggio dell' Ebdome­
dario, disegno del Riccio, è intaglio di Benedetto da 
Monte Pulciano, e di Domenico Fiorentino (2). 2 

3.. Cogmti agli amanti dell' Arti belle 80n(l i super-
bi lavori del pavimento disegnati dal celebre Beccaru-
mi. II sacri6zio d'AbrAmo, l'Adamo ed Eva, alcnni 
Profeti, ed il maraviglioso fregio che contorna quelle 
stal'ic hanno altiSlima, e meritata fama < 1). Pellegrino 1 
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di Pietro, e Bernardino Marzini ]i tratteggiarono Del 15461 
La g~atena di bronzo è getto d' Antoniolo Marzini, e 
gli otto Angeli posti alle colonne forono gli estremi la 
vori (1551) del Beccafumi (~) •. 

32. L'Orchestra snlla porta della sagrestia fu inta4 

gliata (1511) da Antonio, e Domenico Barili, e da Gio; 
Càstelnuovo; la tenda dell' organo è trascurato dipinto 
del Sodoma. 

33. Nella Sagrestia evvi la pila dell' acqua santa 
smaltatl\ da Giovan Turino. Le statnine sune scanzie SODO 

del Redi. Alcune tavole diantichi maestri, che ornavano il 
tempio sono qul appese. Distinte sono quelle 6guranti il 
ritrovamento della S. Croce (2), opel·e di Pietro Loren­
zetti. e quelle d; un gradino da altare del Doccio. Lll 
comunione degli Apostoli è di Gio: Battista Ramacciotti, 
la S. Cecilia del Boon6gli, e varii santi sono del RODcaglia .. 

34. Nella Cappella è un Gesù morto colorito da Fran­
cesco Rustici delta il Rustichino, la Visilazione è di Raf­
tael Vanni, e la nascita d~lla B. Vergine di Rotilio Ma­
netti. te sovrapposte lunette sono di Gio: Bauista Gio­
sti·Ammiani detto il Francesino, e di Astolfo Petrazzi. 
Un concerto d'Angeli fo colorito dal Bigio, e dal Toz­
zo, il S. Stefano da Domenico Manetti, il Padre Eterno 
da Aurelio Martelli, il natale di M. V. fu dipinto ( (342) 
da Pietro Lorenzetti (2). 

35. Presso l; Au)a Capitolare avvi un S. Bernardino 
del Vecchietta e due altre tavale del 400. esprimenti )a 
predicazione del santo suddetto nella Piazza, e nel Pra­
to di S. Francesco. Nella sala sono alcune virtù dipin-' 
te da Ciro Ferri: ]a S. Barbara è di Livio Melaus, il 
Ballista nel deserto è di Carlo Laparelli da Spello. l. 
'folta fo co]ol·ila da Cesare Maffei. 
. 36. Una prossima ,stanza ha ]a B. V. colorita da M., 
Greiorio nel. 1423. 
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a,. Meritano special menzione le 8talue, e rel~~ 

'{uiarj d'argento, che' in questa sagrestia si conservav&,I 
no, opere insigni del Donatello, di Giacomo della ... 0 .... 

te, di Pietro di Viva, di Giot e Lorenzo Turini, di Gio~ 
Boueehi, d' Jacomo Camp~ni, e di Luigi Valadie .. , a 
danno deW arte, e a poca utilità dei distruttori, annien­
tate nel I 799' 

38~ Presso la sagrestia ~ l' altare di S. Ansano col­
la tela di Francesco Vanoi (1596). Nel pavimento ve­
desi il deposito di Moosigoor Pecci gettato io bronzo 
dal .Dooatello (~). 2 

39' La tavola a destra fu dipinta (13Jo) da Duc-
eio della Buoniusegna ( J ); i sottoposti bassirilievi anti- t 
chi.ssimi erano nella Pieve del POllte allo Spino. 

40. La storta dei Re Amorrei alterata non poco nel 
- rest.auro che se ne fece nel I 784. il Salomone e il Gio'­

suè del pavimento appartengono a Duccio: l'altra sloria 
di Betulia liberata, e quella degli Inno&:enti SODO di Ma .. 
teo di Giovanni, e la cacciata di Erode è di Benven.­
to fratello del citato Matteo. Queste furono graffite da 
Antonio Federighi, da Gio: di Stefano, da Bartolom­
meo detto Calabrolle, e da Francesco di Bartolommeo. 

41. :liella Crociata la statua figurante Pio n. è di 
Giuseppe Mazzuoli: quella esprimente Pio III. è di Pie­
tro Balestra. Gli altari della Congrega furon disegnati 
da Sigismondo Coccapani Fiorentino, e scolpiti da An" 
tonio Fance11i. La tela del S. Pietro fu incominciata da 
Salvador Fontana Veneziano, e terminata da Raffaello 
Vanni. Il Crocefisso situato nell' altare seguente è lo steso 
so, che ~ lu60 servi di vessillo ai Ghibellini nella 
sanguinosa battaglia di Montaperto. 1/ aone.. bassori­
liev6> è di Gill8Cppe Mazzuoli. Qui presso SODO sepohi· 
il dottissimo Vescovo Giovanni Campano, e l'illustre Cav. 
Francesco Aring hieri benemerito operaio di q~sto tempio.. 
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42. A disegno di Baldassar Peruzzi (u ~ella la cap· 

pena di S. Giovanni (I ) nel 1504. L'esterna decora­
zione fu scolpita da Giounni di Stefano, da Lorenzo 
Fucci, da Crescenzio, da Calisto senesi, e da Raffael10 
e Filippo da Seuignano. Il piedistallo desll'o si crede 
antica scultura, trovata nella Etrusca Cosa t o Ansi· 
donia. 

43. l rozzi stlÌcchi della cupoleua furono fatti (1596) 
da M. Alberto t e da Cosimo Lucr.hi. Gli affreschi di 
Bernardino Betti Perugino detto il Pinturiccbio sono coo­
temporanei aU' erezione dellA CappeJla; tre di essi depe .. 
l'iti furono rifatti dal Rustichino: le due statue -sono di 
Neroccio, il fonte il quale serve di mensa all' altare ~ 
del Quercia (2), la statua situata nell' altare è prezioso 
getto di Donatello (2). Qui si c&nserva il braccio destro 
del Precursore donalo ai Senesi nel ) 464 da Pio Il. 

44. Il monumento del gran maestro Zondadari fu 
scolpito da Giuseppe, e Barlolommeo Mazzuoli: quello 
superiormente situato credesi lavoro di Goro di Gre­
gorio, e contiene la spoglia dell' mustre Cardinal Pe­
tl'oni. 

45. Egregio lavoro del Marzioi è ]a facciata deUa 
Libreria. Nell' allal'iuo il bassorilievo è d'Urbano COl'­

fonese. Il gruppo della Pielà è di Giuseppe Mazzuoli. 
La composizione della gran ]unetla figuranle la Corona­
zione di Pio III. ,'attribuisce dagli intelligenti a Raf· 
faello; a Raffaello l'esecuzione d'alcune teste, o;ni altro 
è del Pinturic.:hio ( I ). 

46~ La porla della Lihreria ha -cÌance1li di bronzo 
geltati da Antouiolo Marzini. La ~]ebl'e sala tontigull , 
in ,dieci affreschi, ha -espresse le principali gesta del gran 
Ponlefice Pio Il. dipinte dal Pinturiccbio, e dal divino 
Raffaello, che ne delincb forse tutti i cartont (I,). Le 
miniature dci lihriC.o.raH sono di fra B~nedeuo da Ma-
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!era (~). La statua di bronzo figurante G~ C. resuscitato 2 
~ del Bignonni; il monumento deJ)' iIIusìrè Masclllgoi è 
di StefaDO Ricci Fiorentiuo, e quello del Governator 
Bianchi di Pietro Tenerani Carrareae (s). Orna il cen- 2 
tro di questa sala il gruppo de])e tre Gruie superba 
autica scultura (I) 1. 

4,. Nel pavimento della Navata sono altre cinque 
Sibille disegnate da Benvenuto, da Matteo di Giovanni, 
da Neroccio, e da Guiducéio CozzareUi. 

48. Una atatuina figurante G. C. resuscitato, e due 
Angeletti ornanti l'arme Bandini &boo forse primizie lIeul­
tono del gran Buonal'l'oti, che condullie alcune statue nel 
Piccolominoo altare (2), scolpito (1485) dal rinomato 2 
Andrea Fuaina Milanese (2). ' 2 

49' La tela dell' Epifania fu dipinta ( 1588) da Pie-
tro Sorri (2), e le' due ultime da Francesco Tre\'iaani. 2 

So. Presso la porta è la atatua di Marcello Il. &Col-
pita da Domenico Cafaggi, e la Dicchia da Gabbriello 
detto ii Brucia. 

51. La ainistra pila Il lavoro prezioso di Giacomo 
della Quercia (2)- Fa aoategno alla destra pila un can- 2 
delabro d'antico iavoro (I). 1 

52. I dodici Apostoli, il Cristo, e la B. Vergine &il-
tuati nelle colonne, furono scolpiti da Giuseppe Maz­
zuoli. 

53. Nel pavimento è Mercurio Triamegiato tratk'ggia­
to nel J 488. Seguono appresso le armi delle tosche cit­
tà, una ruota allegorica, il Soorate, e la Fortuoa, CQu­
dotte da ignoti artisti. 

54. La cupola, cosi lodata dan' Agincourt, sorge d. 
un piano dodecagono, che pesa sopra UD esagono, ed ha 
il gruppo dell' Assunta fatto da Gio: Antonio Manuoli, 
i Profeti dipinti da Guidoocio Cczzarelli, e da Bastiano 
di Franceaco, Sli ornati da Beovenuto di Giovanni. 
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55. Nel sottoposto pavimento era DO già sette storie 

disegnate dal Beccafumi, ma deperirono; Del J 780 fu· 
l'ODO rifatte da Carlo Amidei, e tratteggiate· da Matteo 
Pini. 

56. Seguono, quasi intatte perche coperte da un lavo. 
Jato, le storie d' Acabbo e d'Elia, quelle de' Profeti di 
Baal (1518), il maraviglioso fregio del Mosè nel de­
serto, e il Mosè nel Sin ai, opere ammirabili del Becca. 
fumi (1) (1531), scolpite dai Mar.ini, da Jacopo, e 
Bartolommeo di GalJo, e dal Mugnaino. 

57' La circolare storia figurante il Re Profeta, che 
ha dai ]ati il giovinetto David vincitore di Golia·, fu 
eseguita (142~) da Domenico del Coro. 

58. D Pulpito è lavoro insigne scultorio (l) di Nic. 
(:olò Pis8DQ (1266), di Giovanni suo figlio, d' Arnolfo. 
e di Lapo fiorentllli~ i fregetti di cristallo furono fatn 
dal Pastorino. La scala ba un basamento capo d'opera 
di scultura, ideato forse dal Becéafumi (I). 'e acolpito 
da Bernardino Marzioi, dal Mugnaino, da Niccolò Fi~ 
lippi, e da Cristofano di Carbone nel 1543. 

59' La totale lunghezza del Tempio dalla l,orta al .. 
la Tribuna del Coro è di B. 153 toscane; la larghezza 
minima di B. 42,. la massima di B. 68. 

60. L' annessa Canonica fabbricata ne] 1414 ha n81-
l'oratorio alcune scu!ture del Quercia, e nel corrido~ 
due freschi condotti dal Riccio. 

61. Nell' AI1ClVESCOVILB Palazzo (eretto nel 17113) è 
la Cappella OI'nata d' uo quadro del Rusticbino, alcuni 
.fondi delle soffitte sono del Meucci; una camer~ è ope­
ra di Cil'o Santi Bolognese. 

62. Siena ebbe nel auno 306 in Lucifcric il primo 
Vescovo. La sede degli antichi pa&tori fu nel Castel Vec. 
cbio, o\'c ora è l'Istituto dei Sordo· Muti; s'ignora qual\-
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do venne trasportata Del vetusto Vescovil Palazzo, gi. 
,situato p,esso il campanile della Cattedrale. 

63. CODta la Chiesa senese seUantanove Vescovi sino 
a Mons. Antonio Piccolomini. Inalzata da Pio II. al gr,,­
do Arcivescovile, dal Piccolomini al presente Mons. Giu­
seppe Mancini ( zelante pastore, e chiarissimo poeta fi:' 
10sofo ) conta diciotto Arci vescovi. Tre dei nostri Pa'­
stori pervennero al Pontificato, cioè, Gabriel COQ!1ulme­
ro ( Eugenio IV. ), Enea Piccolpmini (fio II.) e Fran­
cesco Todeschjni Piccolomipl ( Pio In.), sei altri ve­
lltirono la porpqra Cardinalizia. 

64. Lo SPEDALE DI $. M. DILLA SCALA, istituito nel­
J~ m~!À del secolo IX. da un tal' Sorore, ha la cbi~ 
eretta Dc:l (252, e ingrandita col disegno di Gui«Jocci9 
d'Andrea nel J 466. 

65. In essa la tela figurante l'Assunta è di Pietro 
Locattelli Romano, la S. francesca ~e~ Prete Nasini, 1a 
B. V. del Manto di Dome!)ico Bartoli, ~ alcuni affreschi 
SODO del Cav. Nasini. . ' 

66. Nella sagrestia dipinse l' armario (1445) L~­
renzo di Pietro detto il Vecchietta, çl1e nel 1446 gettò 
p~r il mapgiore ahare la ~tat~a di bronzo figurantt' 
G. C. ril!Pr\o (2). Nel suddetto armario si conservano 
antichissimi reliquial'j comprati in Costantinopoli (.359) 

. da Pietro Torrigiaui. I due angeli laterali furono lavorati 
da Accursio Baldi da Sansavino;gli altri dal Mazll1l;oli. 

6,. La tribuna è opera grandiosa del Gav. <'.;onca da 
Gaeta (2), tolte le parti architettonich~, lavorate da Fi~ 
lippo Sciugntros. 

68. I seggi del coro furono intagliati da Ven~ra d, 
Giuliano, e le residen~e da I"orenzo ~ar\l' 

~. Le Orchestre idedte dal ~eruzzi ban plastici la .. 
vori di CaFIQ d' Aud~çil: uei 8egUCDU altal'Ì ~a S. Teresa è 
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di Ciro Ferri, l'Annunziata di Gio: Maria Morandi, L. 
lapida sepolcrale nel pavimento fu disegnata dal Sali m­
beni, e &Colpita da Ascanio da Cortona. 

70. Nell' atrio, il monumento Tondi è scultura di 
lacopo Cozzarem, e i freschi assai deperiti sono del Bee­
cafumi. Nella celebre iufermel'ia della il Pellegrinajo "i 
ammirano molte pitture di Domeoico Bartoli (1440) (I), 
di Pl'iamo fratello di Giacomo della Quercia, di Gio­
vanoi Pucei, di Nanni di Pietro, del Vecchietta, di Gual­
tieri da Pisa, di L ociano da Velletri (1349), di Paolo 
di Neri, e d'Angelo Mazzetti Senesi (2). 

71. Nel 1577 vi dipinsero pure Giovanni Navea 
Fiorentino, e Pietro Crogi. 

72. La cancelleria ha un Crocefisso colorito da 'rad­
dea Bartoli, e lo Spedale delle doune una B, V. del 
Veccbietta. 

73, È d'antica, ed utilissima istituzione la COl'lFU­
TERNlTA. DELLA B, V. SOTTO LO SPEDALB nella cui chiesa 
8Ono pitture del Casalani, di Martino BoJsherini, del 
Salimbeni e· di altri. 

74. Le annesse stanze contengono pillure di Matteo, 
di Benvenuto di Giovanni, di Mino t di Lorenzo di Fie- J 
tro I del Conarelli e del Razzi. Barbato Cipriani &Colpi i " 
busti degli insigni benefattori Mancini, e Biringucci. 

75. La COMPAGNIA DI S. CATERINA eretta nel 1479 
comprende ancora parle di quella dedicata a S. Girola­
mo, fino dalla metà del secolo XV. frequentatissima, e 
abollta nel 1785. 

76. S. SEBASTIANO già Monastero di GesuRte ( 1367) 
ora casa per gli esposti, ha la chiesa eretta (1507) dal· 
l'arte dei tessitori col disegno del Peruzzi j presente-
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naente è uffiziata dagl~ abitanti della contrada della Sel-
va. La tela dell' Epifania fu colorita dal Petrazzi (3), ,5 
la volta dal Pisani, che dipinse pure tre IUDette, e al-
cuni Angeli neIJa principal cappella, ave ogni altro di-
dipinto è di Pietro Sorri (2). 2 

77. BUlilio, espresse in lp.la nena sinistra Cappella il 
Calvario, i cui laterali e la volta sono opere a fresco di 
Raffaello Vanni. 

-. 78. IL P.lLAZZO RB1LE fu fatto a disegno di Bernar-
do BuontaleDti, ed accresciuto in più volte da varj Prin­
cipi Medicei qui mieduti come Governatori di Siena. 

79' Lo Speciale di Monna ( Madonna ) Agnese, vol­
garmente detto di MON.lGNES8 fu di suore sino dal 1278. 
Nel 1783 vi si stabilirono le Scuole Normali per le fan­
ciulle. Avvi in una staoza ]a Cena di G. C. dipinta a 
fresco daI Riccio (2). Sulla porta della Chiesa la quale 2 
~ dedicata a S. Niccolò, è un fresco di Arcang.elo Sa­
limbeni. Molti quadretti nell' interno sono coloriti dal 
Giustiammiani. Gli stucchi furono lavorati da Lodovi-
co Casini, la lapida sepolcrale delle Rettriei fu scolpi-
ta da Ascanio Cavoni Cortonese. La Natività è di Dome-
nico Faleri, il Crocefi6So del Toroioli, la Resurrezio-
ne di Rutilio Manetti, la tela del maggiore altare del 
Cav. Francesco Vanni (2). Le seguenti pitture sono del 2 
Volpi, e del Berlini: il Giudiz;o finale è di Raffaello 
Vanni(I). 1 

80. Conservano avanzi di pitture le abolite Chiese 
DELLA. M01\TB, Confratenlita eretta Del principiare del 
secolo XV; quella dedicala Il S. DElIDEaIO, parroccbia 
erelta prima del XI. secolo, e l'oratorio di S. Bn­
jURDl1'fO. 
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8 J. Il Palazzo BINDI SEIlGABDI fu deJSli Agosuni, in­

signi Mecenati de))e Bene Arti. In esso è un salotto co .. 
lorito mirabilmente dal Be..ccafumi (I). Nel piano ter­
reno vi sono pitture del Pomarancio. 

8~. Il prossimo PalazzQ detto il MAGNIFICO perchè 
faUO (1504) ed abitato dal Magnifico Pandolfo Petrucc~ 
conteneva pitture del Signorelli e del Genga, intagli· 
del Barili, e geui in bronzo d' Antoniolo Marzini, cui 
appartengono i belliasimi braccialetti con campanelle si­
tuate nella facciata. Varj cadenti ornati architettonici an­
nunziano lo stile di Oecco di Giorgio, e di Baldassar· 
Peruzzi (I~ 

83. La PIBVB bI S. GIOVANNI fu OV' ~ is~tuita ~l· 
J301. La facciata ai eresse a disegno d'Agostino e An­
gelo lenesi. I bassi rilievi del Battistero sono capi lavori 
dei più insigni maes.tri dell' arte (14~8), cioè del Ghi­
berti, del Pollajolo, del Donatello', e del Quercia (I). 
Alcuni orna~ marmorei furono scolpiti dal Veccbiettà, 
La volta fu colorita (1452) da ignoto artista: al disopra 
deU- altare sinistro vi sono espresse le gesta di S. 4n­
Ionio da Padova ~ che si dicono dipinte da Gentile da 
Fabriano. Il deperito dicontro affresco sembra d~l Pac­
chiarotto. Il S. Giov. Evangelista è d~l Martelli, il S. 
Francespo di Sales del Fl'anchini, e ~l S. ~ietro del Bec;:-, 
cafumi (3). La tavola del maggiore altare è di Andrei' 
del Brescinnino (3). Alcuni laterali 8000 dei Loli, Bor­
~hesi r. Bonec~i, e Buon6gli. 

84. La prossima Confraternita di S. GIOVA.N:NINO ha 
ne))l OI;atorio eretto nel 1654, le quattro tavole del Ca-

1 \81etto tlipinte dal Raszi ( l ) per la Comp\lgnia della 
Morte, e le altr<t colorite dal Vauoi per la Confrater .. 
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bila di S. Michele. Alcuni quadretti situati . nelle pareti 
SODO del Manetti 1 del Pacchiarotti, del SUI'ri. e del 
Biodi~ L'altare ba uoa bell' opera del Vaooi (3); l'atrio ;) 
De ha del Salimbeoi t Volpi, Petrazzi t e di Raffaello 
Vanoi. 

85. Il PALAZZO SAIIACINI fu (1200) dei Mariscoui, poi 
dei Piccolomiui MaDdoli. Nel 1787 veODe notabiluumte 
accresciuto dal Cav. Galgano Saraciui. Il Purtico ba pit-
ture di Giorgio di Giovanni; la statua di Giuliu 111. fu 
scolpita dal Signorini. Nelln Cappella è un affresco del 
Razzi,. e del Riccio (I); nella minor sala alcuul' lunette t 
8ODO di Matteino da Sieoa (2). c:be pur conduSlle pie. ~ 
cole storie nelle prossime camere. Souo del t:aslcllclli, 
Ma{fei, e Bmni alcuoe pitture io altri quartieri di 
questo magnifico palazzo, ove pUl'e esiste UDa copiosa 
galleria. 

86. L'abitazione dei sigg. SELVI contiene io tre sa­
lotti tre piccoli lavori. pittorici del Peruzzi. 

87' Il PALAZZO NnuCCI fu eretto ( 1460) da Cateri­
oa sore))a di Pio lI. con architettura di Bel'l1ardo Ros­
sellioo fioreDtino. 

88. La CASA PLACIDI fu disegnata dal nobil Giov ~u­
Di di Lelio Pecci. 

89' La Lupa CO" i Gemelli sopra una ColonnA 
nen. Piazza di Poslierla è scultura di 'Giacomo della 
Quercia. Il Palazzo PICCOLoMtNI già Chigi fu architet­
tato da Giovan :ialDatio Peruzzi. Contiene in due stan­
ze alcune pitture di Bernurdo Van·Oday scolaro di Rai· 
(aeUo (3). ~ 

• 
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90' Nell' antico Palauo de' PiCCl stato degli Squal'­

cialupi nei secoli XIII, e XIV. abitava il Capitano del 
Comune senese. Ivi p~r varj mesi negli anni 1407 e 
J 40ij ebbe stanza il Pontefic~ Gregorio XII. 

91. La facciata della casa BAMBAj;IKI-GALLETTI ba uq 
affresco del Razzi figurantt! in grembo alla Vergine G. C~ 
morto (2). L'altro dipinto presso )' Arco delle due 
Ppr1fl è attfibuit~ al peruzzi (2). 

92. Nel Pa)Qzo SER~4PU, gi" Monastero delle De­
relitte fatto nel 1554 e abolito nel 1782, evvi un af~ 
fre~o colorito dal Riccio (l ). 

93. Il palltzzo b~ol'fTl\l fu eretto dal ~av~ lJellanti 
.. el 18Q2 a disegno di Serafino Belli. 

9+ Nel Col'lVEl'ITO DEL CARI"Il~B abitavano fino dal 
770 alcuni Eremiti. Accresciuto in appresso, il Perozzi 
disegnò il CampllQilf'l e il Claustro (l), che poscia di­
pinse Giuseppe Nasini nell' età sua . cadente. Franc~sco 
Nasini aveva dipinte tre storie nel Refeuorio~ La Cbiesa 
ha p~l primo altare il Natale incominciato dal Riccio. 
e terminato da Arcaqgelo Saliml>eoi (2). Nel secondo 
sono vari Santi coloriti da francesco Vaoni (2). presso 
)' urna avi è il cQrpo del B. Franco vede~ un,. tela di 
:Q.utilio. La tavola dell' Ascensione è opera ins~gne de~ 
PacchiarollQ (I). L~ 4nnunziala fu colorita da RatfaellQ 
Vuni, e la Naiivi~ di ~. v. cla! Razzi (2). 

95. 1/ alw maggiore contiene lavori delRedi e del 
~ODtiDit i laterali SODO del ManetLÌ e del Volpi. 

gp. Nel coro ai \"edonQ pitture del Franchioi. e del 
~heri~i, O)lre ~" grandjOlll tavola (,512>, d,el fu~~, 
t:9P M:. V.~ e Y~fj ~ .. ti (2~. -
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97. La 5agres~a; g:~ CapPell .. della casa 'Vesco~i, fu 

àrchitettata nel 1501 da Cecco di Giorgio; che l'ornò 
di capitelli di forma straordinaria; come nota il GaUae­
, .. ini nel suo irattato de' Capitelli esistente MS. nella Bi· 
blioteca pubblica. Ceceo ne prese l'idea dal Capitello 
Augustale della Chiesa dei Senili, del quale sppresst1 
farò cenno. 

98. La statua del S. Sigismbndo è lavol'f) del Coz" 
zarelli t il quadretto del S. Giuseppe è dèl fiorentino 
Burci. La tavola del S. Michele fu egregiamente la~ora-
ta da Mecherino (I). La Mota Teresa è opera del Co· i 
lignon. Capo lavoro del Casolani ( 1604) è il martirio 
di S. Bartolommco (1). La S. Teresa fu dipinta da Dio" 1 I 

nisio Montorselli aquilano, e il Cal'9ario dal Volpil 

99, D Palazzo POLLIBI architeUato dal Pernzzi (!l) 2 
fu dei Celsi, famiglia ·a cui appartenne l'eretico Mino 
Colsi. Due freschi i~i esistenti s'appongono al Mec:herino. 

100. La CAPPELLA DELLE CARCERI Di S. ANSANO i nel .. 
l; antichissimo Castel Vecchio; esisteva nell' anno 861; 
e fu consacrata nel 1448. Opere vivaci,del Rustichino 
sono il fresco suna porta, il quadro dell' altare è i late-
rali .( 2). La tavola dena destra Cappella fu situata già: 2 
sul maggiore altare del Duomo senese sino al 1260. 

Aginconl't la nominb come un vetusto monumento delle 
Bell' Arti. 

101. Ne))' antico locale detto S; MARGHERITA IK Cl­
STEL VECCHIO ebbero sede i Vescovi senesi dal princi­
piare del secolo IV. a) XII.; nell' anno n10 fu di Suo­
re. Fino dal 18!18 vi ha sede IL PIO IsTI'l'VTO DE' SORDO­

MUTI eretto nella ~icina casa di N. 515' d .. lI; egregio 
Professore Tommaso PendOla genovese ne) 18!14. Sulla 
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porla di questo 6lantropico' stabilimento ~ una pittura 
di Giovambattista Capanna. La Chiesa di S. MARGHERITA. 
uffiziata dagli abitanli del1a Contrada de]]a Pantera, ba 
la volta colorita dal Mazzuoli e dal Nasini. La Madda­
lena ~ del Folli, la morte di S. Giovanni è del Prete 
Nasini. Del citato FolJl è. pure l'affresco sulla porta 
dell' atrio cbe iutroduce in questa Chiesa. 

102. L' OaATORIO DELLA CONTRADA DELLA TARTUCA 

inalzato nel 1684 fu consacrato nel 1818. Le tele degli al­
tari sono d'Annibale Mazzuoli e del Prete Nasini. Nel 
maggiore altare evvi un bassorilievo di Giov. Antonio 
Mazzuoli. Il Paliono è intaglio delicato in legno (1832) 
d'Angelo Barbetti, e d'Antonio Manetti (2). 

103. La CHIESA. DI S. QuIRICO, creduta Tempio gen­
tilesco, nel J '97 era Parrocchia. Ne) 15g8 Ottavio Pre­
ziani la riedificò, ed abbelli di preziose opere pittori­
che. Un fresco del Salimbeni è nel Pronao. Internamen­
te la coronazione di spine, e il Redentore caduto' sono 
del Sorri, che pur condusse a fresco la cupoletta figu­
randovi la caduta degli Angeli ribelli. Il Volpi dipinse 
i due ornati degli altari delle navate. Il Gesù morto col-

2 )e Marie (I 589) è de) CasoIaDi (2). La nicchia, e i la-
tel'ali del maggiore altare sono vaghi affreschi (1603) 

2 de) Salimbeni (2). I due seguenti quadri capilavori di 
1 Francesco Vanni (I), e del Salimbeni l'Angelo colle M.a-
2 rie al Sepolcro de) Redentore (2) arrecano grand' ono-

re alla scuola senese del secolo XVII •. 

104. S. MARTA Monastero d'Agostiniane fondato da 
Suor Emilia d'Elci nd 1328, fu convertito in Casa di 
forza nel 18 Il, e in Orfanotrofio nel 18 16. La facciata 

1 della Chiesa è disegno (1501) del P-:ruzzi (I), il gran 

Digilized by Google 



23 
claqstro del Giovannelli. Alcuni laterali del maggiore al-
tare, e la tela del destr~ furono coloriti dal Sorri, che 
maestrevolmente condusse Della graD luoelta (~). il Laz- 2 
zaro resuscitalo La volta ~ lavoro del Folli (3), la tela 3 
del sinistro altare del Manetti. Qui presso era la Cap­
pella dedicata a S. PIETRO, con una tavola colorita da 
Bernardino di Pietro. Fu distrutta nel 1811. Di contrO 
sorgeva uno Spe'dale per i Convalescenti. poi Casa di re­
clusione per i Dementi. Sulla porta di questo locale è 
un Crocefisso colorito da Ventura Salimbeni. 

105. La ST.AJfZA MORTUAllU. eretta presso la porta 
Laterina nel 1646, ha pitture di Francesco Nasini. 

106. L'ORATORIO DEL RosAlllo fatto nel 1722 daSIi 
abitanti della Contrada della Chiocciola, fu convertito in 

. altr' uso Del 1814, al~orchè fu data ad essi )a Chiesa di 
S. PAOLO posseduta da Suore sino dal 1361, che la ridua-
sero cosi nel secolo XVII. coli' architettura di Flamminio 
del Turco. Le statue e gli stucchi sono del Montini, e 
dei Maz.zuoli. La tavola del maggiore altare è opera 
squisita del Bresc&aoino (~), quella del sinistro è del Pe- 2 
truzi (3). Alcune tele sono del Buon6gli ; e la S. Fran- 3 
cesca romana situata nella sagrestia è del Salimbeni (3). 3 

lO'. n MONASTERO DELLA VISITAZIONE, o LE TUFISSE 

era di Benedeuine ne) 1~70' La chiesa fu consacrata nel 
. 16g0. La volta ~ lavoro del Nasini, e del Marzi. L' al­
tare a destra ha il S. Pietro dipinto dal Casolani; nel 
maggiore la Visitazione è di Domenico Franchi lucchese. 
I laterali sono del Folli, che colori pure la tela del si­
nistro altare. 

108. Poco lungi fu la Parrocchia di S. MARCO fon­
. data nel 1274, e unita a quella di S. Quirico Del J 78:1. 
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109, Di contro evvi la Confraternita dedicata a 5. 

LucIA. eretta nel .398 presso uno Spedale esistente nel 
13.8. I freschi della volta sooo del Folli e del Fran­
chini, le Iunette del Bertini, le piccole tavole (1624) 
sulle porte di BUlilio, e gli stucchi del Silini. Il Calva­
rio t) pittura di Simondio Salimbeni. Francesco Vanni 
dipinse (1606) il martirio deUa S. Titolare nel maggiore 

2 altare, e i tre Santi nell' areo superiore (2). Ventura Sa­
limbeni vi colori l'Eterno Padre. La Cappella ha la M. 

2 V. dipinta dal Rustichino (2). e la volta un fresco del 
Bertini. 

100. Il PArLAZZO VENTURI GULER.un, ove fu Pio VI •. 
dopo il terremoto del 26 Maggio 17gB, ha la Cappel­
].a ed il quartiere nobile colorito da Ademollo. 

1 l I. L'AcCADEMIA FISIOCI\ITICA, già fondata da Pir­
ro Maria Gllbbrielli (.6gI) io una sala della Sapienza ,. 
fu trasferita (l S I 5) nell' aotico MonasterO' dei -Camaldo­
lensi che fu eretto nel l .81, ed aoolito nel 18 IO. D 
locale ridotto ed arricchito di oggetti di storia Naturale­
dal Cav. LodoJi, dal P. Ricca, dal Cav. Mazzi, e dal­
l'Ab. Baldacc.:ooi t) degnissimo d'osservazione. L' ao­
Dessa- già parroechial Chiesa d-i S. MUSTJ.oLA è uf6ziata 
dalla Confrateroita di~. Crespino. La prima tavola col­
la _ S. Titolace è lavoro di Giomo di Bergamino scola­
re del Sodoma. Altre pitture 8000 del Naioi, e del 
Feliciati. 

I .2. L'Educatorio di S. M. MADDALENA- era un 0-­
spizio pe' Sacerdoti viaodanti edificato dal Vescovo Do­
nusdeo Malavolti nel 1334. La Repubblica se ne servi: 
per stanza a cospicui personaggi. La Cbiesa, che ba la' 
Cacciata rifatta a disegno del Fantastici nel 1839, fa 
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fabbricata nel 153g: ha due tele de~ Buonfigli: quellt 
del maggiore altare è di RafFaeUo Vanoi. 

113. n Magnifico CoRTEno DI S. Aoos-nRO fn eret'" 
to nel 1258. I Pontefici Eugeaio IV. Gregorio XD, ., 

·Pio VI. "i ebbt,ro ospizio. Nel 1443 vi mori S. Nicco" 
lò' Albergati. Una sala, g~ Librerta, (alla nel 167" lo 
dipinta da Apollonio Nasini. Il disegne 'della scala ~ di 
Francesco Paccagnini, qnello dell' atrio di Agostino Fanta­
stici, che ridusse questo locale ne) l'h8 per convitto del 
celebre Collegio Tolomei diretto' dai Cberici Regolari delle 
Scuole Pie. L' antil!a Chiesa fu rifat1a nel ~,55 col di.­
segno del Cav. Luigi V,nvitelli. Essa è parrocchia col 
titolo di S. Agata uoitale anticamente, e di ·8: Salvatore 
nel 1789. L'orchestra (u idea del Silini, del quale so-
no alcune slatue .ituate nelle ctrcOStanti nicchie, altre 
di Giuseppe Mazmoli. Il morn:imento della culta dam. 
Auna Rinieri De Rocchi fu scolpitu da Olt8Viano Gie­
"aonozzi fiorentino. La tela del S. Girolamo è piuU'ra dfl 
:Petrazzi (2). Il Crocefisso modernamente tealanraeo, fa SI 
dipinto da Pietro Perugino (I). L" Epifania nella pro.- 1 
sima Cappella è leonlll'desca pittllra (1) (161~) del So- 1 
doma. La caddta di G. C. è del Salimbeni (2). 2 

Il 4. NeU. Sagrestia si vede il S. GugliellDo di Piett'o 
Cinpettini, il S. Agostino del Manetti, e nna So' Famiglia 
d'Arcangelo Salimbeni. Il deposito d'Elci tu acalpito da 
Giov. Antomo Mazznoli. La Tel. del S .. TommaJO è del 
Cav. Raffaello Vanni, il S. CriatofaAO del Franchini, e il 
quadro de' centuriati del Prete Bonechi. Il grandieao allar 
maggiore fu acolpito da Flamminio del Tnrce per ordine 
del Cav. Crislofano Chigi. Le statue SODO del Signorini, 
e del Mazzuoli. È nel Coro la' strage degl' Innocenti dipin-
ta (.482) da Matteo di GioV'8ooi (~), e il B. Agostino 2 
Novello di Lippo Memm.ij Alcsue slIltue SODO' del Quercia.. 
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• 115. La Cappella seguente ornata dal Cb: P.' Ricca 
bovarese ha tre quadri figuranti i faui di S. Giuseppe 
Calasanzio. coloriti dal Con,:a. da Colignon t e da Gio­
vaoni Bl'11IIi. Nella prouima Cappella s' ammira il S. 
Antonio Abate attribuito aUo Spagooletto, o piuttosto del 

2 Maneui (2). La statua del S. Niccola è pl~sLica opera del 
CozzareIli. n Redi gettò )e statmne di bronzo del de­
posito Cltigi. Opera del Sorri è late)a (1600) con vari 

2 santi (2). non meno beUa è quella del battesimo di Co-
2 stantino colorita (1587) da Fraocesco Vanni (2). La ss. 
3 Concezione è del Maratta (3), il Presepe è del Roma-

nelli di Viterbo. 

, J 16. La prossima Confraternita del CoRPUS Do.urI, 
fondata alla metà del secolo XV. fu abolita nel 1785, 
nel qual anno fu pure, abolita quella di S. Caoca avente 
superbi freschi del Sodoma t e del Riccio, a grao dan­
no dell' arte omai cadenti. 

117' L'Oratorio di S. GIUSEPPE, eretto dall' Arte dei 
falegnami nel 1522 forse a disegno di Baldassarre Pe­
ruzlli. nel 1786 fu dato agIi abitanti della Contrada del­
l'Onda., La facciata è disegno (1653) del Giovannel1i. 
Nell' interno ha opere d' !stolfo Petrazzi, e di Giusep­
pe, e Apollonio Nasini. Le lunette della cupola sono dei 
Marzi, Pedani, e Monlorselli. Bnrberini, Bizzarri, e il 
prete Nasini dipinsero meschine lele nel fregio. La sta­
tua titolare è dell' Arrighetti. La tela della B. V. nella 
cappella sinistra è di Francesto Bartalini. Nella chiesa in­
feriore sono pitture del Volpi, e del Capitelli.· 

1 J 8. Nel Palazzo B!aGAGLl lo sfondo della sala 'è 
,colorito da Giuseppe Nasini; un gabinetto da MalteiDo 
da Siena. 
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11g. La Parrocchial Chiesa di S. Pnmo fu rataa­

.rata nel.1186, e conaftcrata. nel 1~59-
120. L'altare destro ha l~ Assunta colorita dal Ru­

sticbino, il di contro S. Rocco dipinto dal Salimbe-
ni (3).' Nel maggiore altare evvi il riposo della Sacra 3 
Famiglia capo lavoro di Rutilio Manetti (I).' La ~ 1 
grestia ha pitture di Lorenzo t e di Ambrogio Loren­
zet~i. 

121. La facciata del Palazzo BUOBSIGNORI l! ammira­
Lile 51 per i pregii dell' architettura come per quelli 
dell' esatta sua coatruAione (I). 1 

• ~2. Il Palazzo PABNILlNI falto a disegno del Riccio 
_ ha qualche opera c.ondotta mi fare del Peruzzi, e del 
Beccafumi. Altre pitture vi sono del Bracci pisano. 

1~3. Nella facciata de}]a Casa NUTASI io Via d~l 
Casato si vedono le storie dr Ercole dipinte a chiaroscu­
ro dal Capanna. In quella dei sigg, MEB6INI è un G. C. 
mOl'to colorito dal Folli. 

I ~4. La Chiesa dei TREDICINI fondata dalla famiglia 
Placidi (.630), ora uffiziata dagli -abilanti de))a Contra­
da dell' Aquila, ba il quadro destro dipinto dal Petrazu, 
il medio dal Mei, f! il sinistro da Domenico Maneui. 

125. Il Pala~zo Cuu in ,Via del Casato fo eretto 
coll' architettura di Francesco Bralldini. 

1~6. Nella Cappella di S. BEUARDIl'fO gi~ atrio del­
l'antica Parrocchia di S. SALVATOI\E SODO alcuni frer.chi 

. del Volpi (3), altri del Petrazzi, e di Loren'&o Oppi. 
L'altare fu disegnato dal dotto Teofilo Gallllccioi. Sulla 
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tacciata d'uDa casa situala nelia vidftl-pia:l.h de' Mire­
Itri del leGname è una deperitissima pittura credutà 
del Riccio figurante il Natale. 

i27. LA PUZZA DEL CAKPO nominala da più secoli 
come teatro di lCene sanguinose, poecia di gioconde e 
magnifiche ha la celebre Fonte Gaja gill omata di fa­
migerati lavori scultorj condotti (J 419) da Giacomo del .. 
la Quercia (I), i quali da poco tempo indietro sono de'­
formati e pasti dalla mano dell' uomo più che per quel­
la del tempo, a aeomo del patrio amore delle Arti se"' 
Desi, che doveva in .pi maniera lutelarli. 

128. n CASUIO DE~ NOBILI fu Parrocchia dedicala • 
8. Paolo nel 123" quindi reaidenu de' Consoii dell* 
mercanzi ... " 

129, La facciata del suddetto palazzo, già architetta­
ta (.309) da nuccio, fu ridot .. (1,~3) com; è presen­
temente col disegno del Cav. Fuga. Dal lato posteriore 
ha la bella LOGGia detta de8'i Uffiziali inalzala nel 
141'. ed omala (.43,) dallo lCalpe))O di Pietro Minel­
la. Le tre laterali statue furono 1C0lpité dai Vecchietta, e 
j santi Ansano e Vittorio, idé'ati dal Quercia, dopo la sua 
morte furono condotti da Urbano da Cortona, come no­
tò il ch: Barone" Rumobr nell. soa opera cc Ricerche' 
Italiane ),. n bellissimo seggio di marmo situato a de­
etra scolpito dai Manini forse fu disegnato dal Pemzzi. 
L'altro à pila antico. Le pitture della volla sono (1551) 
di Matteinof e del Rusticone. 

130'. D Palazzo SAl!fSEDOKI posstduto da questa Pa-' 
ttizia casata fino dal IlU6, abbellito (1339) col disegna 
d'Agostino di M. Rosso, e rimodernato dal" lato poste" 
tiore nel 1178. ':011' idea di Raggieril contieae molte pit-
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• ,ul'e del Melaoi. e del Ferréui.'jcoo oroali' con.dotti d. 
Pietro Anderlini. 

131. La Cappella dedicata al B. Ambrogio di que­
ata mostre famigJia ( la cui statua sull' altare fu 1C01-
pita da Giuseppe Manuoli ) ha la volta colot:ita . dal 
Gabbiani. e le pareti ornate di bllàsiriliev' geuati in bro~ 
IO dal Soldani. AIC1lDi busti e )lasairilievi dell' pntica,.. 
pella furono lavorati da »artolommeo Ma~uoli. La soC. 
liua di questa stanlla, e quella della mllgni6ca scala .ba 
sraziose pitture dei fratelli MelaDi di Pisa. 

132. Il Pala~ di S. E. lL MAacBBSE A!MELO UIIGI 
Governatore della Cittll e Stato di Siena, fu arehitetta­
JO (1724) da Ao&PDio Valeri Romano. Nella •• 1., e nei 
prossimi wolti 8QDO pitture di PIllCido Costanzi. Gio­
vanni BruoJ colori il quadro deU. CappeUa. Il Prof. NeQ­
ci in un ~lotto dipinse (1830) la Speranza. Il Cav •. Be .. 
ne6ale, il Meucci', il Marcbetti, e Colignon ornarono 
"lcune camere e gallerie di qnesto ricco Palazzo, che­
contiene p1111t varie sculture Romane, ed Etrusche. 

133. U magnifico Pu ..... o DELLA RSPUBBLICA fu ac-' 
,:resciuto nel 1301 col disegno d'Agostino, e d' Ange­
lo senesi, i quali (1385) i'dearono pllre l" bella torre 
detta del Mangia (I). l 

134. La Cappella sollOpolIlIl fu iDco.mn~iata nel135!1. 
liel 1460 Francesep di Giorgio De disegnò il fregio~ 
J.l altare contiene UD deperitu aftreaeo (.538) del So­
doma. 

I 3~. La sala del Iran cooaiglio della Repubblica per 
opera «Jel Riccio fil ridotta ilei 1560 a Teatro, e doPQ 
due furiosi incendj, cosl bello fo in.lulo nel 1153 col 
4isegno 4, Antonio Galli detto· il Uil>biena. Le due s~, 
lUe 4i pla~li~a SUDO del Silini., 
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136. Nel1-' atrio dell' um,io Comunitativo si vedono 

pillure (l3g0) di Bartolo di Fredi. 
13,. La sala della BilllllCierià ha un dipinto a olio 

sul muro (.650) di Domenico Manelli, e la Sacra Fa­
miglia del Razzi (2), nella volta vi sono graziose o~re 
di Fraucear.o, e di Giuseppe Nasini, del Burbenoi, e 
del Manuali. U Resurrexit (I) dell' Archhio Comuni­
talivo ~ del Razzi suddetto. La gl'andiosa piuura (1445) 
che si ammira nella Cancelleria ·è di Ansano Loreuzet­
ti (s): la volta è ricca di lavori dei Pelrazzi, Maoetti, 
Toroioli, Vaoni, Nasini, e Salimbeni. Sulla priocipal 
porta del Palazzo 4\ la statua di S. Ansano Scolpita (.38 I) 
da Andrea di Lando: IOpra la colonna granitica è la Lu­
pa coi gemelli getto (1429) di Giovanni, e di Lorenzo 
Turioi (3). 

138. L'Archivio delle Gabelle de' Contratti ha una 
tavola colorita dal Riccio, e l' Uffizio della Camera di 
Soprintendenza Comunitativa dtll Compartimento Benese 
ba UDa S. Caterioa dipiota (1461) da Saoo di Pietro, 
uoa S. Famiglia da Rutillo, e un' Assunta dal Meche­
rioo. U Compartimento seDese cODtiene 33 Comunità 
abitate da 138,,3, individui. 

139' Nella sala, la quale è detta delle Balestre, IOno 
deperite assai le lodatissime piuure (1338) d' Ambrogio 
LOreDZelti (I). La sala del Consiglio ha alcuni Santi 
coloriti (1529) dal Razzi (1). Sopra di essi vedeài l' af­
fre~o (1328) figurante Guidoriccio da Fogliano di Reg­
gio all'.assedio di Mootemassi, .opera (1) dIII· celebre a­
mico del Petrarca Simone di Marlioo teslè illustrata dal 
Conte Pompeo Litta. Di contro ~ l'altra prelliòsa pittu . 
• a coodolla (128,) da Ser Mino di Simone (.). Dei 
Loreozetti 8000 ltl vetoste storie deJle pareti, e nei pi­
lastri vi colori il Vecchietta alcuni Santi (2). 

140. Nella cappella IOno uotabi1issime le opere COD-
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dolte (1406) da 'raddeo BarIOli ajUlalO da Tuccio di Si-
mone, e da Bartolommeo Cecchi (I).. 1 

141. La alaluina del· Salvalore (1438) .ituata sulla 
piletta è di Gio. Turino; SIi .talli del curo furono in­
tarsiati (1429) da Dome~co di Niccola. L'altare pos­
siede la bellissima tavola colorita dal Razzi per U Duo-
mo (l). 1 

142. N ella .agrestia è l'Annunziata dipinta· (.343) 
da Ambrogio Lorenzetti. 

J 43. La sala dell' antico Magistrato della Balla è ric­
chissima d'affreschi condotti (1407) da Martino BuI· 
gherini, e da Spinello aretino (I): ha pure una bel. 1 
la tavoletta esprimente M. V. colorita da Matteo di Gio­
v~nnl. 

144. La volta, e le luoette della sala del Concistoro 
contengono lavori vivaci (1535) del Beccafumi (2), pre- 2 
gevoli per ciò che riguarda i aOlbnm. effetti di lu~e. 
prospettiva, e ornati. Le pareti hanno pregevoli tele, tra 
le quali il 'Giudizio di Salomone di Luca Giot'dano:· 
)' Assunta di Raffaeno Vanni, il Presepe del Mei, il Sal.· 
valore dc:I Calabrese, il S. Cerbone d' !stoICo, le Nozze 
di.Cana, e l'Epifania di Rntilio. 

145. Nel piano superiore è una camera adoma di 
piccoli freschi di Amonio Gregorj. 

146. La sala ha lunette colorite ·dai nostri Petrazz;',· 
Pisani. Salimbeni, Folli, Rusbci, Casolani, Vanni, e 
Manetti. Nella gran loggia a destra avvi ona Vergine col 
bambino attribuita a Sano di Pietro, ma che più pro-· 
habilmente appartiene ad Ambrosia Loreozctti. 

147. Degno d'osservazione e di conse"azione è l'Ar_ 
chivio dipJOInatico ricchissimo di memorie delle Repub­
bliche di Siena, e di Massa. come di belle miniature· 
contenute in un antico Kaleffo (fa), e nei moderni libri ! 
dei ~es~uti nel Supremo Magistrato. 
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J 48. L" Cula" DI S. GUCOJIO della Contrada del1a 

Torre è del J 5:a6. Nel destro altare si vede il Calvario 
dipinto (1603) dal Manetti, di cui è pure la tela del 
maggiore altare (3). La B. V., S. Giacomo, e S. Cri­
stoCano nel gradino del primo altare è opera di Gi~ 
vanlorenzo Cini (2). La S. ADna la colori il Martelli. 
da c.'Di fu dipinto DD laterale. Gli altri SODO di Nic-
cola Mezzetti. e del Burberini. La volta è lavoro del 
M.ontorseJli. Nella sagrestia evvi una tavola del Razzi 
già e6Ì&teDte in S. Croce (:.). 

J 49' L" SalOL.\ EBB'uc'\ tU eretta (1,86) col dise­
SUo di Giuseppe del Rosso 60rentino. La Nazione Ebrai­
ca nel 1,5, avea J9' individui: nel 1773 ne conta­
VIl 253: nel • ,8, ne avea 421. e tanti circ:a ne conta 
presentemente. 

150. Nel contiguo piano del Castel Montone. Iocal, 
popolatiasimo prima del contagio del 1348, è una Fon­
to eretta (1212) dall' arte della Lana. 

151. La chiesa dedicata a S. Murl.o, nominata si­
no. dal 777 , fu dei Lateraneoai, poi dei Leccetani. Pio II 
nel 1460 la consacrò •. Fu riCabbricata (153,) a disegno 
di' Giovambatti.ta del Peloro. La facciata (1613) è idea 
di Giovanni Fontana di Como.. 1-

152. n laterale alla porta 6gurante la battaglia del 1526 
2 fu dipiQto dal CiQi (2), e da Vincenzo di Pietro. La 

tela del primo altare la colori Crescenzio Gambarelli 1 
2 quella dell" Circoncisione è di Guido Reni (2), l'altra 

col martirio di S. Bartolommeo è del ,Guercino, ma gua­
ata affauo dal restauro. La statua d.el seguente altare la. 
&colpi GioVlln AnlQDio Ma~zuoJi. Da Giuseppe Mazzuol, 
fQI'ODO IIcolpiti gli angeli del maggio~e altare, e la B. V· 
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in qllello dell,. c~ociata sinistra. Annibale l\Iazzuoli di. 
pinse degli affreschi nel coro, e nella cupola. Il deposi.­
to dei Conti Vecchi fu scolpito da Bartolommeo Mazzu<H 
li.. L'ornato iD fondo del coro ~embra "del Qllercia. 

153. L'altare Marsili è delicato lavoÌ'o marmoreo dei 
fl"atem Marsini (:1), la tavola col Presepe è pittura di ! 
Mecherino ( 2), alcune statue laterali al 5S. Crocefisso 2 
si dicono del Quercia. Il S. IvoDe fu colorito da Raf· 
fael Vanni, i quaranta MaL"tid da Ilario Casolaoi, e d. 
Bartolommeo '-idei. 

154. In un quartiere dena Parrocchia evvi. la scuola 
del Mutuo Insegnamento eretta nel 18:10 da filantropi. 
ci cittadini. 

155. L'immagine della Vergine sotto l"arco del 
Reallo fu colorita da Venlura Salimberii. 

156. LA CO_AGl'fU: DELLA. MISBBICOBDIi istituit .. (t 834) 
• comune edificazione, e a conforto della languènte uma­
nità t ha la chiesa della confraternita di S . .Antonio ""ha­
re, !ià Spedale di pellegrini ( 1391), abolito ~el J 754. 

15,. Nell' anno 1836 colla dire~ione dell' architetto 
Lorenzo Doveri, la contigua cappella col titolo di M. V. 
della Stella, la cni immagine dipinta dal Pacchiill'otto è 
Ilala collocata Del sinistro altare, fu riUDila alla chiesa 
clella confraternita suddetta, e formatone un solo tempio. 

158. Le sei lunette (3) furono dipinte dal Capitelli, 3 
Folli t Casolani, Rustichino, e VaDoi. Delle quanro ta-
vole (:1) per un cataletto colorite dal Beccafumi t due ! , 
hanno posto nei pHastri della chiesa, ]e altre si couser-
vano Della grande aula de' fratelli della compagnia pre­
nominata. Una statua intagliata in legno ed esprimeute 
S. Anlonio si crede opera di Giacomo della Querc:in. 

159' Ogni AlDpIiazione del locale procurata (18J8) 
3 
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Si 
a spese dei fratelli della compagnia suddetta fu presiedu­
ta dal Pl'elodato architetto •. 

160. S. GIUSTO era (u88) parrocchia, c:he fu po­
scia ( J 458) 1'Ìunita a quella di S. Martillo: sulla por­
ta ai vede una deperita pittura di Rutilio. 

161. 11 CONSERVATORIO DI S. GIROLAKO fu già un 
Oratorio della famiglia Porcari, ceduto (13g6) ai Gu­
glielmiti, poscia (1398) ai Gesuati, e 6n111mente n~l 1676 
alle fanciulle abbandonate. Nel primo altare avvi la S. Te­
resa del Borberioi, coi laterali del Buoo6gli. La tela e­
sprimente il Beato Giovanni Co]omLioi è di Giovando­
menico l\Iauei di Fuligno, di cui sooo i due laterali 
dell' altar maggiore, che ha una tela di Domenico Ma­
neui. G]i a]ll'i .due laterali furono dipinti dal Casolani, 
e dal Vanni ( 2 ). 

Jt),..,~.!l 'pavimento vedesi il deposito del B. Anto­
nio 'Beuiui Vescovo di Fuligno scolpito (148,) da Ja­
copo CozZ81·elli. 

163. L'ornato marmoreo della segoente cappella è 
dei Mal'siui, la B. V. ti opera di Mat~o da Siena. 

164. I tre freschi dell' altro altare sono del Paccbia­
rotto (2), la M.· V. in trono è del Brescianino, gli altri 
quadl'etti di Rotilio, del Franci, e del Pctrazzi. Nella 
sagrestia v' è una ragguardevole tavola dipinta ( 1439 ) 
da ignoto artilita • 

• 65. LA S5. CONCEZIONE, or de' PP. Seniti, prima 
anoora che le fosse unita quella di S. Angelo dell' antico 
Calltel Montone era Parrocchia (J~39), dedioata a San 

. Clemente. 
J 66. Questa chiesa fu rifabbricata nel J 52iJ co] di -

segno del Pel'Uzzi (2). La tela del Natale è del Casola' 
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ui. Jl 6eguente aft'l'esco (1420) è di M. Gregorio:. la Ma­
donna del Bordone (1281) 4i Diotisalvi Petruni, la na­
scita di M. V. (1625) di Rfllilio MaDlllti (2), l'altra 2 
tela dell' Ugolini bolognese. 

167' Un assai prezioso lavoro di Malteo di Giovan-
ni (1491) è.1a strage degl' Innocenti (:a). Supel'iormell- 2 
te vedesi un Natale che ai crede dipinto dal Berna, Un 
miracolo del B. Francesco Patrizi fu colorito nell' alllu'e 
della crociata dal Marchese Antonio Patrizio 

168. La B. V. delta del Popolo situala lulla porta 
pl'08sima è lavoro finitissimo di Lippo di MelDlUO (I). 1 
sulla porta della sagrestia è IIna B. V. colol'i ta (t3 I 9 ) 
da M, Buonaventul'a. Nella sagrestia la tela del B. Pavo-
lo Spannocchi è del Fl'anchini, le due piccole tavole so-
no del Paccbiarotto. 

169' Nel claustro evvi un affresco del Pisaoi, Nella 
prima cappella della crociata il S. Lorenzo è del M aneui , 

. la statua esprimente S. Clemente del Fl'anchini; l' oVllto 
col sacro Cuore di Gesù fu dipiuto dal Com. Benvenuti. 

170' Nel 16g8 fu costruito il maggiore alta~e ador­
no di statue dallo scalpello di Giovan Antonio l\1azzuoli. 
La tavola della B. V. del Manto situata rell"O al mede­
desi~o fu colorita da Ansano Lorenzeui. 

l'JI' La tavola del coro è del Funsai (2), l'Annun- 2 
ziata. e l'Arcangiolo li colori Francesco Vaoni. 

) 72. Nella cappella della Vergine de' Doluri dipinse­
ro. Apollonio e Giu~ppe Nasini. Dci primo SOli o i due 
aifreschi delle pareti: del secondo gli o"ati dell' altare 
recentemente ritoccati dal Boschi. 

173. Stefano Sasseui dil'inse il Crocefisso nella se' 
guente cappeUa; la Triade santissima qui presso fu culo-
rita dal Salimbeni. La cappel1a del B. Giovaccbino Pic' 
colominj ba un grazioso dipinto del ManeUi (2), alcuoi 2 
ovati della volta furon condotti da Giuseppe Nasioi. 
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174. Il quadro delrEpifania è del Montorselli. Il Gal. 

laccini, ed il Proposto Gori credono essere appartenu· 
te ad un tempio augustale il capitello situato D('l destro 
pilastro. La iscrizione ritrovata col capitello suddetto fu 
con opportuna illustrazione del Cav. Pecci situata presso 
la porta Romana. 

175. La tela del S. Filippo Beni~j è di Raffael Vanni, 
quella della B. Giuliana del Nasini. La M. V. del Bel­
vel'de fu colorita ( 1363) da M. Giacomo, la tela figu. 
l'ante il contagio è lavoro del Petrazzi: I laterali sono di 
Matteo da Siena. Nell' ultimo altare è una B. V. Annun­
ziata, delicato lavoro del Vanni (3), 

J 76. LA. CONFRATERNITA. DELLA 5S. TRINITA' fu eret­
ta ( 1298) dal B. Francesco Plitriti, e consacrata da 
Mons. Marsili nel 1794. La grandiosa battaglia di Clodo­
veo fu colorita da Raffael Vanni (!A). La voIta e le lu­
Dette hanno distinti lavori di Ventura SaIimbeni (2). Le 
pareti e l'arco furon dipinti dal Nasini; alcuni picco. 
li affreschi dal Petrazzi. La tela dell' altare è del Caso­
lani, Il Crocefisso fu gettato in bronzo da ProSpero Bre­
sciano, gli stucchi sono dei fratelli Monna. Nella conti­
gua cappella è una B. V. colorita da Matteo di Giovanni. 

17':. S. LEONARDO er~ commenda dei Gerosolimitani 
sino dal 1173. Nel palazzo del commendatario è il de­
posito di mendicità istituito nel 1817, e mantenuto dane 
oblazioni dei benefici cittadini. 

J 78. La Cbit!sa uffiziata dagli abitanti della Contrada 
del Montone fu rifab~ricata (1820), e abbellita con va· 
rie tele del Montorselli: la volta fu colol'ita dal Dei, la 
M. V. del Buoncousi{;lio da Giovanni Antonio Catani. 

119' L'antico Monastero di S. NICCOLÒ eretto dai Pe-
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troni ntll 1368, fil ridotto (J818) dalla Compagnia dE'l­
)a Madonna sotto lo Spedale, per reclusorio dei Dementi. 

180. La chiesa nel destro altare ha una piLtura del 
Manetti (:a), nel maggiore di Raffaello Vanni, e ileI si - ! 
~is'ro di Francesco Nasini. I quattro tondi di plastica so-
DO lavori dei celebri della Robbia. 

181. IL MONASTERO DEL SUTUCCIO nel 1362. era di 
Agostiniane. Annibale Bichi, insigne benefaUl\re di que­
ste Suore, eresse con'suo disegno (1557) la facciata. Nel 
sotlocoro vi sono alcune lunette di Simondio SaIimbeni. 
I sei affreschi esprimenti fatti di S. Galgano, e un con­
cerlo d'Angeli furono dipinti (1612) da Ventura Salim-
beni ( :a ), . il quale insieme col Folli dipinse la tela del 2 
maggiore altare disegnata dal Vanni (2). Quella a de. 2 
stra è del Casolalli, la dicontro del Pinturicchio ( :a ). 2 
In una bell' urna qui si venera la sacra Testa di San 
Galgano. 

182. IL REGIO RITIRO DEL RUUGIO fu eretto per no­
bili fanciulJe dal piissimo Aurelio Chigi nel 1598, po­
scia dal G. D. Leopoldo I. gli fil aggiunto il monastero 
di S. Monaca abolilO nel 1775, costruendovi il grandio­
so Educatorio. 

183. Alessandro vn. alla chiesa fece la marmorea 
facciata, col disegno del Giovanntllli. La tela esprimente 
lo sposalizio .di S. Caterina è prezi~so lavoro del Van-
Di (2). I laterali sono del Folli. Il Natale nel maggio- 2 
re altare è del Casolani, Salimbeni, e Vanni. I due qua­
dreni sune porte lateraH sono del Rustichino ( 2 ). La 2 
pittura 6gurante la Circoncisione è del Francesino,I'Epi­
.fauia del Petrazzi (3). Bel dipinto incominciato dal 3 
Salimbeni e terminato (1607) da Francesco Vanni è,il 

,S. Galgano nel deserto di Monte Siepi (l) J i due late- 1 

Digilized by Google 



3S 
tali sono del Manetti. Gli stucchi li condusse Francesco 
del Monna, i bassirilievi Ascanio da Cortona, e i lavori 
marmorei Flaminio· del Turco. 

184. Nell'·Educatorio la B. V. fu colorita da Matleo 
di Gionnni, il G. C. morto dal Sorri, la caduta del 
Salvatore dal Nasini. 

185. Il Palazzo annesso detto di S. Galgano archi­
tettato (1474) sul fare di Cecco di Giorgio, ha un pic­
colo affresco sulla porta, creduto lavoro del Salimbeni. 

186. Parte del PALAZZO, e· del Giardino della Nobil 
famiglia BtANCR1, sorge ov' era il Monastero di Ognis­
santi. Il fu Cav. Giulio lo fece elegante, l'arricchi di 
piante, vi fèsteggiò in più epoche varj Sovrani. n Tea­
tro è del 1803. Gli ornati della cappella SODO del Dei. 
La tela dell' Assunta del Ligozzi veronpse, e la statua 
del B. Bernardo Tolomei del Bocciardi genovese stava­
no nelP Archicenobio di Monte Oliveto Maggiore. 

187' Nel quartier nobile, notabile per speciali squi­
sitezze, vi sono pitture di Ademollo. 

,88. LA FONTANA detta DEL PONTE fabbricata nel 122 t 

ba prossima la Colonna inalzata nel 1470. Le pitture 
dell' antica porta di S. MaUl'izio sono del Capitelli. 

I A9' Contigua era la PARROCCHIA DI S. MAURIZIO eret­
ta nel 1197, abolita nel 1782. 

190. L'ORATORIO DI S. GAETANO, fatto (1680)' dllgli 
abitanti della Contrada del Nicchio, ha le pareti colorite 
da Giuseppe, e la volta da Apollonio Nasini. Nell';altare 
è UI1 quadro del Bosl:hi, Sii stucchi sono del Frantbiui •. 

. 191. La Cbiesa di S. GIACINTO, già di Suore Dome. 
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nieane dette di Pita Etertla sino dal 1528, ora è of. 
tiziata dalla Confraternita di S. EmDJo. Nel destro alta-
re è lo sposalizio di S. Caterina dipinto da Vincenzo. e 
Cristofano Rustici (2). La tela con i laterali del mag- 2 
giare altare sono (1615) del Rustichino (2). L'altra è 2 
copiata da una del. Frate; i misteri del Rosario SORO del 
Nasini. Sulla porta vi colori una M. V. il Rusticbino; 
or è assai deperita: deperita egualmente è un' altra M~ V., 
che il Brescianino dipinse sulla porta dell' abolito Ma· 
nastero. 

192. Prosshno fu già un Orfanotrofio con Chiesa de­
dicata agl' Innocenti. 

Ig3. S. CatARA ALL' ABBADIA NUOVA era Parrocchia 
de' Lateranensi (12 l g), poi de' VaIJorubrosani, indi (J 554) 
l' oceuparono le Suore di S. Chiara. Ora è ospizio degli 
Olivetani, ed unita vi è una fabbrica di tele. Il seniore 
Domenico Maneui dipinse ( .596) sulla porta; l' j unio­
re (1681) nel coro e nella sagrestia. Il Beato Bernardo 
nel maggiore altare è del Boschi, la B. V. nel destro di 
M. Gregorio J i Ss. Giacomo, e Filippo nel sinistro so­
no del Volpi. 

194. La prossima Chiesa di S. GIOVAl'fl'f1 A BUSSETO 
fu aholita nel 1494: l' altra di S. MXF'uO ebbe la stes­
sa sorte nel I '~9' 

I 

J95. LA FONTE DEI PISPINI fu fatta nel 1534: quel­
la di S. CHIARA nel 1356. 

Ig6. La Chiesa di S. SPlalTo eretta nel 1345 fu 
dei Silvestrini, indi (J 448) dei Domenicani: Nel J ,82 
l'ebbe l'Accademia Ecclesiastica I l'0scia il Parroco di 
S. Mliurizio. Il Magnifico Petruc~i ( J 504) eresee la cp-
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pola: )a porta fu costruita (1519) col disegno del Pe­
rozzi da Moosigqor Girolamo Picçolomini Vescovo di 
Pienza. 

191' Del Sodoma sono i freschi (,530) della Cap. 
pella di S. Gial..'Omo (2): la tela di S. Francesco di Pao-­
la e del Petrazzi. La statua figurante S. Vincenzo Fer­
reri fu lavorata dal CozzareJJi. 

Ig8. Nella I seguente Cappella dipinse il Pisani. L. 
graziosa pittura ( 1600) dell' altare Bargagli è di Fran­
cesco Vanni (2): le storie che )a circondano lono del 
Salimbeni (2). 

199' Nei pilastri presso il maggiore altare si ~edono 
.lcuni santi coloriti da Rutilio; la tribuna è del Nasini., 

200. Nella sagrestia è una tavola condotta per le Suo­
t"e d'Ognissanti dal Beccafumi. 

20 I. Il Cataletto della Confraternita di S. Stefano, ora 
di questa l;larrocchia, è del Vanni. 

20~. S'ammira nel claustro il celebre dipinto 6gu­
rante il Calvario. opera di fra Bartolommeo da S. Mai'­
c:o (1). 

203. L'altare del1a cl"Ociata sinistra ba una tela (1632) 
del Petrazzi: la B. V. del Rosario è colorita sul lare del 
Berna. l freschi laterali sono del Franchini. La corona­
zione di M. V. è del Pacchiarono (I), )a S. Caterina 
fu scolpita dal Cozzarem; l'ultima tavola è pittura di 
Matteo di Giovanni (2). 

~o/r. LA. CHIESA. DEL SEMINARIO ARCIVESCOVILE dedi­
cata a S. GIORGIO era Parrocchia nel 1181 , Collegiata 
nel 1225, poscia degli Abati dell' Ardenga, e della Con­
Il'egazione dei Ss. Chiodi. Nel 1741 questa chiesa Cu ri­
fabbricata ditI Cardinale, e dall' Arcivescovo Zondadari 
col disegno del Cremoni. Presso la porta è sepolto il piis­
IÌmo .''lista .Francesco VaDni; il suo marmoreo moulI-
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'mento fu dipinto a colon da Micbelanp10 suo figlio (3). 
-La' tela del Divino Pastore i di Placido Coatanzi: il tran. 
sito di M. V. è del Franchini. Sulla pOrla della sl8l'esti. 
''Vedesi S. Caterina colorita dal Salimbeni. di mi il la 
]uDetta de] S. Giorgio già dipinta sulla facciata del Tem­
pio. or trasportata nella sagrestia suddetla. La croce de­
stra ha iI S. Carlo dipinto dal Meucd. Il quadro del 
maggiore altare à del Conca, i due laterali basai rilievi 
esprimenti gli egregi Zondadari qui sepolti furono lCol­
pilÌ da Giovanni Giansenio d'Anversa. La tela del S. Fi­
lippo fu dipinta da RafFaelJo Vanni: la Crocefissione d. 
France6co padre del suddetto. Capolavoro del citato RaF­
faello è la caduta del Salvatore ( 1656) sitUata nell' ul­
timo altare ( 2 ). 

205. Prossimo a S. Giorgio era l' Oratorio DEI S~­
CRI CHIODI abolito recentemente. 

206. IL PALAZZO TOMM!SI ha UD salotto colorito da 
Apollonio Nasini; quello dei sigg. LANDI ha pitture del 
Nasini nella Cappella. L' Ugolini e il Buonsipori dipio­
aero nel quartiere. 

207' IL PALUZO VECCHI architettato dal Posi (1,,6) 
ha dei fre&chi di Liborio Guerrini., 

208. IL PALAZZO MALA'VOLTI gi~ cuna dei celebri giu­
risprudenti Mariano e Bartolommeo Sozzini, posci. di 
Lelio e Fansto conosciuti ~ttarj, recentemente venne ac­
cresciuto e ornalO con affreschi di Ademollo , e di .08-

.ignori" 

209, LA. CmBIl DI S. GIOVAMBATTISTA della Staaà fu 
dei Silvestrini (1271), dopo Confraternita, alla qua-
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le ('186) fu unita la Pal'rocchià di S. Pietro Buio, che 
fi. detto essere stata eretta sino dal 480 sopra un tem­
pio già dedicato a Giove. 

210. Nell' atrio ove si adunano gli abitanti della Con­
trada dt"l Leo, è il transito di S. Giuseppe. coloritu dal 
Burberini. La memoria di Francesco Gori GandeJJini fi­
glio di Giovanili scrittore delle Notizie -degli Intagliatori, 
vi fu posta dall' illustre suo amico Vittorio Alfie.'i da 
Asti. La prima tela è del Francesino; la seconda e la 
quarta del Tornioli; la decollazione del BatLista del Mei. 
Angelo Tegliaeci colori l'altra tela: Untilio condusse 
l'ultima a destra, quella del maggiore allare, la Predi­
cazionCl, e la Nascita del Battista. L' Aoounziata e la vol­
ta furono dipinte dal Montorselli. Il S. Giovanni confor-

2 tato dagli Angeli è graziosa opera del Petrazzi (2). 
Il S. Zaccheria è di Raffaello Vanni. 

211. La cappella della B. V. della Pace ha nel ea­
pisteo un fresco di Cristofano Rustici. Il Natale ( 1667 ) 

3 di M. V. è del Martelli (3), la B. V. del Francesino, 
'S. Caterina di RUlilio, S. Ansano e S. Giovanni sono 
del Petrazzi. 

2 t 2. LA. FONTE DI FOLLONICA. fu murata nel .249: 
quella di PANTA.l'fETO, recentemente abbellita, nel .352. 

213. Pio II. (1460) inalzo col disf'gno di Cecco di 
Giorgio la grandiosa LOGGIA marmorea detta DEL PAPA. Al­
lo .teaso architetto deesi il disegno del Palazzo PUX:OLO­
.'NEO, ov' ebbe ricetto dal 168. al .820 il nobilCon-

. vitto Tolomei. La Cappella fu colorita dal Guerrini. 
214. In questo locale magnifico è la resideoza del 

Governo, la Real Segreteria, la R. Posta, il Registro e 
.la Cooservazione delle Ipoteche J l'Accademia 'fege., eco 
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215. Il PALAZZO CUMENTlNI ha prelNlo al cornicione 

alcune meue figure dipinte a chiaro acuro dal Capan. 
na, e nel quartiere \'arj fatti d'AchilIe coloriti dal MafFei. 

216. S. VIGILIO era parrocchia nel 1000. nel lIS. fil 
dei Camaldolensi, posda dei Gesuiti, indi dei Vanom. 
brosani. Nel 1810 ebbe residenza in questo locale la Pre­
fettura del Dipartimento dell' Ombrone, che (18, 3) con­
teneva 189.,10 abitanti, dei quali 85,135 nel Circon~a. 
rio di Siena, 54,262 nella Soltoprefetlura di Montepul­
ciano. e 50,313 in quella di Grosseto. Cessato il Gover­
no ga1lico il G. D. Ferdinando III. destinò questo edi­
fizio per sede DELL'UNIVERSITl' SSlIBSE e allora fu aitua­
to nell' atrio il deposito di Niccolò Aringhieri scolpi. 
to (13,4) da M. Gano pel claustro di S. Domenico. 

21'. La Chiesa di S. Vigilio ottenuta dalla Congre­
gazione perpetua del SS. Sacramento ha la soffitta ador­
na di quindici compartimenti coloriti in tela da Raffael-
lo Vanni ( 2 ). ! 

218. Nene cappelle ricche di mArmi .i ammirano il 
S. Francesco Zaverio dipinto dal Cav~ Vamni con i late~ 
rali del Volterrano. Alcuni bronzi della CappeJla del Car­
dinal Taja sono opere del Bemino. Il deposito del be­
nemerito Marcello Biringucci fu scolpito da Bartolommeo 
Mazzuoli. Il m(lggiore altare ha colonne superbe d'ala­
bastro ondulato, detto abusivamente alab~tro onice del· 
la cava di Castelnuovo dell' Abate presso l'Orcio. Que­
sta cava quasi abbandonata fu modernamente riaperta al 
commercio ed ane arti. Il citato altare contiene una te­
)a dipinta dal Calabrese e' due laterali dal Vanni. Del 
Ma~zuoli, e del MontorseJli SODO gli affreschi deJ)a tri­
buna. Il monumento Rospigliosi è lavoro di Giovanni 
Antonio Mazzuoli. Nella cappella seguente è un Croce­
fisaò gettato in bronzo d.Jl' Algardi, e i due busti dei 
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3 conti Vecchi scolpiti da Giuseppe Mazzlloli (3). ]) S. To­

rello è del G .. mbacciani, la S. Anna del RomanelJi. 

219' D sottoposto ORATORIO DEGLI ARTISTI ba la sof­
ntta colorita dal Francbioi, il quadro dell' altare (1597) 

5 dal Salimbeni (3), i laterali dal Petrazzi. Mediocri la­
vori del Martelli, Pedani, Nasini, e Buonfigli sono nel­
le pareti. 

220. LA CASA DEGLI ESERCIZII era nel J 43 7 uno Spe­
dale, e una Confraternita. SuUa pOI"ta d'ingresso avvi 
un' antica pittura, e nell' arco alèuni Cherubini coloriti 
dal Salimbeni. L' oratorio ba un quadro del Rustichino. 

221. Il Palazzo BANDUU PICCOLOIlONI architettato da 
Cecco di Giorgio ha la decorazione dalla parte del giar­
dino ideata dal Cav. Giovambattista Piccolomini. 

222, A disegno di D. Damiano Schifardini, e colla 
direzione di Flaminio del Turco fu (1594) eretta l' in­
signe CoLLEGIATA DI PaOVENZANo. 

223. Nel maggioce altare condotto dallo stesso Fla. 
minio sta il simulacro. deUa miracolosa Vergine detta di 

3 Provenzano. La tela figurante S. Cerbone (3) fu dipinta 
1 da Rutilio, la S. Caterina dal RUSli.;bino (J). Delle due 

tele colorite (1837) e collocate sulle pareti la Visitazio­
ne è del Boschi, )a Presentazione del Bruni. Nei peduc­
ci della cupola il Nasini dipinse il S. Ansano; il S. Sa­
vino è del Meucci, gli altri due sono del Perpignani. 
Gli angeli situati ai piluu"i furono intllgliali da Dome­
nico Cavedon. n S. Lorenzo è del MontorseJli. 

224. Nella sagrestia evvi un quadretto del Gregori, 
il ritratto di Brandano d'Anselmo Carosi suo nipote, UDa 

B. V. de)]a scuola del Sarto, una S. Famiglia di Fran-
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eesco Vanni, di cui c\ la tela aituata nel capisteo del1à 
sagreitia dei Canonici, e la copia del G. C. morto~ che 
colori il Casolani per la chiesa di S. Quirico. 

225. La sottoposta CSIESA. detta DBL SUFl'RA.GIO, già 
congregazione, è uffiziata dagli àbitanti della Contr" 
deUa Giraffa, che 'Vi trasportarono Dn' antica immagine 
della Vergine detta del Fosso da una piccola chieaa de­
dicata a S. Anna. 

226. Nel PALAZZO VIVABBLLI A una sala dipinta dal 
Cav. Nasini ajutato dal Nasoni. e dal Vanneui. 

227' S. FRANCESCO era pal'rocchia dedicata a S. Pie­
tro l'rima del 1236, nel qual anno l'ebbero i Convèn­
tuali, che stavano nell'Eremo dell'Alberino fuori_di Por­
ta Uv ile. 

228. Il Sodoma colori ( 151 7) Gellù Cristo alla co­
lonoa ( I ), forse il suo capo d'opera, nel primo clau­
stro inurato da Niccolaccio Petroni, che vi eresse la cap­
pella sepolcrale per se e la sua famiglia. Or più non e­
siste. Solo a decoro dell' arte se ne vede an("ora l' ingres­
so (2) ornato con sculture (1336) da Goro di Grego­
rio. Presso al dipinto dcI 8odoma rimane ancora l'avan­
zo d'un' affresco attribui"to al Lorenzetti. Due c1austri in­
terni furono eretti col disegno di Cecco di Giorgio. Il 
Campanile fu rifatto (1,65) a disegno del Cav. Posi. Pio 
Il. nel 1460 abitò in questo convento. ' 

229' Agostino ed Angelo (1326) architettarono l'esi­
stenle tempio, che nel 1655 fu prE'da in parte delle fiam­
me per cui si perderono dei capii avori di piltul·a.' SulJa 
porta, ]a cui architettura annunzia il fare di Cecco di 
Gìorgio avvi una statua scolpita ( 1280) da Ramo di 
Pasanello. 

1 

2 
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230. Nelle pareti della vastissima chiesa si vedono i 

quauro Novissimi coloriti dal Nasini per una sala del Pa­
lazzo Pitti (3). Il primo altare ha il Limbo dipibto dal 
Beccafumi (2). Nel secondo è il S. Giacomo del Nasi­
ni: la deposizione ( 15.3 ) oel terzo è raffaellesco di· 
pinto del Razzi ( I). La 08s(:ita di M. V. è del RaDlal~­
clotti. la prossima lUDetta del Montorselli. Il S. Giro­
lamo è di Giov: Andrea Sil'Blli, e la B. Solomea dlli 
Burberini. 

!.I31. Alcuni freschi della sagrestia sono di Luca di 
Tommè. L'altare della crociata ha due sl&tue di bwu­
zo gettate dal SignoriDi, e UDa B. V'., dipintura antichis­
sima, furse del 1215. 

233. Nella seconda cappella vedesi il deposito Feli­
ci scolpito ( 1462) da Cecco di Giorgio ( 2 ). La tela 
con S. Galgano è del Lucatelli, l'Annunziata fu dipinta 
da Alessandro, e da Ilario Casolaoi. 

233. Il magnifico alLar maggiore fu lavorato dal Fan­
celli e dal Mazzuoli a spese del March: Roberto Cennini. 

234. N~l coro sono scolpiti da Cecco di Giorgio 
i busti di Silvio Piccolomini, e di Vittoria Fortegucl'ri 
genitori di Pio Il. qui sepolti. 

235. La tela della seguente cappeJla è del Lucatelli 
quella figurante S. Martina è di Pietro da Cortona. il 
.s. Bernardino del Mootor6elli. e la S. Caterina d' Jacu­
po Zl1cchi fiol'entino. Di Francesco di Giorgio. d~ non 
confondersi con Cecco (Francesco) di Giorgio (Marti­
ni) sono le vaghe ambrogetle le quali adurnBno la cap­
pella suddetta e quella della Beata Solomea qui sopra 
nominata. 

236. Nell' altare della crociata è il Calvario colul'Ì­
to (1583) dal Casolaoi, l'ultima cappella ha il S. An­
drea (1605) di Pietl'o Sorri (3). Le .figure a graffito del 
pa,-imcnto sono ( 1504) di LOl'cnzo Fucci. La tela del 
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S. Lazzaro fu incominciata dal Cuolaoi, e t.!rlWoata da 
Vincenzo, e !<'rancesco Rutici (2). 2 

23,. La vicina lunetta è del Martelli, il Resurre:rit 
di Paolo Albertoni l'ORlanO, l' Inveasiooe deUa Croce del 
prete Nasini, la Maddalena di Francesco ROIII, e la. So 
Caterina del Cav. Calabrese. 

238. Da questo grandioso tempio per un clauatro, olle 
Taddeo Barluli dipinse un Croce681SO, ~ paaaa .aDa Colli,. 
FRA'l'EaNITA DI S. GaEanDO istituita nel 150€i~ La tela 
esprimente la morte di S. Lodovico (i63S), e aleuni com. 
'partimenti della volta furon dipinti ( 164,) dal PetraK-
zi, tra i qnali notabile è quello degli appestati (s). AI· 2 
tri compartimenti SODo.de'·MaDuoli~ i due freschi a do-
btra del Manetti (3). il triango]o sull' altare di Girola~- 3 
mo Corsetti. e la tela che in questo ai. ammira è del 
Casolani. 

239' LA CoNFRATBIINITA DI S. B.8!fA,1ID\NO è ricchis-
sima di eccellenti pitture. . .' 

240. La Chifta inferiore ha la volt. e~lorita dal Van­
ni. La prima Iunetta e: de] Burberini, la seconda di Do­
menico Manetti, la terza del ·Gamb81·elli, di eui·è p1H'e 
la di contro. Presso l'altare ai ammiFano pittore di Bu-
tilio (2). e del Salimbeni (2).' 2 

241. L'Oratorio superiore· ba capilavori dei nostri 
. più ecce]]enti artisti. L'Assunta, la Visitazione, il S. An­

tonio, il S. Bernardino, la Presentazione. il S.' Lodovi­
co, ]a Coronazione, e il S. Francesco sono del Sodu-
ma(l} 1 

242. Il transito di M. V., il quadro dell' altare, e 
lo sposalizio della Madonna sono del Beccafumi (I). Del 1 
Pncchiarotto l'Annunziata, l' AngeI,,:, e )a nascita di 
M. V. (I). 1 
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2(3. La 68greatia ba un b.ssorilievo di GiO\'aDni fio 

glio di M. Agostino di Rosso. e un fresco del Pisani. 

2((. Qui proaaimo era un m.onastero di Suor(ter­
aiarie Fraoc:escane, dedicato a S. GIO: BATTISTA. 

245. LA P.llII\OCCBU DI S. PIETRO a Ovile, già Ospi­
zio di Franceacani, fu rifatta &leI l,53. 11 Manetti colol,1 
la limetta solla porta. Varii freschi Delle pareti sono di 
Apollonio NasiDi. Il traÒlÌto di S. GiQseppe ( 1634) è 
di SiDtOOClio. Salimbeni .(3);; le statue laterali al 5S. Cro­
cefisso le eondus&e per il Duomo il Vecchietta. La S. Fa­
migl,ia 'è del Folli .(3): La Canoaica ba pitture di Gio. 
·di: Paolo, e di Beavenuto di Giovanni. 

'. , 
s46. La BADIA.'!JllVOVA. fondata Del' '096 da PietrQ da 

Siena, e ceduta (11 19) ai Vallombrosani, quin~i (1683) 
aglLScalzi, fu poi parrocchia traslatatavi , 1811 ) dal; 
}. antico S. DONAro. ~. . 

24,. Sulla porta è un affresco del Carosi. La S. Ele-
. Da è del Mauuoli" il S. Giovanni. .della 4"oce del Sor­
bi. i laterali del Frallci. L' altar m.aggiore ba scnltW'c 
del Mllzzuoli. la cappella .di S. Teresa piuure del Na­
~iQi.! Il t}Ql'O fu .4lQl~rito d~ Ademollo. Il piccolo quadret­
to de])a B. V. l'esegul,il Pacchia,rotto' per l'abolita CQU­
Craterl,lita di S~ Biagio. La C~ronazioDe di .pine è del 
Sorti, il Crocefisso del Buon6gli, gli. 5l!1C"Clhi li condus­
le Gio: Antonio Mazzuoli. 

248. LÀ CONGREGAZIONE DEI 55. CHIODI, già Coofra­
ternita di S. MICHELE, ha la vnlt" «lolodla, dal MOlltor­
selli, le llloeue d,.1. FI-"ancesino, le par~ dal. BUl'bel'i­
Di. La tela dell' altare è del Feliciati, I~ niccbia del 
Petra~i, il cataletto del Riccio, e del Massei J1.lccbe-

i 
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se. La Cappella iuCel'iore ha una B. V. co)ol'ita dal Ber· 
na ( ~ ), 2 

249' Prossima a questa eravi un' altra Confraternita 
col medesimo titolo, con piLture del Pisani, Volpi, Bur­
benni, e di Flaminio della Torre parmigiano. 

250. L'ORATORIO DI S. Rocco uffiziato dagH abitan­
ti de)]a Contrada della Lupa, era confraternita nel 15. I. 
La volta fu dipinta dal Bertini, alcuDe IUDette da Dome­
oiC9 Maneui e dal Mei cui appartengono i laterali della 
porta. I quattro affreschi sono di Simondio Salimbeoi. 

251. La tela con S. Carlo dipinta da llario Casolani 
ba di contro il S. Giobbe colorito da RafFael Vanlli (3). 3 
Nel coro vi SODO affreschi del PetrazlIi, e del Mei, 01. 
tre ad alcune piccole tele del Nasini, Mazzuoli, Burbe­
rini, e Petrazzi. 

25~. ba Sagrestia contiene prege,'oli pitture (1603) 
di RUlilio (2). e del RUslichino ( 16°9 ): il S. Rocco 2 
è del Sal imbelli (2). 2 

253. La FONTE NuOVA (3) fu murata nel 1259' 3 

254. L'ORATORIO degli abitanti della CONTRADA DEL 
BRUCO eretto nel 1538 fu dedicato al S. Nome di Ge­
sù: ha ulla B. V. colorita dal Berna. e alcune opere del 
Montorselli. 

255. L'altro ORATORIO de])a MADONNA DELLA NEVE 
fu col disegno di Cecco di Giorgio innalzato ( 1470 ) 
da Moos. Giovanni Cinughi Vescovo di Pienza. La gran. 
di08a pittura nell' altare fu condotta ( 14i'i') da Mallco 
di GiovanDi (2), di cui il -pure il sottoposto gl'adi no. 2 

256. Quasi di contro era l'antica parrocchia di S. Do­
!lA-TO abolila Del 1811. 

4 
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25" Il PAUZZO D_GLI UmZ1 1)E~U Doc.A1U tu Il'''' 

çhiteuato ( 1539 ) da Tommasino dc]Ja Spezia scolare 
del Peruzzi. Nen' annessa grandiosa abitazione dei po .. 
teuti Salimbcni albergò nel 1365, e nel 136g l'Impera­
tor Carlo IV. Nel 1472 v' ebbe residenza il Monte Pio ~ 
e nel 1623 il Monte de~ Palchi. In questi locali sono­
vi pitture di Raffael VaDDi l del Cerretelli, del Martelli ~ 
Il del Rustichioo. 

2 258. n PALAZZO SPll'lllOCCRt (2) fu art:hitettato nel 1472 
da Cecco di Giorgio per ordine di Ambrogio Spannoc~ 
chi tesoriere di PiQ n. 

259' Il PALAZZO BICBI ReSPOLl fu accresciuto da Ales'\ 
sandro Bichi potente capo de' Noveschi. Vi sono alcune 
pitture del Maffei. In porzione di questo locale, che 
nel 1409 era di Latinuccio R~ss( t ebbe ospi~io il Re 
Luigi d! Angiò nel suo passaggio ptl~ la conquista d~ 
Napoli. . 

260. Quello dei Goln, disegnato nel 1677 da Giovanni 
Fontana, contiene pitture del Colli t Marc~~t~i, e Bar­
talucci. Fra diversi quadri di pregio non comune i qua­
li li conservano in questI> palazzo, si ammira specialme~~ 

2 te una S. Caterina di Guido Reni (2). . 

261. II PALAZZO dell' antichissima f' potente famiglia 
TOLOMEI, eretto nel 1205 fu abitato (13, o) dall'iIJustrfl 
Robel'to R;e di Naroli. V' esegui aI.:une ~iuufe il Buo~ • 
• ignori. 

26~. Il dicontro PALAZZO PALMlERI fu disegnato (1557) 
da Gio: Sa)]ustio Peruzzi. Presso al s~ddetto palazzo l'Ivvi 
Pila Vergine co19rita a fresco dal Sodoma. t aSlai deperita. 
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263 Sulla Colonna della Piazza Tolomf!i è la Lura 

con Romolo e Remo, lavoro di Domenico Cavedon. 

264. L. Parrocchia di S. CaJSTOFAl'fO fino da remoti 
lempi era dei Tolomei. Nel 1100 vi 6i adunava il con­
siglio della Repubblica. Nel 1'}20 e Del 1800 fu restau-
rata. In elISa 1IC0lpirono il Mausoleo di Celso To)omei, 
e il gruppo del1' altare t Bartolommeo e Gio: Antonio 
Mazzuoli. La B. V. in trono è un bel dipinto del Pac­
chiarotto (1). Un S. Giorgio distinta tavola colorita (1262) t 
da Sal-vanelIo, ai conserva nelJa Canonica (2). 2 

265. Nella Casa dei 5igg. MIGl'f!l'fELLI dipinse la vol­
ta d'uo salotto il Beccafumi, e in quella dei sigg. PAVO­
J.UII alcune lunelte il Salimbeoi. 

266. La celebre CONGREGA DEI ROZZI poelava sino 
d.l 1525 in umili locali levando alto grido di se. Nel 
principiare del secolo decor50. di già decaduta dall' al­
tezza primiera, innalzò una grandiosa sala, ove i piace­
ri per )0 più consentivano aUa stagione. Ne) 18.6 fu col 
disegno d'Alessandro Doveri ridotta in grazioso TEATRO. 

26'}. L'atterrata Parrocchia di S. PELLEGRTl'fO esisteva 
.ino dal 1050 di faccia alla Congrega sopracitata. Ven-
ne unita alla ChiE'sa di S. M. della il'lisericordia gi~ Spe-
dale nominato ne' pubblici documenti fino dal J 240, ed 
accresciuto ileI J 321 dal B. Audl'ea Gallerani. Questa 
Chie/la fil rifabbricala nel 1,6'} col disegoo del Marchetti, 
al'ricchita di pitture a fresco da Giuliano Traballesi (3), S 
e da tele condotte dal Feliciali t da Jac:opo Calvi t e dal 
Nasini. Le statue ed i busti SODO di Giu'Jeppe Mllzzuoli 
ìuniore. 11 B. Gio: Colombini che si conserva nell' ah'io 
fu colurito da Taddeo Bartoli per la .al. dell' Artè del-
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la Lana. Sotto questa Chiesa era la Confraternita del B. 
Andrea GalJerani, che conteneva pitture del Casolani e 
del Salimbeni. 

268. Parte dell' antico Spedale fu dato nel 1408 al­
l'Università di Siena, e appresso vi fu situata l'Accade­
mia Fisiocrltica eretta (1691) dall' egregio Pirro Maria 
Gabbrielli. Nel 1758 vi fu aperta la pubblica libreria 
fondata dal chiarissimo SaUustio Bandini. S'accrebbe l"e­
centemente occupando la gran sala dell' estinta accade­
mia lntronata tanto famosa un tempo. In questo stesso 
locale allol"chè l'Università (1816) pa&iò in S. Vi gil io , 

1 fu eretto r Istituto delle BtJlle Arti ( I ), che ha una 
distinta Pinacoteca, l"icca, oltre ogni altro, d'opere d'an­
tichi senesi Maestri. 

26g. La Parrocchia di S. ANTONIO in Fonte Branda 
esisteva nel I J 00: v' erano pitture di Mino da Siena, 
e di Martino di Bartolommeo. Fu rifabbricata dopo va­
rie vicende nel 1822. 

270. La Confraternita di S. CATERINA fu eretta (1464) 
nel locale abitato dall' illustre Sera6ca sellese •. La tavola 
dell' altare rammenta la maniera del Fungai: Il S. Giro­
lamo, il S. Domenico e il Padl'e Eterno sono creduti del 
Razzi, della cui scuola sembrano le quattro tele presso 
l'altare suddetto. La storia a comu Evangelii è pittura 
di Lattanzio Bonastri da Lucignano, l' altl"a d'Arcangelo 
Salimbeni, la terza fu colol"ita (1589) dal Sorl'Ì in Ve. 

5 uezia (3). Il B. Giovanni Colombini è opera del Casolani. 
1 271. La Tribuna fu dipinta (1600) dal Vanni (1), 

i piccoli laterali ( 1635) da Rutilio. La seguente sto' 
S da è del Casolani (3), l' ultima del Pomarancio. 

272. Il piccolo claustro si crede architettato da BaI. 
dassar P~ruzzi. 
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,,3. Nella cappelJa del Sa. Crocefisso vedesi la vo)­

ta, e i laterali dell' altare coloriti dal Nasini. n Salvato~ 
re (2), che stimatizzò S. Caterina, dipinto da Giunta pi- 2 
sano, già esistente in Pisa ne]}a chiesa di S. Cristina·, fu· 
donato a questa confraternita Del 1565 dal Canonico Si­
mon Pietro Pitta. Le pateti hanno vaste pitture del Fran. 
chini, del Calvi, de) Guerrini, e del Perpignani. La te-
la del destro altllre è del Conca, qtleJJa del siniatro cIel 
Maneui, di cui è pure il Drappellone. Le quanro tavole' 
del cataletto sono (1591) del Vanni. 

274. Nel sottoposto OùTORTO costruito nel 1464 ed 
uffiziato dagli abitanti della Contrada dell' OCA si conser­
vano stupendi lavori dei noatri classici artisti. 

275. Tre storie sono del Pacchiarollo (t), la lunetta 1 
sull' altare è del Sodoma (2), la quarta slol'ia del Sa- 2 
limbeni (I), i laterali della porta furon condotti dal Fol-' 1 
1i(3). I 3 

2,6. L' altare, col disegno d'Austo Cini, fu scolpito 
dal Redi: la statua figurante la Santa è lavoro (T 465) del 
Neroccio. Jl disegno della facciata dell' Oratorio è (t 464) 
di Cecco di Giorgio. Urbano da Cortona &Colpi il basso­
riJie\"o sona porta: il busto della Santa lo condusse (14,3) 
il Cozzatelli, che ideò pure la sovrastante loggia. ..,; 

2". La celebre FOl'lTE BRANDA ampliata e rifatta .da­
Be]}amioo nel 1.98, è puranche notata Dell' antiche car­
te sino dal 108t. 

2,8. La grandiosa Chiesa. di S. DoMENICO fu dei Pre­
dicatori dal 1225 al J ,84; da quell' epoca dei Bene­
dettini. Nel IU, le fil unita la parrocchia di S. Gre­
gorio. n campanile 'del 1490' Nel Convento ebbero 
ltanza S. Tommaso d'Aquino, S. Antonino, e il B. Am· 
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hrogio SlIosedoni. Nel 1383 ospitò Guido Luaignano Re 
di Cipro, e nel 1464 Pio n. 

279' La CappeUa delle Volte, al disopra della quale 
nella parete estrema deUa chiesa si vede situato un gran· 
de Croci611SO, che si dice dipinto da Giotto (2), ba un. 
tavola (I 508) di Girolamo di Benvenuto; la tela de)]. 
natività di M. V. è (J 584) del Casolani (3). le due te­
le laterali BOno (J 602) del Gambarelli, l'effigie di S. 
Caterina è di Andrea di Vanni suo contemporaneo. 

280. Nel primo altare ~ il B. Andrea Gallerani co­
lorito dfll Volpi. n secondo ha una tela di Michele Gui­
di. Nel terzo vedesi il S. Pier Martire pregevole lavo­
FO ( 1579 ) d'Arcangelo Salimbeni (2). 

281. Ne])a seguente CappeUa ove in un tabernacolo 
l!eolpito dal Vecehitltla si conse"a la testa della Sera6ca 
seuese, si ammirano l"affaeUescbi dipinti (1526) del 50-
doma. Lo sveuimento de])a Santa (I). è il principale ed 
il più noto. L' tlstasi di contro meno famigerata non m.,. 
l,ila .per avventura minore atlenzione degli intelligenti. La­
teralmente vedesi l'Ossessa colorita (1593) a olio sulla pa­
tcite dal Vanni (J). di fronte altro affresco del Sodoma. 

. 282. La tela del S. Michele è del Folli, il Natale 
ipcomlnciato da Matteo di Giounni lo terminò (.449) 
Luca Signorelli suo scolare (3). 

283. La sagrestia ha molte figure del Francesino: Lo­
_ico Dondo Mantovano colori la moltiplicazione dei 
pani DCI daerto. Lo stendardo C9D M. V. Assunta è de­
}Jl'rito lavo1"o del Razzi, la tavoletta del cerino del Ca­
solani. e Rustici. 

28(J Nella crociata il B. Ambrogio è dipinto (1620) 
~ dallo stesso Rustioi (2). La Capp~1J. Borghe~i ha il se­

Jlolcro del Cav. Pietro Borgh~i senAtore di Rbma. Quel­
la che segue contiene i sepolcri ~ illustri Tedeschi mor-
ti Dell' Uuh'ersità nostra. 'il 
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!a85. La tela del Rosario è del Sodoma (3), l. ta. :') 

'fola annessa del Berna. 
286. Nell' altare maggiore degno d'osservazione è il 

TabernacoJo, più ohe altri lavori marmorei, che una vaga 
tradizione asserisce del BlJonarroti. 

287' Guido da Siena nel 1221 colori l .. nominatis­
aima tavola (I) della seguente Cappella rammentata da t 
tutti gli scrittori ed amatori delle Belle Arti. Dei due 
laterali la S. Barbara è (1479) di Matteo di Giovanni, 
la B. V. con diversi Santi (,426) di Giovanni di Paolo. 
Delle due lunttte 8Ovrapposte l'Epifania del primo, il 
Gesù morto del secondo. La tavoJa che si consena nel-
là Cappella Placidi si crede colorita da Matteo di Gio­
vauni. I sei affreschi delle pareti furono condotti dal 
Nasini. 

288. La teJa del S. Benedetto è del Vanoi, quella 
della S. Rosa del .Burberioi (3), del Perpignani (3) quel- 3 
]a del S. Tomma80, il Croce6sso è del Salimbeni (2), 2 
il S. Antonio ( 1627) de] Manetti (2), il S. Gia- 2 
cinto del VaBili (1). 1. 

289' La pittura a fresco di contro aUa colotlna di 
S. Domenico è di Francesco Nasini. Qui prossime erano 
due confraternite dedicale una a] B. Ambrogio, l'ilI tra a 
S. DOOlenico ( detta in Campo Regio) abolite nel 1,85. 
Non luogi si vede l'abolito Monastero detto del Pa-

. , 
radiso istituito nel 1479' La Chiesa dedicata a S. Cate-
rina è uffiziata dagli abitanti della Contrada del Drago • 

. Sulla porta vi dipinse il Butberini, Del destro altare Do­
bleoico Maneui t nel di contro Ral'ael Vanni I e nel co-
ro il Ruatichino (3). 5 

:ago. S. F..Gtnlo t già Pàrrbechia fondata (1307) dai 
Malavolti I fu dei Gesuiti ( 1559), poscia (1608) delle 
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Cappuccine. I ]aterali de]]. porta. e i1 quadro l1016tro 

5 sono del Sorri ( 3 ); il CiampeUi colori il destro; il S. 
Egidio è del Maz7.uoli. 

29 t. Nella CappeUina oltre uno stendardo dipinto dal 
Salimbeni evvi una tavo1a, che annunzia il fare di Si­
mone di Martino., 

292. Nel Palazzo MOCENNI, incominciato (1520) dai 
Bellanti col disegno del Peruzzi, vi sono alcune pitture. 

2 che diconsi del Peruzzi suddetto (2). 

293. L'arcbitettura elel Palazzo dei signori della Cuu 
annunzia il fare di Cecco di Giorgio. 

294. Il grazioso passeggio detto ]a LIZZA, cosi ridol­
to nel 1119 a disegno del Matteucci. era il locale ove 
per ordine di Carlo V. s' innalzò (1551) una Cittadella 
distrutta (1552) dai Senesi. 

295. L'Imperiale e R. CAVALLERIZZA fu istituita pree­
so l'Oratorio dedicato a S. Barbara nel 1740. Fu dei 
-Cannonieri della Fortezza: ora serve ad altri usi. 

296. LA F OIlTEZZ! eretta da Cosimo I. ( 1560) col 
disegno di Baldassarre Lanci contiene quattro butioni, 
e due caserme. Nella cappeUa il deposito di Caaimirro 
Doni fu scolpito da Bartolommeo Mazzuoli. 

291. La Parrocchia di S. STEFANO esisteva Del 1191; 
fu rinnuovata nel 1671. La tela della Visituione è del 
Manetti, quella de] Gesù morto de] Buonfiglj. La tri­
buna ha il santo titolare del Pelrazzi, la sagrestia Uha 

5 grandiosa tavola dipinta (1400) da Andrea di Vanni (3). 
Il gndino è pregiato lavoro di Giovanni di Paolo. 
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~98. Nel Paiano ZoI.'UWWlI à una galleria colòrita 

dal Salimbeni: in quello dei FOIlTBGOBUI vi 8Ono pittu. 
re di Apollonia Nasini, e -del Guemoi. 

299- n Palazzo SnODO', cuna-del celebre satirico Lo. 
dovico detto Settano, fu architettato dal Posi. Contiene 
molti dipinti di Ademollo, del Nasini, e di Carlo Vin­
centi milanese. 

300. S. O.onta, Congregazione dei Ciechi, era spe­
dale (l 356), poi Orfanotrofio. La Chiesa; ornata (l ,~) 
col diaegriO e con plastici lavori del SiliDi, ha pitture 
del Pet.razzi e del Folli. 

301. La Parrocchia di S. AÌ'fDJlB.l fiDO dal 1175 esi· 
stente, dal 17°11 al l,59 fu dei Filippini. 

302. L'affresco neUa facciata à del Traballesi (3), 3 
queJli delle pareti interoe 8ODO di GiOleppe, ed Apollonio 
Nasini. Nella sagrestia eaiatono tre tavole colorite (i456) 
da GiovaDDi di Paolo. 

303. La Casa GIUGGtOLI, gill speda1e ( '290 ) della 
ramiglia Salimbeni, ha pitture di Ademollo, e di Pietro 
-CivilOlti Romauo. 

304. L'abolilO monastero di S. PSTROlllLL.l ebbe titolo 
di S. To.ouse): nel 1293 fu degli UmiliaLi, poseia del­
le Suore di S. Petronilla. 

305. La Confrateroita di S. SSBAS'l'U.O fu eretla ue1 
l8Colo XIV. !stoICI,) Petrazzi colori sulla porta il titola-
re; il Volpi dipioae la S. Lucilla (3 ); le due storie. 3 
dest.ra sono ( 1614 ) del Sorri ( 2 ); la volta, e l' af- i 
fresco a sioÌ8ll'a (1603) à del Folli (2), la sto",i. aegoeo- 2 
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2" te (.608) del Maneui ( s ), la luoetta sull' altare e t 

laterali di Ademo))o. La B. V. nella cappella destra fa 
~ dipinta ( 16°1) dal Rustichino ( 2), il piccolo quadro 

col B. Andrea Gallerani dal Casolani. L' altra cappel~ 
la ha un S. Sebastiano colorito dal Feliciati.La sagre-

2 atia (2) possiede opere del Razzi. Pacchiarollo. Casola­
ni , Folli, e Pisani. 

306. Di contro al grandioso edifizio delle Tira sta­
n la brigata Godereccia schernita dal Dante nel can­
to XXIX deJl' Inferno. Nel ,302 eravi Uno Spedale del 
·titolo di S. Oraola, poscia un Oratorio dedicato a SO' 
CauPJJ(o. 

30'. n soppresso Monastero di S. LOdJ(zo fu Pie". 
nel 1100. poscia ad altr' uao coovettito nel 1183. 

308. n Monastero di ColMPolNSI è del 1420. Le pro­
nipoti di Alessandro vn. l'ornarono notabilmente. Nel 
claustro è una Bo V. colorita d. Pialro perugino. La 
volta deUa chiesa fu dipinta da Michelangelo, e Nicco­
lò Ricciolini romani. e da Giulio Coralli bolognese. Sul 
maggiore altare avvi una buona copia della Comunione di 
S. Girolamo, dipinta dal Domenichino, e cbe si con­
eerva nel Vaticano. Le tele laterali sono del LocallelIi_ 

309' Qui prossimo era il Monastero delle CoNVB1l')I­
!l'B, già Spedale uel 1348, ornato con alcuni freschi cl.1 
Mazzuoli. L'altro Monastero dedicate alla 5S. COlfca­
ZJOlfB eretto nel 1490 fu abolito nel 1183. Esso· è l'edi­
fizio di N. 123" Annesso a cui si 1ede aneora l' avan­
zo dell'antico palazzo de' BaodineHi Pap"roni della fami. 
glia d'Alessandro m. Fu disfatto nel 1283. Fazio de;1i. 
Uberti. • l'Alighieri ne fanno menzione. 
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310. La Partocchi. dei 55. VUIC!DZO B h.lSTiliO 

riunita (.,82) • quella di S. Andrea, è degli abitanti, 
della Contrada dell' Istrice. Fu innalzata, e consacrata 
oeJ l' 4(, della qual epoca si crede la pittura della fac-
ciata rappresentaDte il Salvatore (2). 2 

311. Di questa Chiesa era parroco il celebre siorico 
senese Sigismondo Tizio, allorcbè (15 Il) vi fu sepolto 
l' epegio pittore Bernardino Betti da Perugia detto il 
Pinturicchio. La tribuna è opera deU'Amidei, la B. V. 
del Casal ani , il S. Eligio del MaDetti. Ne))a sagrestia vi 
IOno due piccole tavole con quakhe pregio dipinte nei. 
primordii del secolo XV. 

312. SuU' antica porta di Pescaja fu eretta (1479), 
col disegno di Francesco Fedeli da Como, la Chiesa di 
FONTBGII1STA. terminata nel 1(82, e consacrala nel 1111. 

313. La Visitazione nel primo altare fu colorita da 
Michelangelo Anselmi coU' ajuto del Riccio suo mae-
stro (3). La tela del B. Ambrogio è del Salimbeni, di 3 
cui sono i freschi laterali al maggiore altare, che ba 
vaghissimi ornati marmorei scolpiti (,51') dai fratelli 
Marzini (l). 1 

314. La tavola ,del S. Girolamo, e la IUDetta supe­
riore al maggiore altare sono pitt~re del Fungai. n Fran-
ci colori le tele situate sulle porte della sagrestia, e il 
quadro della cappella superiore. La Sibilla dipinta da 
Baldassarre Peruz~i (I) è lenuta in pregio e lodata. Og- 1 
gidl non poco si dolgono gl' intendenti dell' ingiurie che 
ha sofferte dal tempo e dane mani d'imperiti restaura· 
tori. L'ultima tnola è mediocre lavoro del Riccio. Get-
to in bronzo di Giovanni deUe Bombarde è la pilella 
dell' Acqua Santa della porta di fianco. L'ornato esterno 
di questa porta sembra ideato da Cecco di Giorgio (3); 3 
il bassorilievo fu scolpito (1(89) dal Neroccio. 
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315. S.PIITRO.u.u MlGIOl'lB fu (1100) dei Templari. 

e parrocchia nel 124,. n gran refettot'io de' Cavalieri di­
viso per metà serve inferiormente per Canonica. Gli a­
vanzi delle pitture che ancor rimangono nella parte su­
periore sembra che si possano referire a' primordii del 
secolo XIV. Sulla porla della chiesa è deperito un afe 
fresco del Rusticone. Nel coro vedesi una tela dipinta da 
Diego Pesco spagnuolo. L'annessa cappe))a detta di S .. 
Donnino fu architettata da Cecr.o di Giorgio; la B. V. 
colorita a fresco si crede del Riccio. 

316. Più non ('sistono presso )a Magione gIi antichi 
SpedaIi di S. NICCOLÒ de' Gucci, e de' Siri fondati (1408) 
dal B. Stefano Agazzari, nè quello di S. MATTEo uni­
to (1439) da Papa Eugenio IV. al convento di S. Ma­
ria degli Angeli. L'antica Parrocchia di S. Barto)omDleo 
DOtata ne) J 235, e unita (1562) a S. Stefano, fu a ser­
viI uso ridotta Guodal 1,88. 
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MASSE E SUBURB.J 

DB1.1.'" 

POR T A CAMOLLIA 

-
31 ,. Presso l'antica Porta Camoma, situata al termi,­
nare dell'angusta Via Francigena, fu aperta nel 1604 la 
modernll PORTA, che ha alcuui ornati di pietra scolpiti 
da Domenico Capo fiorentino. Sull' arco di questa leg­
gesi cc COB 1II..iGIS TIBI &N..i P4NDIT » di che faccian 
ragione i forestieri. 

318. Prima che le armi di Carlo V. Imperatore, e 
di Cosimo I. Duca di Firenze per notturna sorpresa ( 26 
Gennajo 1554) s'impadronissero della vasta fortificazio­
ne eretta dai Senesi a sinistra della strada che dalla Por­
ta conduce al Palazzo dei Diavoli, vi era un floridissi­
mo Borgo, con Spedali, Monasterj e Conventi. Questo 
fu talmente devastato nei quindici mesi del crudelissimo 
assedio sostenuto dai Senesi, che nel 1556 il Cardinal 
Mendozza Governatore Imperiale della sottomessa Città 
fece eseguire l'intiero disfacimento di ottocento case se­
midirute di questo Borgo, e di quello deJ)a Porta Ro­
mana. 

319' Tra i pubblici locali de) subborgo di Camollia 
si coutna lo Spedale di S. Croce in Jerusalem eretto 
ne) 1296 da Ber Torello di Baccelliere, nel vicino Par-
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co di Doccia del signor Conte Pieri, siluato presso la 
Cappella dci S. Sepolcro. 

3ao. Contiguo al sunnotato Spedale di S. Croce era 
il Convento di S. ANTONIO detto di Yienna dei Padri 
.Armeni, edificato nel 1308. Allato di questo stavano le 
_Suore di S. J.lIaria Noyella dell'ordine Camaldolense, 
qul venute nel 1391 da S. Giusto alle Monache presso 
l' Arbia, per assistere ai malati del propinquo Spedale. 
Esse furono abolite nel 1493, e unite alle Suore di S. 
PROSPERO, che possedevano sino dal 1319 altllo grandio­
IO locale situato nel vicioo Borgo di S. PROSPERO, distrut­
tO nel 1560 per o ... dine di Cosimo l. onde e ... igervi la 
Cittadella. 

3~,. NOQ lungi dai Frati Armeni, o Armini erano 
due altri Spedali; uno detto di CITTO di DONNA LAJ4-
JlEaTESCA MALAVOLTI fondato nel 1154, l'altro di S. Bu­
JlA.. DEI BUDINELLI deperito fino dal 1486. 

322. L'esistente Ol"atorio del S. SEPOLCRO fu architet­
tato nel 1603 dal Cav. Francesco Vanni, che pur dipio-

;) se peli' altare un_a tela eSl'riglente G. C. glorto (3). 

3la3. Dal Jato sinistro dell' antica Porta vedevasi la 
Cappella della VISITAZJOlfE, la quale ~ssendo rovinosa, 
nel 15,5 fu atterrata unicamente a quella di S. BI4G_O 
eretta nel 13390 

324. IL PIAZZALE DEL PRATO fu nel 1326 ridotto co­
m' è presentemente, per servire al barbaro 1180 d"i Duel­
li Q 'rornei, allora frequentissimi. 

33.5. Non discosta dal Prato era la Chiesa di S. Bi-
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S'L'O, nota sino dal 108, per essersi a tal' epoca scavato 
,sotto quella un Bouiuo, o Ga)Jeria sotterranea per condur­
re le acque all' esistente antichissima Fonte di Pescaja 
restaurata nel H'48, e degnissima d'osservazione. 

3:.6. S. Basilio nel secolo XU. fu ospizio dei Val· 
10mbrOSADi, pascia dei Canonici del Duomo; rimase af. 
fatto ro.iQato ~lla guerra del 1554. 

3:'1. Vedesi ancora presso la Porta, del Prato la C0.­
LONNA coll' iscrizione, che -accenna essersi qui vi incon­
trato nel 7 Marzo 1451 l' Imperator Federigo III. co .. 
Eleonora di Portogallo sua Sposa, condottagli da Enea 
Silvio Piccolomini, allora Veacpvo di Siena. quindi Pon­
tefice col nome di Pio Il. 

3:.8. La torre, e mura contigue del POIITon furono 
innalzate Del 1258. Simon da Siena nel 1308 colori suHa 
porta la B. V., Giuseppe Nasini nel 16gg ornò di pittu­
re il grandioso Portico fabbricato nel 16,5. Da quelle 
che ,.ncora rimangono Don si put\ trarre gran titolo. di 
lode per l'artista. 

329' Dopo il Portico era la CAPPELU eretta nel J 4gB 
aa Alessandro MirabeUi, incendiata nel 1554. Nel ]685 
ebbero tal locale i confrateUi di S. Bernardino, che ul­
fì~iavano fino: dal .590 all' Osservanza. 

330. Il Gran Dnca Ferdinando Il. nel 1622 pose la 
prima pietra nelle fondamenta della di contro Chiesa" e 
Convento dei CAPPUCCINI. Monsigoer Piccf,]oruini la con­
sacrò ne] 163:.. Per pubblico decreto dol 1536 ebbe il 
~ognito Bernardino Ochino per i suoi Cappuccini l'anti­
co monastero di Monte Celso, abit~ sino dal 1063 da 
Suore Benedeuine, che furonv riunite a quelle di S. Pl'O-
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.pero, il convento delle qnali 6no al .560 esistette Del 
luogo ov' è adesso la Fortezza. . 

331. Monte Celso (o appresso (1659) d~gli Eremi­
ti Camaldolensi, i quali nel I 785 puaarooo nella Certo-
18 di Pontignano. 

33~. Sulla porta della Chiesa dei Cappuccini è na­
scosla dana ",olticina dell' atrio una pittura figurante S. 
Francesco .timatizzato, opera graziosa di Giuliauo Tra. 
ballesi fiorentino. di cui è la B. V. swl'altra porta del. 
la contigua Cappe))a, entro la quale è una S. Famiglia 
colorita dal Ruatichino. 

333. n quadro dell' altar maggiore è di· Francesco 
Guerrini: urj Santi nel coro IOno di 'fiberio BiIlò: una 
piccola tela (u dipinta dal Casolani, di cui è pure l'altra 
.ituata nella Cappe))a di contro la sagrestia. 

334. Presso il maggiore altare ~ sepolto Monsignor 
Ridolfo Brignole Sale Patrizio genovese Vescovo d'Assur. 

335. Nella Cappella seguente tu colorito da Antonio 
Nasini un G. C. morto: il transito di M. V. è del Pe­
trazzi, il S. Giuseppe di RafFael Vanni. Nell' ultima 
Cappella l'immagine de))a Vergine addolorata è plastico 
lavoro di Francesco Bosio maltese maestro di scultura 
nell' accademia di Parigi. 

336. Ov' ora esiste la Parrocchial Chiesa di S. Ps­
'J'KONILLA ebbe stanza una confraternita di questo titolo, 
e un mAgnifico Monaslero ( 1219 ) di suore Francesca­
ne, oosi grandioso da contenere nel J 442 tutta la corte 
del Ponte6ce Eugenio IV, che per sei mesi ~'abitò. For­
tificato poscia nel 1553 colla contigua collina, (u nel J554 
occupato per IOrpresa, come sopra notai, e affatto de" 
molito. 

1 337' La Cappella ( 1 ) dell' antico Palazzo Turchi 
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or dellO il PALAZZO DEI DIAVOLI, fu archileltala da Cecco 
di Giorgio, coi appartiene il bassorilievo situalo bell' al­
tare. Qui presso bel 25 Luglio 1526 l'esercito di. Cle­
meole VB fu. ioberamente battuto dai SeDesi. 

338. La Parrocchia di S. PIE'l'RO a Marciano, aUa 
quale Del 1565 fu unita quella di S. ANTOLIJlO, ha Jlc1 
destro altare un S. Giuseppe colorito da Rutilio Manel­
ti: i laterali del maggiore souo dl'l Mazzuoli, il quadro 
del S. Pio è bella copia del Sorbi. 

33g. Nel delizioso Ca6ioo Sergardi, delto la TOIIRE 

FIORU'1'lJlA, dopo il terremoto del 26 Maggio .798, eb­
be ricovero per alcuni giorni l'esule PODtefice Pio VI. 

34o. La FOl'CTB BEcCl fu eretta nel 1228; ivi nel 1313 

i Senesi respinaero le genti guidale dall' Imperatore Ar· 
rigo VU. 

341. L'interno della prossima VILLA. SARACll'Il si ero­
d e architettato dal Peruzai. 

342. VICO ALTO nel 1259 era Monastero di Suore 
abolite da Pio U.; quindi Parrocchia cui s'uni quella 
di S. Bartolommeo a Porta Camollia. Ivi i creduli Se­
oesi nel 1293 proseguivano a rintracciare l'acqua delta 
Diana, ricercata altrove sino dal J 15,. Di questa tradi­
zione gentilesca schernita dal sommo Alighieri nel canto 
XIII del Purgatorio, parla il VII Statuto senese esistente 
nell' Archivio diplomatico. Nella coDina di Vico Alto 
più volte sono stali trovati vasi, ed anticaglie etrusche. 

343. VICO BBLLO delizioso Casino dei sigg. Marchesi 
Chili avea nella "gl'estia della Cappella alcune plllure 

5 
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condotte da Matteioo da SieDa. Nel coro il una B. V. 
colorita da Stefano Rossi. Il Novaes portoghese t autore 
delle Vite dei Pontefici, è qui sepolto. Lo Spampani ed 
altri bravi riquadratori dipinsero nel Casino, che si cre­
de disegnalO dal Peruzzi. 

344 FAGNANO dei sigg. Bandini Piccolomini fu ar­
chitettato nel 16g8 dal Cav. Gio: Battista Piccolomini. 
che 1.~ ornò di molti quadri di FraDcesco SimoDiDi par­
migiano celebre pittore di battaglie. La Cappella ha UD 

S. FraDcesco colorito dal Casolani. 

345. LA RIPA già Rocca ( 1294 ) dell' antica casata 
Rustici, fu poi villa dei VaDni celebri pittori: Il Cav. 
Francesco vi ha lasciata memoria della famiglia in UD 

2 Calvario (2) dipinto con buono effetto a chiaroscuro. 

346. QUERCIA GROSSA, già sino dal 121 J forte Castello, 
fu patria del celebre scultore Giacomo della Quercia, 
e di M. Priamo famoso pittore, suo fratello ed erede. 
Ora è una parrocchia restaurata nel 1802, e consacrata 
nel 181'] da Monsig. Pippi Vescovo di Montalcino ora 
di Pienza e Chiusi. Vedesi in essa un S. Giacomo di· 
pinto dal Martelli. una M. V. da Matteo di Giovanni. 
e uno stendardo colorito dal Mazzuoli. 

34']. Qui sotterra anticamente passavano i condotti, 
che dirigevano alla fonte Gaja di Siena le aCllue del fiu­
me Slaggia, le quali si aUacciavano alla galleria sotter­
ranea praticabile sino dal Colle dell' Olmo. Presso Fon­
te Becci erano in tal galleria introdotte altre acque pro­
venienti dai bO,ulni dell' Abbadia a Quarto, d~ S. Dal­
mazio, d' Uopini, e poseia quelle che fluiscono dai vari 
(~olli di Marciano. 

348. Ma già da lungo tempo alcune di queste gal~ 
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lerie essendo abbandonate, ed altre res~ inutili pella sea,­
sit1t degli 6tilJicidj, cagionata dall' inevitabile abbaaaamen­
lO del suolo superiore, dalla coltivazione delle viti dirigen~ 
ti le acque nei foasi inferiori ai' bottini, Don meno che 
dalla mancanza di alberi. e prati attraenti l'umidità del. 
l'aria e le .mattutine rugiade, è temibile. che quesle 
lIlirande opere di più secoli restino a carico del pubbli­
co senza pubblica utilità. 

349' La vicina Cappella di PSTIlOIG ha nell' altare 
un grasi080 quadro del Petrazzi (2). 2 

. 350. Alla Parrocchia dell' antico Castello di BAsCIANO, 
dopo il 1555, furono unite le chiese di S. Stefano li Ri­
pa, e di Sali &bastiano li LarfIinano. Basciano che 
esisleva già nell' 812, ha tre tele colorite dal Salimbe­
Di, e la tavola della Croce dipinta dal Sorri. 

3!St. La Villa CENNINI ba la Cappella disegnata dal 
Marcheui. e alcune pittore del prete Nasini. IJ S. An­
sano è del Gambaccianì. 

352. UOPINI, Villa del chiarissimo pittor Nenci, era 
SpecIale (1363) del titolo di S. Croce; fu quindi donato 
dal B. Giovanni CoJombioi .Ila Confraternita dei Disci­
plinati, ed abolito nel J 754. 

353. L'Oratorio possiede UD quadro esprimente il B. 
Colombini dipinto dal Casolaoi. 

354. S. DALMAZIO ViJJa Brancadori ha nell' Oratorio 
alcune pitture del MazzuoJ.i. 

355. L'anti::a Certosa di BELl\IGUABDO fondata (,340) 
dII ~iccolò Cinugbi nel l,osto delto il COQventaccio, 
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fu (1618) in miglior sito ricostrutta tol disegno dell' Ar­
civescovo Petrncci, e poscia (1635) unita a quella di 
Pontignaoo. La Chiesa ha una tavola condotta a tempra 
da Francesco Vanni. L'incognito artista Pietro Guiducci 
colori a olio l'altra tavola. 

356. La Villa di S. CoLOXBA nel 1364 era fortilizio 
dei Petracci; fu poscia ornata di grandiosa scala, de­
gna idea del Peruzzi, e costrutto il nobilissimo prospet­
to col disegno del prenominato Arcivescovo. 

357' Francesco Vanni colori quattro tele nella cap-
2 pella, ove i fratelli Monna eseguirono opere plastiche (2). 

358. NeHa loggia superiore vi sono pinure del Folli. 
Per dono del G. D. Cosimo III. questa villa è del Nobil 
Convitto 1'olomei. 

359' L'adiacente pianura, detta IL PU,N DEL LAGO, era 
già un padule portante nell' estate maligne esalazioni al­
la nostra Città. Fu generllSa intrapresa del sig. Fraoce­
sco Bindi Sergardi l' ascingamento d'esso, mediante un 
Emissario sotterraneo lungo braccia 3624, conducente 
le acque fuori delle circostanti colline, e poscia nel sot­
toposto fiume Rigo. 

360. L'emissario fu scavato dal 1,67 al ." 1 col 
consiglio del celebre Perelli. Visitandolo il G. D. Leo­
poldo I., lodò debitamente il Bindi, e al dono di quat­
tromila scudi, uni quello del1'acquistato terreno, e l'argi­
nazione del fosso maestro. Nè qui si arrestarono i bene­
ficii di quel Sovrano filantropo, mentre nel 178. con la 
spesa di lire 286,8~4 rese stabi1~ dopo tre anDi di la­
voro saldissimo la deperente opera del Bindi Sergardi. 

36 •• Alla bocca dell' emisaario è un Obelisco cora 
iscrizione in lode dell' egregio Pl'incipe. 
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362. MOllTEalGGIONI già forte CasteDo eretto dai Se­

nesi nel 1210, fu DOminato da Dante nel Canto XXXI. 
dell' Inferno: 

cc Peroccbè come in sulla cerchia tonda 
cc Montenggion di torri si corona, 
,cc Cosi la proda . • • eco 

Or rovinoso racchiude soltanto la Parrocchia re6taurata 
modernamente. 

363. Sono poco lungi da Monteriggioni gli avanzi di 
un Convento di Serviti. Tal locale, buonificato daDa Re­
pubblica nel 1259, era detto èamminata. 

364. Monteriggioni è capo luogo di una Comunità 
confinante colle Comuni del Terzo di Città, di Sovicille, 
Casole, Colle, Poggibooai, Castellina, BerardeDga. e Ter­
zo di S. Martino. 

• 
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SUBUBBJ 

PORTA OVILE 

--
365. L'ABTIPOIlTO D'OVILE è del 14, I. La sottopo­
sta Fonte fu eretta nel Il&28. e accresciuta nel 1262.\ 

366.JLa Cappella detta dell' ALBERIBO era un picco­
lo Eremo di Conventuali, allorchè nel 122 5 S. France­
sco~iotercesse , che il suo bastone miracolosamente in 
una "notte crescesse qual gigantesco Leccio. Un' affresco 
sulla" porta di Rutilio Manetti rappresentante qnesto fat­
to, ha ceduto il suo posto ad una moderna iscrizione. 
Nella cappella è la stlltua del S. Patriarca d'Assisi lavo­
rata da Domenico Arrigheui. Qui fu sepolto l'Ab. Luigi 
de Angelis restauratore, e illustratore di questa cappella. I 

36,. La prossima Vi1Jetta di RAVACCU.BO nel 1224 
er a un Monastero di suore Francescane: furono esse riu­
nite a quelle di S. Lorenzo nel 125,. 

368. NeUa Cappella del POl'lTlClBO Rosso erano già 
tre affreschi coloriti da M. Riccio, dei quali uno solo 
ne esiste (2). 2 

36g. La sala del CAlIBO CaIGI F.uuon: prellO l' 0.-
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servanza ha molte storiette del Nuovo Testamento dipin­

! le da Arcangelo Salimbeni, dal Vanni, e dal Rustici (:.). 
370. In due stanze si vedono dei faui di Molè, al­

cuni dei quali il P •. Della Valle credè lavori del Peruzzi. 

371. Il CONVEIITO DELL' OSSEl\VANZA. era (1I9ll) un 
piccolo Eremo, datò nel 1404 a S. Bernardino, che nel 
1423 vi fabbricò una maestosa Chiesa, rifatta ancor più 
magnifica nel 1485 col disegno di Cecco di Giorgio, per 
ordine di Pandolfo Petrucci. Essa era stata consacrata 
nel 145. dall' Arcivescovo Niccolò Picco]omini, di cui 
'Vi si vede il sepolcro scolpito da] Vecchietta. 

37ll. l bassirilievi della volta si dicono faui da Cecco 
di Giorgio. La tenda dell'organo fu dipinta da Lotenzo. 
Feliciati. I ] ateral i della prima cappella sono d'Apollo .. 
nio Nasini, quelli della seconda di Tommaso suo zio. 
Nell' altare s' ammit'aDo alcune figure di coccio lavora-

~ ie dal celebre Cieco di Gambassi ( II ). Il Crocefisso è 
1 dipinto dal Riccio (J), i laterali dal Buoofigli. L'aD­
Z> tica tavola (3). posta recentemente ndla cappella seguen-

te, ha i laterali coloriti dal Burberini. Le sculture sul 
~aggiore altare ,sono di Giuseppe Mazzuoli juniore. Le 
quattro wle situate presso al suddetto furono condotte dal 
Ft'3nchini, e varj pilastri di terra vetridta SODO dei Del. 
la Robbia, come ]a M. V. e l'Arcangelo Gabbriello. 

373. Si ammirano nel coro alcune antiche pinure di 
~ietro di Giovanni. e d'AnsclOo di Pietro. 

374. La Cappella. seguente ba un qua4ro colorito 
! nel J 4 13 da Taddeo Bartoli (2) per le Suore di S. Pe­

trooilJa. La S. Filomena è del Boschi, i l.lerali del Fran. 
chini; il S. Bernardino del Montorselli, i ]at.:;rali di 
Antonio Nasini. Nell' ultima cappella vedesi URa bell' 0-

1 pera di Luca Della Robbia ( J ). . 

3,5. In sagrest~a &Ono de] Cozzarelli]e plastiche fi· 
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Bure DeUS altare appia del qoale è aepoJto iI celebre 
Pandolfo Petrllcci. Ornano le pareti della stessa sagrestia 
varie opere del Margheritone, di Stefano di Giovanni. 
del Casolani, e del RamacciotlÌ. Qui si conserva la Ve­
ate di S. Bernardino in on' urna cesellata (14,~) da 
Francesco d'Antonio. 

3,6. Nel Convento; accresciuto col disegno del Pe­
ruzzi' a spese del Magnifico Pandolfo Petrucci, v' abitò 
per molti giorni (1459) Pio n, e fu visitato nel 1798 
da Pio VI. 

3". Questo locale, che tanto aveva sofferto nella 
guerra del 1554. fu Del secolo XVII. talmente nobilita­
lo, che ora è uno dei più grandiosi conventi possedo­
ti dagli Osservanti in Toscana. 

3,8. Nel sotterraneo sonovi le celle di S. Bernardi­
DO, e di S. Giovanni da Capistrano. Il bel Sarcofago 
di Celia Petrucci fu scolpito da Francesco scolare del 
Peruzzi. PrecI ari soggetti furono qui sepolti. tra i quali 
nominerò il Poeta estemporaneo Cav. Perfetti. l' infati­
cabile ecumenico letterato BeDvoglieoti. l'insigne can-
lore Bernardi eco eco . 

379' Nel refettorio è una \lasta tela figurante la ce­
na di G. C. cogli Apostoli dillinta dal Prete Franci. 

380. Presso la Parrocchia delle TOLFa è l'antica Chie­
À detta MUl'fIBTBBIl'fO ,che ha pitture del Lorenzetti; fu 
già un Eremo ove Del l IO? si trattenne S. Brunone. 
Nel 128. era Monastero di Saore, accresciuto nel 134', 
e per Bo))a ( 1446) d' Eagenio IV unito a quello di 
S. Giovanni di Busseto dentro Siena. 

381. POllTIGSAl'fO, già Cenobio di Certosini, fa fon­
dato nel 1343 da Bindo Petroni. Nel 1538 vi stette Pa­
pa Paolo llJ., e nel 1784 il G. D. Leopoldo I •• che ne]-
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l'anno seguente donò questo locale agli Eremiti camal­
doleoai di M. Celso. Dopo l'abolizione Napoleonica fu 
dato al Parroco di Cenole, che vi trasportò dalla sua 
vicina chiesa un quadro del Mutolo bolognese, e un S. 
Martino colorito dal Buoofigli. La bella chiesa, e la Cer­
tosa di Ponlignano sono ricchissime di pitture a fresco. 

382. SuUa porta interna della chiesa è un vasto la­
voro del P. Stefano Cassiani lucchese scolare del bravo 
fiorentino Poccetti. 11 fresco dell' Ananla è di Giovan Bat­
tista Bragieri altro scolare del suddetto. 11 di contro di­
pinto è del Ca88iani: il S. Pietro, che sana il malato è 
di Orazio Porta del Monte S. Savino, che pure lavorò 
con i 80pracitati scolari del Poccetti nei piccoli quadri 
de)]a volta. 

383. La decoJlazione del Battista. i Santi Cosmo, 
Damiano, Stefauo. Lorenzo. Gio: Battista, e Gio: Evan-

l ge1ista (I) sono egregj lavori del Poccetti, artista distin­
to tra i frescaoti della· scuola fiorentina. Del medesimo 
è pure il quadro a olio situato nell' altare. 11 Coro fu 
intagliato nel 1590 da Domenico Atticciati compatriotta 
del Poccetti. Questa chiesa fu consacrata dall' Arcive-
scovo Borghesi nel 1607' ' 

384. Il Crocifì880 nel cappellone è mirabilmente co· 
1 lonto da Francesco Vanni (I). Gli stucchi sono del Ci­

cori, alcuni freschi di Giuseppe Nasini, che pure con­
dusse le tele del S. Bruno, e dell' Angelo Custode: il 
S. Romnaldo è del Falzaresi di Forli. 

385. Nel claostro minore vedesi la Samaritana colo­
rita dal Brugieri. Nella piccola cappella vi dipinse lode-

2 volroente lo sposalizio di S.Caterina il Poccetti (2), nel. 
11 altra il Gesù morto il Cassiani. 

386. Nel gran cl austro sono molti lavori dei notati 
artisti, tra i quali è osservabile la morte di ~S. Bruno 
del Poccetti, al quale appartiene il vaSlo affresco (15g6) 
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del Refettorio esprimente la cena del Salvatore (J), e 
la Beata Vergine dipinta sull' atrio che introduce nella 
vigoa (2). La maggior parte di questi affreschi sono sta- 2 
ti recentemente restaurati da Domenico Monli. Una gra­
ziosa cappellina nella cella del sagrestano fu colorita da 
Apollonio Nasini. 

38,. MOI.'fTE LISC!J, Del 1~30 popoloso Castello, ha la 
Parrocchia al1a quale fu riunita la Chiesa di S. Giorgio 
ai Lapi, or quasi diruta, fondala per Suore nel I log , 

e data poscia agli Eremiti Camaldolensi. 

388. GEGGIUO Villa Bianchi ebbe molti lavori di 
plastica del maltese Bosio. La B. V. nella cappella ~ del 
Cicori: l~ atrio della villa fu colorito a fresco da Igna­
zio Moder tirolese. 

38g. CATIGl"I'!l"I'O Sergardi ha la cappella etetta dal 
celebre Seuano. Nella piazza alcuni edifizj hanno varie ar­
chitetture colorite dal Vincenti milanese. Nella soffitta di 
uo salotto ~' è una Diana dipinta dal Landi romano, e 
nella galleria terrena alcune fisurine furono condolte da 
Francesco Mazzuoli. 
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DBI-I-'" 

PORTA PISPINI 

390. LA. PORTA. PISPIlU nel IlO? fu detta Porta San Vie­
ne. Nel 1326 col disegno di maestro Moccio fu inalzato 
il grandioso Torrione, nel quale colori (1526) il cele­
bre Razzi il bellissimo Presepe, e l'ammirabile Ange-
lo espresso di sottoinsla nell' arco (.). 1 

391. Il B.u.tI!lmO a sinistra della Porta fu architetta­
to dal Peruzzi t e presso la serrata porta di Busseto era' 
già un Monastero di Suore del titolo di S. Maria Coe­
lorum t riunito nel .390 aUe Picciuole. 

392. L'architettura della ViJla dei sigg. LODOLI A. 
S. RSGIl'IA è del Peruzzi (2). La Cappella ba un vaato 2 
affresr.o condotto da Maueo di Giovanni (3). 3 

393. La Villa gih TANe.EDI SAVINI ora appartiene al 
Professore Gaetano PIPPI. Fu architettata dal Cav. Fon­
tana ed è veramente distinta fra quante rendono -ameni 
i nostri suburbj. 

394. La Cappella ricostruita e]egantemente in sito 
pila OPPOrtuDO dalI' attuale possessore co] disegno di Ago. 
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Mino Fan&altici, serba le ceneri di Guido Saviui egre-­
gio nosl1'o letterato. La sepolcrale iscrizione è del Cano­
nico CatalllDi di Fermo. 

3g5. S. AGNESB A. VIGNANO, Parrocchia rammentata 
nel J 175, cui furono unite le Chiese di San GiorGio a 
Papajano, e di S. Giovanni a Stecchi, ha nell' altare 
laterale un S. Doqlenico colorito dal Petrazzi. La tela 
del Rosario è di Giuseppe Nasini: la S. Agnese, finitissima 
opera di Francesco Vanni, esisteva un tempo a M. Oli. 
veto Maggiore (l). 

396. Ruperto signore di Pugna circa al u34, ov'ora 
esiste la parroc«:bial Cbiesa di S. llEGllfA., fondò un: 
MonlUl\ero di Suore. Esse fecero consacrare la Chiesa 
nel l252. e poco appresso si portarono a Casciano di Ve­
scovado. detto allora per loro Casciano delle belle donneL 

397' La Chiesa di S. Regina ba nell' altare una pittu.­
ra d' Astolfo Pel1'azzi (3). 

398. La BADI!. D' !L;FIA.)fQ fabbricata nel 112-4 da Pa-. 
gano di Rolando, fu dei VaJlomLrouni • .ora è anoesso. 
della Cura di r a.l di PUGna. 

399' La BADIA DI S. GIOVANNI, contigua al fiwne­
Bozzone l era Pieve prima del 1177' 

400. Il grandioso PONTE DELLE TAVEBNB D'ABBI! fUi 
edificato nel 1787. sotto la, direzione di Bernardino Fan­
tastici, col disegno di Pietro Ferroni. 

401. Nella prossima Cappella di S. Rocco, uffiziata.: 
dalJa confraternita di S. Isidoro Agricola, è UDa grazio~ 
sa pittura del Petrazzi (3). 
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402. PRESC1!NO gi~ florido castello, 'detto' nelle pub­

bliche carte I) Bastia di Siena Il fu rovinato nel Il71 
dana Banda oltramontana guidata dal Conte Luzio. De. 
bolmente restaurato nel 1~8, e nel .431, ora non con­
tiene che la Parrocchia di S. Paolo, e le ville Ugurgie­
n, e Pieri: nella cappella di questa villa è un miracolo 
di S. Antonio colorito dal Volpi, e una M. V. di Gui­
doccio Cozzarelli 

403. Degni sono d'osservazione nel territorio circon­
vic:ino presso il fiume Arbia i lavori di colmate, di gi­
ra poggio, e di marcite, (orse le prime introdotte in 
Toscana dal dotto agronomo Conte Giovanni Pieri; i mi­
glioramenti agrarii del cognito georgofilo Leonida Lan­
dncci , i lavori idraulici del sig. Cosimo Finetti , e quel­
li dei signori fratelli Fineui alla ]or Tilla di MocUmo 
ove hanno un bellissimo delizioso bosco. 

404. MOl'lTB CalARO 4\ dei sigg. Bianchi: ]a Cappel­
Ja ba una tela colorita dal Franci, e la B. V. da Mat­
leo di Giovanni. In questa villa fu o~ite del culto Cav. 
Mario Bianchi il sommo tragico Italiano, AlGeri, che vi 
verseggiò iI suo Oreste stampato in Siena dal Pazzini 
nel .783 con altre sue trage~ie. 

405. La Cappel1a di S. ANSANO Battista di Siena, e­
retta nel posto ave l'anno 303 soffri il martirio, fu rie­
difìcata nel 1508 a diseguo del Peruzzi. Contiene il qua­
dro del1' altare colorito nel 1379 da Pietro Lorenzelti, 
e alcnne piccole storie da Gio: Paolo ~isani. 

406. Prossima a questo locale 4\ la cosl detta ACQUA 
BOMA sorgente tartarosa con tenace travertino giallo. de­
cantata dal Dott. Cesare Scotti, in un poemeuo latino 
atampato in Siena nel 16g8. 
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. 407, L' antichisaima Canonica di S.ANUNo A D(jy'AI'& 

nominata (715) in una carta di Luitprando Re dei LOIl" 
I;obardi, fu restaurata nel 1198, arricchita di privilegj, 
adorna di pitture dell' epoche più remote, e ~isitata dai 
fedeli per aver posseduto' il corpo di S. Ansano, fin­
chè nel 1 1°7 non fu trasporta~ in Siena. Nel .380 
)a suddetta Canonica aveva due operai,. Ora è Prio­
ria, e conserva nel destro altare una M. V. col diviuo 

2 Infante opera ammirabile del Pernzzi (2). Nell' IIltare di 
contro si venera un braccio del Santo Battista di Siena. 
Questa Canonica, e la notata Cappella sono della Dio­
cesi aretina. 

408. 1/ antica Parrocchia di S. MAlUA A DOFANA, af­
fatto deperita, circa il 1830 venne trasportata nel pros­
simo Oratorio della villa di jJf. Aperto. 

409' Nel IO Novembre 1836, presso di quello ~ col 
disegno de) sig. Cesare Canale genovese, fu dato mano al­
la nuova Chiesa mercè )e sovvenzioni del Governo, e ]e 
elargizioni di." S. E. il sig. Marchese Antonio Brignole­
Sa]e, e per le cure dell' architetto sunnominato è già stala 
condotta a termine. 

410. Poco lungi è il dimto Castello di MONTAPEBTO, 
già restaurato nel 1417, presso al quale Del 4 Sellem­
bre 1260 fu vinta dai Ghibellini sopra i Guelfi la me­
morabil battaglia di Montaperti, della quale Dante nel 
canto XXXII. dell' Inferno disse: 

cc Piangendo mi sgridò percbè mi peste r 
• Se tu DOn vieni a crescer )a vendetta 
cc Di Montaperti, perchè mi moleste 1 

411. N~l 1728 fu scoperto nel vicino Pancole UD 
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~lcro lpogeo Etrusco contenente :XV Urne sepo1era1i 
rammentate dal Propoelo Gori nel tomo IL deJla lOa q­
pera ~pl1e Iscri#qni. Romanfl di. Toscana. Paneole Q 

PmwoJlia (Colle del Dio rane) nel ,~o fu rifabbri­
PItJQ dan,,' Repubblicll. per easere statòquui dislrUU~ 
..,.I ,3.3 dall'Imperatore Enrico VU.~ pocihi giorni pIi­
ma della sua ~Pfll' tgc:C:Il~PlA il ~v .4gQJlo ~ ,icioq 
J)uODconventq. .. .. 

41!l. Non lungl c\ la c ... di alllmlnl5btaztoae del sig, 
Conte Pieri detta ,le CoaTI.E, ove nel 1484 nacque DQoo 
p1eoico d' lacopo. Pacie detto Mecherioo piuore. broQ. 
,il ... intagliatore t e m1lllliciala ecceUeo&issimo • 

. • a-

6 
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MASSE, E SUBURBJ 

1JBLLA 

PORTA ROMANA 

413. Il magnifico TOlII\IONE fu fatto nel 1327 a dise-
gno di Agostino, e Angelo. :N'el J 459 Ansano di Pietro 
dipinse sulla porta la grande storio (2), e M. Giovanni 2-
di Stefano scolpì le lupe coi gemelli. 

414. Molti edifizii pubblici esistevano nei suburbii 
della Porta Romana, dei quali non si hanno che incerte 
memori~. Rammenteremo i principali •. 

415. Un grandioso Monastero di Suore, dette le BA­
CUCCHE o le fratene, fu edificllto nel 1208 presso l' anli~ 
porto ~ e dopo molti contrasti abbattuto nel 1468 • 

.(.6. Accanto erano le EI\E1IIITE DI FONTE ,DOMINI de} 
poggio Maconi presao castel Montone) eremo fundalo 
ileI 1 26~, e iD epoca ignota abolito. 

417' Da1l' altro late dell' antiporto 8ul colle vicin& 
erano le Suore di S. CHIARA istituite nel 1292, e traspOl'­
tate in Si(lna, dopo distrutto il QlQuastero Del principiare 
dell' assedio del 1554., 

418. A piè del colle di S. Chiara era la ,Parrocchi. 
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rli S. NJccoLA " M.op.~l'fo Dpminata nel ~ ~09t e .. ~ ,85 
",aslatata nell. \'ir:in~ ~ 

4'9' La Cal'OIA, (ood.ta ~l .314 per ~~meoto del 
pelebre Cardinal Ricearelp ~etroni, fu .bolita nel I ,82, 
Eua era la !ti" IlQJie. della 'rOle,,, •. 
'. 420. La Oli~ fu cOlll8er." p,~ 1683 daIl' Arci\'~ 
scovo retroepi. Nelle P.I~ti, e flell~ ,Stl~ dipinsero Giuo: 
fePlM', e' 4pOllo"io Jlaaini. J1 1)la~fl, lf Annunziata, , 
nrie 6pre p~~ l' allar ~giore fOf9no colorite et. 
Bartolommeo Ceai bologoe~, Fhe port' ~pl nella cu­
polet.- (15g4) la Co~Mzi~~ di ft1. V. (2). 

421. NeJl' altare ~ l' ~Dta, gii! atendardo della Cat, 
tedrale, dipi .. ~ da B~aqJjpp Barooi~ Gli atucçbi, e uq 
put~ ~i ma~" furon lavorati da Bartolommeo Mazzuol~, 
. 4:'2. La Capp'Ua laterale ha l' ~~~llDzia~ eolori!ft 
~al Petrazzi: la tela, del S. Gio: ~.ttiata • del Poccet"l 
qel clauaIro I. SamaritaQI d' !atolfo Pe~~~. il S. B~ 
qoqe nell' atrio di 400ibale Ma_zuoli. 
. 4a~. La CapprUa ~t=i aigg. Rinieri 'b~ ~na tela del 
Mutolo bolop •• I,. è ..,poI", ~. flq1~~~, flama ~a 
Mardui Rinieri. 

424. ~'l'ntico S~,)e fii S. ~~... DELLB ,UO'l'~ 
• J\04'O luogi d~lI. P.o~ RomaD~ (~~to nel 1360 ~. ~ 
~Jino :retr~i ( ora "illetta ~fi ~p. Metz ) b~ qU-t 
~ contro il DUOVO Casino. ~i~1ai 'fa~br~c:ato c~'areb~ 
tettura d' Agoatino fanlaatiç~. ~ deaiderabiht che sieoo 
~ndotte a ~~'" le pitto" ~ DDa sala i~ollliacia" 
dal Neoci. . 

425. Era S. MAItU. DB1;~ ÀI!IGBLl un MODU~ .­
IO nel 13g0 da Donna Pic~jo]a Pi~ol~oi I e p. .. 
le Suore fUfono delle J~ Picciole, 
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4~& N4!t i '40 ~~~o questo lacllle i Canonici Re~ 

101ari aboliti nel 1,80. La -chiesa ~noùnzia èàserè atthl': 
*"ttatli da cecco di Giorgio. Nell' orchestra è )0 11&0:-

6ardo dena C<,ofratetoita . di Valli. . bello; mll deperitù 
lavoro d~l Riccio. Nelltt pareti elIiSt~no opere del Pet-
pigoani. e del Bolgerii . 
, 4~;. Il déìtro .ltél1t ba, la M. "f •. dtil ROIIIno ai 
Bernardino Gipltellt, 'Idello dicontro il mirieCj)b dèlle ~ 
Nevi eòlc.rito dal It.netti (3). I plastici lavori dèl u 
tbasgiore .tUtt't! tono dèi Maz2Iuoli, la vasta tàvol. del 
t:oro ~ graDdiosa opera ( 1502) di Raftàellò dèl Gar- ... 
bo 6oreotibb ( I ). -I 
, 41i8. Uilizia questa Cbiesa hl Confraternita di V,Li.I, 
i.tituita poco -ll1Dfli nel -1290 dal Beldo FrlltiCèsCo Patri-

, ii, e qui traalataui nel 11f1J. 

429' llreiso la Pan'ocèhia di S. M.uni.JiNO era 1t1 
6pédale Ili S. PietrO. detlo pUrè dei Santi Giacomo è 
Giuliano, eretto nel l!i84. Alcune S~te CamaldoléuSt 
tenute oel Is57 da Pogibonai ébbero ltabil .ede preS80 
qutlSkà lOcale nel .263, e preaèro idlotit il titolo di St 
Mamiliaoo: ~ .ldilà nel' ìfiO?, e la Olieaa fu fae' 
la CUta d' AoiIDeI 

438. lA Chièsij ~ @ iu ~i~ di BaTid ilpt;lirteft.: 
&ono .. 1033. Della antièbìll8ima immaGine della 58. Ve~ 
«ioe; ehe ?w ai conser,U. nè recer menzione il Dellà 
Valle. e l abate Laazi., ~ella Cappella a destra è U"R 

&. Co morto dipioto cl« Fradcèaco Yanni ( 3). Le duè 3 _tue ftauraoti S. "ietro, e S. Paolo al dièono plastici _ori d' JaèOpo della QuerciaJ 

43 • .; Lo SP.èdaJe di S; L_aro fu r.bbftcato 4ai Ma~ 
-"ridi Ilèl 1!A58 per Sl' infetti di lebbra. 
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43!1. Un altro Spt;DALJi: eretto bel 1358 e amminIstra­

to dai PP. Predicatori erll a Colle il'Ialamerenda, ora 
Parrocchia col titolo -di S. Simone. e Giuda, alla qua­
le anticamente unita venne quella di S. LOl'enzo.a Bor­
GO Yecchio. Preseotemente Borgo Vecchio è villa dei 
Marchesi Nerli: fu già Casale, ove nel 1037 Ermanno 
Arcivescovo di Colonia, con Bertolfo Conte, e Messo 
dell' Imperatore Corrado II, tennero un Placito di cui 
scrisse il Muratori Degli Annali eco T. Il. c. 56. 

433. La Chiesa di Colle Malamereoda ha uoa tela 
colorita dal Casolani (3). 

434. VOratorio della vilJa di RADI dei sigg. Ruspoli 
ba lavori plastici .del S~1ioi. Pregevolissimo è un affreScO 
dipinto (15:lI) iD una vicina C.ppella da .ignoto arti­
sta(I). 

435. S. .~bRll al pC)Dte . della Tressa giL Conlrateroi. 
ta fu recentemente data al PalToco della distrutta Chiesa 
di S . .Angelo al Poggio. S. Maria ha buone piuure. 
tra le quali Della cappella destra si vedono due laterali 
coloriti da Fl"ancesce Vanni. 

436. La tela deÌ maggiore altare è dcd Rustici. Il 
Petrazzi dipinse nell'areo, presso al quale SODO delle tele 
qppdotlt; dal MatZlloli •. NeUa cappella sinistra è un Cro­
.eeGaso dipinto da Rutilio J .alcuni laterali sono del Volpi. 
" .. 43,. ·Nella &agr~ti,. è la B. V. del Rgsario opera 
l'aggnardel01e del .Bel:cafuwi (2). . 

.' -
438 .. CuI!fA. grandi.QSo .di6zio gih dello Spedate di.·~. 

Maria' della Scala, albergò nel 1386 iI. Poatefiae IJxe. 
no VI., nel J 420 Mutino V., e Del J 54 J Paolo III. 

43g .. L' a.rllla1a. SpIIgnllObl coooQlti da Da Fé1'l'aDte 
Gonzaga traUcQeDdQ~i.i più Illesi, •• 1 1545 t'operò imt-, 
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menai pasti. fu CODI mori nel J 640 Carlo Duca di Gui. 
sa. di coi vedesi nella Parrocchia il marmoreo deposi­
to scolpito dal Redi. La tela del maggiorè abare è del 
Petrazzi. 

... 
440. Nen; antica Chiesa di QUll'fCIUrO, chè esiSteva 

Del 1295, è la tela esprimente S. .Albano, Graziosa ope-
ra di Francesco Vanm (3). 3 

44 I. Molte vetoste memorie rlunmèntlUlo ii Castello 
cii LUCIGNANO di Val-d'-Arbia. 

442. Den. soa Chiesa si fa menzione sinb daU' an-
bo fl44. La facciata è del Il IO. n Crocefisso è opera 
d'Arcangelo SaJimbem ( I ), la S. Elena di Ventura 1 
100 figlio. . 

. 443. Nella WPnLU propinqua dei sigg. Landi, la té­

la 6prante S. Caterina delle Ruote fu dipinta da Fran-
cesco Vanni (3 l, ts 

444. n prossimo MONTAilol'ft è capoloogo d; ona Co­
munità confinante colle Comuni del terzo di S. Martino; 
., di Città I e con qoelle di Sovicille. Mur)o, Booncoa­
~enlo; e d' .AsciallO 

. n 
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445. Quella l'oiof1.(. tabi;tldbl nei 1325. Qui. triI­
fio a ainistra v' era un MotiIIàlèro del titolo di S. M.ltlad­
iiaum. «elfO oel ) 33g, ti 4iiTkchito poseia da PandolCo 
i'etrueci.. Per Mi. d.ei MIOi fieli Cd ~l 1935 iatièrliméit­
te l'O,inalct4 . 

446. tà Iiieisil ~ provÒ l'alltica dhies8 di S~ j.'itl­
blUO E TEODORO, ailuata di cootro a M. Oliveto. ETI 
'tata fabbricata oel '9'] da Maria Bisdomioi i oel 1329 
ti ebbe in dono il B. Bernardo Tolomei che col matè­
tiale di quèttC fabbricò io parte il suO c~obia di MI 
Oliveto. . 

44;. Lil ditfttitta thleM di M. ()livettJ ereua il di. 
. 6egoo di Cecco di Gior&ict, eta dedieàta a S. Bsl'fEDErio. 

448. n Talomei istitutore desII OIitètaoi mod io 
fJuesto Cenobio ftel grali eo~tasio del 1 a48. n Itaiioso 
Mooastero restauralo dalli immensi da'ooi àotrerti nell' ili­
tedio del 155' i dopo li «boliziooe Napoleonica. fu De­
posito di meodicilà del Dipartimeilto dèll' Ombrooe, e 
ileI 181'] lazzerelto dei Pelecchiali. Venduto nel 182Ò. 

• qUiodi devutala, IOpr.vaozano adesso pochi reali OD-
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de si compiaaga quello che fu. Nel 1834 da 'Benedetto 
Tribbiani fu eretta e dedicata al B. Bernatdo una Cappelli­
na nella quale si éotfierVa una piccola tela; ove. è espressa 
graziosamente dal Mutolo bolognese la morte del Santo. 
Nella ngrestia è un altare intagliato da Bartalino di Pien­
za J già esistente nella Chiesa di Certano. 

449' La Parrocchia di· S. MA'r.l'EO: ha: una, statua di 
plastica fatta nel 149~ dal Cozzarelli 6g~rante S. Mar­
gherita J titolo di questa chiesa. 6n da quando fu Mona­
stero di Suore istituite nel 1 ~19: furono riunite nel 1509 
a quelle di Castel Vecchio. Nei contorni di questa chiesa 
era un ,razioso Borgo didratto nella guerra iel 1555. I 

450. Nella Cappeliadi. S • .APOf.UthÌl.B pre_ la Villa 
Piccolotnioi ani 1108 tela bell~opera della acubla aeneaet.: 

. ' . " 

.' 

'. l 

.t •• I ' .• 

o.' I •. 
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bBLLA 

'ORTA S. MARCO 

--
451. Ancora i Suburbii di·S. M~rco prima d'el 1555 
~ontene\'8no molti pubblici Stabilimen.ti, dei quali ora 
hon ,,' è più vestigio, siccome di qu~lIi situati preMo,)a 
Porta Laterina serrata nel citato, anno. Presao la porta 
S. Marco si vede l'lI\'8nzo di un antiporto disegnllio dal 
Pes.'uzti. Dal poco .che n'esiste sembra non, dissimile a 
"Iuello fatto a disegno del Sanga))o alla Luogua di Roma. 

452. CODt1guo flUt antiporto sudd.,uo vedevasi un mo­
nastero dedicato a s; CUEBINA DBJ.LB RUOTE, pÒSS~dUlO 

da Suore appellate comunemente le Vestali di S. Cate­
i;,i~a. Er~ stàto .eretlQ nel l ~6~, quindi con )a spes di 
fiorini ~ooo accresciuto; e restaurato per testam.eolo del 
Cardinal Petroni nel ) 3~3. L'anno 1508 per Bolla di 
Giulio Il. qtlestè Vestali VE'nndo riUnite a quelle di S • 
. Me Maddalena presso Porta· TuB:. 

453. Uo altro Mon8$tero dedicato' a S~ BUJmEfto 
fino daW 8Q1l0 884 tra stato eretl() I)rellSO POIIta Latel-!­
,na da una Bisdomini. Nel 13òo 'IDeate Suore avevatlO 
elemosina dal Comune; che loto costrusse il Reicuo.io" 
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~5(. Pft opera deit, stessi .isdomitii fil èfeU. tJbé8 

Idogi I. Cbi .. della Sa. TanlnA.', che nel 1208 fu ~t" 
tbpoata ai CiSlercieoai, e nel lll58 agli Agostiniani. Fat" 
,fa poscia citra d' anime ,·~oe lItIeirata bel i 42ti, 

455. Lo Sped.~e di g, (iiCJtÀIUdl fondafo nel ì25~ 
• poca distanA della .~ssa pOrta, era amDl~nisitato dasi. 
kremid Camaldolén.l. Esii prima dèl l3aS .vevanÒ Urt 
piccolo looale ilei coJlè di Galignillflò laaciato loro dM 
VaoHhccid d' Andreolo. Nè1 i 348 ti ti"aafèritO'tlO nél di. 
contro ponio del Rosajo, fiibi;ncilll.do~i Uo tonvent~. sot" 
lo il titolo di S. Mari. della 1tosa distruito ftel 1559 dct" 
(AJt!kè i religiosi li .etllbO ritirati iù ii. MliStiola di 8i~nal 

. 458. IL C.u..o S.iftd' dè1 fioa((1 ove ~ ii ciiàtll 
Eremo Camaldoleoae. t.e ane mura hanDo di èircoofeo: 
tenaa palmi 26,0, e costarono !ire 13.3,2 i fu Col 
larultO nel 1784 per 01 dine del G. D. Lèopol~o I. LM 
Cappella fu benedetta nel 18 Giugno 1,86 dali' krcive· 
IICO'O Tiberio' Borghesi,. liel t788 f 6èpobi ilei ouovd 
èa~ S~ fùrooo ,34, dei quali 35' del Regio Spe" 
dale di S. Maria; nell' aono segUebt4! ,,3, ira i quali 2g8 
dello Spedale auddé'ito. La popolazione urbaò« in quel­
l'epoche era tra i di, e 1 ;mil~. Nel 1835 contimdo li 
Città 19.,41 abitanti, ebbe 665 nròrd; dei qoali 3,l 
clello Spedale ab'omiaato. . 

4s,. Lo S~ale di S. Mlt'nELI' alle Rocchette j~" 
... lzalo nel 1364 i il Monastero dé1le ~ùore di S. P .lOW 

eretto d. ~ODoa Mi1ia, e eia Donna Bicé nel 1342 i I. 
Chieaa del Frati Armeni di So' 511105. B GIODA. J e la ma-
4etnameote abolita Confraternita di S. CuLO erano pob: 
Ittici StabilimeDli tolti .iluati nella COlta dr S. Marce' I 
• liiI IUOÌ COàtorai. 

DigilizM by Goog le 



03 
45': La Parroe,:l-i,. di .. &a'1'OLOIOPO a Muniat.,. 

'" lOJS~ta an' 4baae di li- EUJepio. Quuta CGtI i pfOllimi 
I*8menti ~bbeJ9 pu" imm .. ' nella pena del J 554. 
ridotti euendo più .volae a caqaP. di batta~ia Va Pie .... 
~~zi, ~ il M'.rignaqo. 

45g. L~ Iri~una della Chieti tli M~ .... desii 
~~hi condot~ dal p,~aui. 

160. MqJS'l'ElO ( s. Has.,.u.) eel,1»re Mon.,aero di 
(MslDenai, eretlo nel ,31 da WarlU!frido Casaalclo di 
Siena per "Luitprando Re tlfti Laosoo.rdi. It UDO dei pila 
wetllJli edifizii deJla '.J:'oaea.. Cattolica. I Cauin. 1'@­
~itarono ,ioo al 1,86. nfllla quali epot:a p81Ul'OIIO io S. 
l)oQJf'nicp di Siena. Dppp, l' .bql'ziooe "Napolecmica di­
"fmtò ""I. dei liSS. GpcciqQJi, ...... Ii reIlaurata (I Il J 9) 
la Qliela, la deçorarono di Uta h~oo organo dell' Agati 
pi~jeae. Nel quartiere g'~ Ab""zi,.ltt lODO dt!i freachi 
eli Matteino da Siena (3). Ben~~~to di GionDDi .ti­
pioae presao la aagreatia un'Assunta, e nel Refettorio '" 
.R'reachi. lo un quartiere del primo ~aultro è DDa capo 
pJ'lIina cp~9rita dal CaY. Rone.glia eoo varj f.tl~ peli' .... 
tico T_amento. De,np è d' ~"azi .... 1 ~aa,ct 
di queelo srandioap edqìzio. 

4til. lta pr~ma ea..rratemit~ dedic.ta a So GIO: B­
,.1~~ELlI·JI.1 ha nel 4eatro pltare un cr.dro fipraote la .. -
,cita di M. V. col!»"ito d" çi..,ppe Nauni. n titolare'" 
mll,iore altare è ~,l B8l"QDÌ. "o Mendard~ p pouedutQ. 
4a "nella Conf'rateP.ita era .upinq, da (liomo del Sodom~, 

4&.&. So Aprmo, SI' VonUlefoQ ~. Il.'' dODDe. tuo­
tlftto· nell' 801 d.~ Re ~piao, fino al JG9~ f .. aogt'ltq 
a~ Casaioenai: lo reae libero Ionoçeazo VI •• , Sii __ 

~ .. ~ de~ S. Se41e, 
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463, Nel 136, vi fu sepolto Il Bealo Giovanni Co. 

lombini " Pio Il, visitò questo locale nel 1464 t e nel 
11,8 e J719 la Principessa Violante di Baviera. Nel .. 
l'antica chiesa vi sono pitture (15,4) di Vincenzo Ru­
stid, che pure esercitò l'arte sua nel grandioso reretto­
rip atterralO con la maggior parte di questo monastero 
dopo l'abolizione del J 8 l o. 

464, La moderna chiesa eretta nel 1728 ha una tel .. 
colorita da Francesco Conti fiorentino. L'egregio 61010-
go Dott: Antonio Montacci fu qui sepolto nel 1829' 

465. La VILLA SA.l'ft ha nella Cappella uoa tavola I 

che si crede d,ipinta dal Tozzo. 

466. MUNISTERO villa Nerucci fu della casata Agosti­
ni Mecenati delle Arli Belle •. Il Ball Ippolito fece dipin­
gere (158,) al Cav. Roncaglia la graziosa cappella (2) 
restaurata receotemente da ColignoD. 

46,. I.a tavola dell'altare è op~ra fjQili~ma del So­
doma fatta nl:!l 1540 (2). 

468 .. Nel Palazzo oltre varii piccoli freschi nelle sof .. 
fitte di alcune camere condotti dal Roncaglia, si vede la­
Sala con varii salotti coloriti mQdernamente dai fratelli 
Maffei. 

46g. La prossÌlna Casa rurale detta PApPA.RIT.1 ha la 
facciata composta con 6i belle e semplici proporzioni ~ 
ohe dagl' inlendenti si dice ideata dal Pernzzi. 

470' La Parrocchia di GINESTRETO ha nel maggiore 
altare la M. V. e varii Santi dipinti dal prete Boncchi. 
La Madonna avvocata del popolo è dipinta da Maneo da 
Siena. Evvi un S. Giovanni Battista, tavola giÌt esisten ... 
te Della ConfrateL'Dita della Morte, donata alla Parroccbia 
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Clai RomagnQli possessori della propinqua Villa, che t'u 
dei BorgQgolni •. Vi mori il Antonio. ultimo di 
questa C!lSata, culto letterato e grazioso Poeta. 

47 1• anticbissima fu eretta 
prima del 108 1 • 

472. Cardinal Papiense 14,6 donò palrona-
to di questa chiesa al Supremo Concistoro di Siena. Con 
boUa di Sisto IV. fu unita a questa Parrocchia quella di 

. S. LucIA. 'l'rojola di S. AGOlliTINELLO. 
473. La tela del maggiore altare ~ di Domenico di 

Rutilio la Agata nel j!ìinislro fu 
ta ( 1613 ) dal Rustichino, di cui ha dei freschi la vi­
cina Cappella del Cerajolo, che fu proprieJà delP arti, 
stica famiglia Rustioi.. . . 

414. il torrente Sorra incontra la vetusla Pie-
ve di CORSANO. Fu consacrata nel II 89, e le furono 

le Parrocchie di S. Michele Palomhaja, di 
S. Donnino. La sua facciata pompa di aD-

tichiù.. Nen' interno, composto ·di tre navate, vi SOllO due 
tele () dal Casolani ( , e freschi 
condotti da Andrea Aggravi. La tela ov' è espressa ]a 
B. Vergiue detta della Rosa colorita da Bernardino 
Caphelli. 

415. GaOTTI J Castellare imponente sigg. 
chesi Nerli, nacqt11! il Bo Franco Lippi. 

416. Poco Jungi in una oscura selva si vede Ere­
mo ove qu~l lunga penitenza. La cappella 
Nerli h!l un~ S. Famiglia colorita dal Maneui. Nei pressi 
di come scrisse Ch. Baldassarri suo Saggio 
~c.., si trovaOQ corniole bianch~ dì finissima qualità. 
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4". La SEL1.&: \'etust.o fOflilizio dei SauedoDi hlt 
pella CaPl'tlUI' l, cDrol~l~ d!rill~ ~.l (ì~accill". 

4,8. :Ira F~L'UO 1111 .-plo .mlgotlco a tre •• 
fa'- din. d" pilaatri .u trav,fIioo, ed a~,"a lID' al~ 
.ma tolTe orlt adepata al lAlolo. Minaccia~o Qliela • 
Canf)nic" jmuainente ~ina 'o dal Pitw8llC) J.orlni il tal" 
~ oobilmeolf! rifallO ( 1828 ) çQl tlisegpp atti faatati,. 
~i. L' Arcive8Cp'YO Mllncioi Del 183., consacrò il DDO'9 
tempif), e decorò qoee~ Pine wl ti~g 4i l'reJK''ÌtD...,. 

4,9. Nel DJaggiQre .Itare i la ~~JDa eli S, Clio: ~~­
tiIta, mÌffl~ilmelt'" iD,-g)ja~ in legno da Gi~CDDO delht 
Quercia (2) per la cQOf,.temi~ della Morte atue VQ1-
" ,am~f!nta~. n dotto Pievano Pallini è qui aepolto. Nel­
la nuova eaqonica ai Vf)dODO le tete esistenti ~ Oli.,.. 
priQJa d~ 1828! Tali lODO OD S. Giovanni pittora tU 
Et~re Rossi t e oDtl ~Ila tela ( diI 3) del Folli eapri­
meDte 14. V., G. B. , il p. Franco (2). A qoeata pin, 
~ ,..lA qqi" ... ~calqep" la .,~occbilt 4i 8. Croce. 

480. QospiCDO tempio è l .. Pine di l'lUI poeto .. 
poca dialaDZI dal ro~iDato ~ello 4i S. AIII1'i4 Gl'il­
'i, forti6çato ~Ua Repubblica D~ 1a66, e nel .ag6. 
La Pieve e~ iD CDfII «l'anime P'Ìma del 1389 Co Mo­
P.aater~ di l\occeuiai. L'illustrissima r.asata d~ Elci po.., 
aeditrice della prosaima villa di ~aglioni f~e ne) 1824 
rifabbricare questa Chit'84l col distlgoo del Fantastici, e 
tlipinpre negli .-1\8ri al~i freschi dal CasteUeUi pe .. 
rusiOOt NeJla Canonica si cpnserva il J\osario diri~to d" 
Mecb~no t la Crc.lcefiui~e dal fqlli. e la fl!16eUazio. 
'" dal Piuai,. . . 

481. Di cootro allt abolita CoaI'raleroita di S. ROCQO. 
food,," pi~ del 15,., è un_ gruiOlll Cappella ere'-
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la Oda il 1815. adoroa di pitture chtl Castelletti, Maf. 
Cei e Dei. Una Compagoia. laicale. e)a famiglia D'El. 
ci maoteogono con decoro questo omatissimo tempietto. 

. . 'f82. La VICAIlI.1 BI B.180l1T0Ll nel 1081 fu priorato 
di. Benedettini. La tribuna accenoa d'essere un _vanao 
eli tempio geD\ileaco. Modernameote veone ricostruita. Es­
.. ha piMure dell' Vgolini bolognese, e del Faleri. Il ca­
.. letto, che era deUa Compagnia del CorpllS DODlilli di 
Siena, è oroalo di pitture del Pacchiarotto. Evvi un qua­
tiro colorito nel J 568 da D. Bernardino Landi parroco 
della rovinata Chiesa di Vileccio. unita nel elhllu anno 
a questa di Barontoli.. 

. 483. La ViU. SBaG.DD1 DI VI'RCClO ha nel)' Orato­
rio dWl ·freac:hi CPloriti dal Capitelli. 

484 .. QueUa di CuPIlfBTO dei sigg. MarteDi En:ol .. 
DÌ ha bellieaimi viali, e grau080 Boeco inglese. 

485. La GaOl'T.1 Confraternita iatituita nel J443, bo­
ni6tpta (l 473) dal Card. Riario t e abbeUita nel J ,!}B. 
ba alcuni fre6chi del Baroni, UDa B. V. del Pisani, UDO 
.t.endardo di Tib4:tio Billò, e un Paliotto del Folli. Pres­
IO l'altare maggiore, ove si venera ooa miracolosa im­
magioe di M. V., 6Ono alcuni ~eIi intagliati da Ànsa­
no MoD1ini. 

486. MOUBCCBIO Parrocchia dedicata a S. Aodrea 
ha la tela del S. Michele colorita da Pietro Crogi. Nel 
ciborio Vi80ilO graziose figure condotte dal Salimbeni. 

4d,. La Cappella della prossima VILLA BoaoBm h. 
DO' opera colorita dal Beccafumi con dmt figure aggiun-

. , 

Digilized by Google 



98 
le dal Petrazzi. Qui è sep01to il Preposto D. Bernar­
diDO ultimo del l'amo principale dell' illuatre C8$lta Bor­
ghesi: mod nel 1825. 

488. La 'VlciDIIÌ V u.u &unII era parte del graudio­
IO convento d'Agostiniani dedicato il S. Maddalena, er. 
to da Ugo di Benciveone nel 13ò2. In questo colle era gita 
uo castello il cui popolo pel costituto i. l., come quel­
lo di Valli e' di Munistero, gode'll'8 ( lI.184 ) della Cit­
tadinanza senese.· 

489' .L'ampia Chieaa adorna di vetuste' pitiare tu at­
terrata ael 1808. 

490' Nel villaggio detto la CosTA-iL-PINO nacque il 
celebt-e Marco da Pino pittore, architette, iDcdOl'e:e ierit­
tpre esimio, cogoito. in' ~apoli 1 ipoio' io ' SielÌa. 

, . 49i. La proSiima Chiesa di S. MABGilElU7A ·fa :par .. 
rocchia del citato villaggio, unita. uel ,143,. a quella di 
Montecchio. In essa sono due tavole colorÌle da Niccolò 
d' Jar.opp.non rammentato antico ,pittore, uDa tela di: Ru-
Jillo I e -Dn cataletto del Folli. . 

~9f1. Nella villa dell' AGA:ZZARA dei. sigg. 'della Ciaia 
ebbe natale il B. Stefano Agazzal'i fondalOFe dei callO" 
nici Regolari. La .Cappella eretta nel 1807 :dal'sig_ . An­
gelo Ciai, ha plastici lavori del Silini, una M. V. del 
Feliciati. e un Gesù morto, marmoreo bassorilievo, che 

1 anQunzia il fare d' Jacopo della F oote· (I). . 

493 Le VOLTE villa che fu di S. E. il Prineipe Chi­
gi-Farnese fu eretta (1492) da Sigismoodo di Mariano Chi­
gi. Nel 15.() v' ebbe alloggio Papa Giulio n~ e nel 1541 
Paolo m. Un bassorilievo di marmo esprimeale la mo~ 
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~. di Cesare: fu eeolpito da Paolo Olivielf; UDa Dicchia 
fu colOl'ita dal Folli, alcuoi omati di due 8taDze a ter­
reao _ziaoo il fare del Peroni. 

-494. La Parrocchia vicina aveva UD superbo quadro­
del Sodoma, depredato nella guerra del 1555. Ora v'è 
.D.8. Antonio da 'Padova dipinto da Giuseppe Nasini. I 

: :495. La Chiesa ,Parrocchiale di CauTo SBLV.l bil, 
110 : ·Sento &efano colorito dal Feliciati, e il ea&aletto, 
dal Mei. 

. 4gB. La Chiesa de)]a Confraternita del POlIU ALLO 
,SPiNO l'arebit.eua Francesco Vaoni per ordine' della: ca­
,_ ·Cbigi. n CardiDal Flavio Cbigi dOPG a qnesta chie­
sa 'il corpo del Martire S. Aureli~ La .tela del maggio. 
re altare è opera del Rosticbino (3), i laterali soòo del 3 
Nasini. Vi è una Pietà colorita dal Volpi; il Burberioi 
dipinse alcuoe tèle, il Baroni ed il Mei i cataletti. -

\. .' I 

, . 497' L'antica Pieve del POIl'l'B ALLO SPIllO t\ a tre 
..vate. I- pilastri haODo barbare 8cUlture nel capitello. 
Venerabile per l' anticbità è il elaostro. La tavola del 
eolO è del Riccio (~). L'altare aveva i busirilievi, 'cbe 2 
ora lODO nel Duomo senese presso )' 8ltue di S. Aosaoo. 

498. SUVIClLLB già popoloso castello fu malmeo8tG 
'Del 1333 dall"e_cito PisaDo cOlldotto· da Ciupo Scola­
ri, poi nel J 39 ( dai Fiorentini, e finalmente devastato 
affatto nella guerra del 1555. ., 

499' La Pieve ba il S. Lorenzo del CaiGlaDÌ, e la 
S. Caterina del Volpi. di cui è nella casa Potes&izia,un 
bel fresco fatto fare dall' egregio Celso Cittadini aIlorcbè 
vi fu Potestà (2). 2 

Digilized by Google 



100 
Il Palazw NUTI, ora P1LMIERl la 

la grandiosamente disegnata ma coo stile barocco. 
SOl. Suvicille è capo luogo di Comunità confinante 

con le Comuni del Ter1.o Città di Monteriggioni 
Caaole, Chiusdino, Monticiano, Murlo, e Montarooi. 

50:&. CETINALB deliziosa villa Chigi ha un bellissimo 
bosco detto la Tebaide ornato di Mostri scolpiti ne) ma-

Bartolommeo Mazzuoli. Cappelle VI SI 

incontrano furono ridipinte modernamente dal Boschi e 
Maffei. Il esprimente G. Cosimo HL 

accolto in questa villa dal Cardinal Flavio, è del Maz­
suddetto, 

503. Il Palazzo a disegno Carlo Fontana h. 
statue antiche, e pitture den' Eminentissimo Gran-Mae­

Zondadari. La scala che conduce al Romitorio ve­
ramente pittoresca. 

504. Papa Alessandro VlI. fabbricò la vicina Parroc­
chia d' ANCAJANO nel 1662. n S. Barlolommeo, e il S. 
"."""""'lnn:: furono coloriti dal Petrazzi, le tele del. 
le navate sono lavori del Riccio. La Vergine e S. Ber­
nardino; opt>ra di Matteo di Giovanni che or vede 

porta, esisteva vecchia Chiesa. Presso )a &agre-
stia è una pittura, che annunzia il fare de) Sodoma. La 

della Beata Vergine del Manto del Folli, San 
Tommaso del Volpi. 

505. Ancajano nacque J 

BaldaSlarre Peruzzi, e 
lama Carli distinto letterato. 

Gennajo J 480 }' in­
l'} il D, Giro-



............................... 
8UBURBtI 

I , 

PORTA F O N T E BRA ND A 

--ti. 

606. L.1. PoaT~' 'detta· di FOJlTBBB.1BD.1 Al fabbricata 
ne) 1255. 

507. Nella Pieve di S. M. in TIIBSSA ~ un' Bntichi .. 
aima immagine di nostra Donna nominata dal DeJJa Val­
le, e dal Lanzi. La tribuDa fu colorita ( 16~6) dal Pi-
ani (3), la tela del S. Carlo dal Volpi. 5 

508. Presso al Ponte del RosAIO nel J 1 84 i Senesi 
1C0nWsero un corpo di Tedeschi guidati da Enrico (po­
scia sesto Imperatore di tal Dome) figlio dell' Imperatore 
Federigo I. 

509. BSLCUO antichissimo fortilizio ~ nominato in 
nna cartapecora dell' Archivio del Duomo sino dal 1199. 

510. Nel I26g, appartenendo ai Marescotti, fu per 
ordine della Repubblica fatto dirocuare, come narra il 
Tizio. Nel 13,4 lo possedevano i SaIimbeni quando su­
bi uua medesima sorte. 

SI I. Pervenuto poscia in potere di Nanni Savini, 
questi lo donò a S. Caterina, perchè vi erigesse UD Mo­
D88tero, lo che DOn èbbe eiFetto. Soffri ancora un terzo 
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devastamento nel 1482 essendo proprietà di Leonarm. 
Bellanti. Ridotto poscia dana sua famiglia in miglior gra­
do, nel 15:a5 fu acquistato dal ricco Banchiere Crescen~ 
zio Turamini, che da un lato del 'fortilizio edificò il 
Palazzo, la Loggia, e la Cappella col disegno di Bal. 
dassar Peru~zi. Questo grande artista nel 1535 colori il 
giudizio di Paride nell' atrio del Palazzo (1), le grazio­
se storie nella loggia, e i belli ornati nella Cappella (1). 

5 I 2. Belcaro deperi nuovamente per un assalto sof­
ferto nel 4. Aprile 1554 da una banda di Spagnuoli dai 
quali fu intieramente saccheggiato: in pari tempo furo· 
no abbruciate tutte le case dei comuni di Terrensano, 
e d' Arsiccioli. BeDt~bè vi si opraasero tanti enasti, narra 
l' istorico Adriani, che qui negli ultimi giorni deU' asse­
dio, e ancor dopo la caduta di Siena, ebbe quartier ge­
nerale il celebre Marchese di Marignano. Questo forti. 
lizio .n'estinzione (11:a1) della casa&a Turamini fu acqui .. 
8f.Rto dai Camajori, e nelle prime decadi del secolo XIX 
venne solidamente restaurato, e considerabillP,ente abbel. 
lito, col disegno di Serafino Belli. dal sig. Giuseppe Ca­
majori possessore di questo cospicuo locale già più vol. 
te visitato dal Granduca Ferdioaodo m. e dal regamte 
Leopoldo ,IL 

513. L'antica Parrocchia di TEl\l\ENSANO ha l'Assun­
ta colorita da Domenico Manetti, e il S. Bernardino dal 
Nasini~ Nel 1568 fil unita a questa Chiesa la Cura di 
Certano, della quale fa memoria un diploma (1081) del­
l'Imperatore Enrico IV. La Chiesa di CEl\TANO ha nel­
la tribuna un S. Michele dipinto dal Bigio. 

" 5 14. Presso F OMICCBl.AU yilla dei sigg. Marsili ve· 
desi Una magaifica qappella, ove fil Pio Il nel .J 450. Nel­
l'altare ,della suddetta è un «JUadro dipinto da D •. A.m-
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brogio delJa nòbile famiglia An.onl, che, come dilettan': 
te, eolorl pure (1760) alcune tele per la sala di questa 
viJIa già 'di soa proprietà. 

51·5. L'esterne della Chiesa VicarlaJe di CASCIANO 

DELLE MASSE è antichissimo. Vi si ammira una tela: del Pe­
trtIzzi, il S. Giusto del Feliciati f e la statua di S. An­
tonio dell' Arrighetti. La Parrocchia di S. Andrea a Ga­
liGnano già, come dissi, dei Camaldoleosi, fu unita a 
CascianO' prima del 1539' La Nobil casa Fortini le. fe' do-
no d'una Maria Vergine col BambinO' Gesù (2-), diIi- 2 
gentemepte colorita dal Salimbeni. 

516. n celebre Eremo di LECCETO' dicesi che esistes-­
se sinO' dall' anno 380. t tradizione che i più gran santi 
della Chiesa lo abbian visitato; lO' hanDO' visitatO' i Ponte­
fici Martino .V, Gregorio XII, e nel 1442 Eugenio IV t 

che vi &ped~ alcune Bolle. Pio n nel 1450' v' ebbe 0'­

spizio con sei Cardinali. 
517' Qllest' Eremo conta trentatre Beati. Nel 1228 

SIi Eremiti seguivanO' la regola Benedettina; nel 1387 
l'AgO'stiniana,. e in quest' epO'ca fu fatte capo deUa Con­
gregaziO'ne Eremitica, Dopo l' ~bO'liziol1e del Ilh Q tal, 
IO'cale fu datO' al SeminariO' ArcivescO'vile di Siena. 

518. La Chiesa fu consacrata nel 1228 da Buon6gliO' 
VescO'vo di Siena. La tela del destro altare è opera del 
RustiehiDO, la seguente del Petruzi, il S. PietrO' di Raf­
faellO' Vanni. La tavO'la della Beatll Vergine che allatta 
il Bambino situata nel mezzo di questo quadro sente del-
Ia maniera d' AmbrO'giO' Lor~nzetti (2). n P. UberlO' 2 
Accarigi, dOP9 avere grandemente beneficatO' questo E.-e-
mo venerabile, fu sepoltO' (1348) _ dinanzi all' alta .. mag­
giore. 

519- Le O'pere prozi08e già ~enti ne~la SI\{J.eltia. 
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insieme col Presepe dipinto dal Sodoma, e citato d.1 
V RSari, or sono raccolte nen' Istituto no.tro deDe Be))e 
Arri. 

520. Nen' anno istesso den. consacrazione della Chie­
sa furono innalzati i claustri e 1# atrio con mae.tria di­

I pinto dai Lorenzetli (l). 
521. In quest' atrio sono espressi a chiaroscuro il Pa­

radiso. l' Inferno. l'Opere di Misericordia. i sette Sa­
cramenti, e le Vicende della vita umana. 

5u. Suna porta del secondo claustro (il primo è 
senza ornamenti) .i vede una B. V. col Bambino scol-

2 pita a basso rllievo nel secolo XV (2). Nell'interno poi 
del suddetto a terretta verde si vede espressa de' fuli 
eremitici Agostiniani ~ l'origine, l'incremento ed altre co­
se a' suddetti relative. 

523. Sono da notarsi due altre 55. Vergini, una, sic­
come la prima, in bassorilievo non meno d'essa cospi­
cua ed egualmente antica, conoeata sopra una delle por­
te che introducono nel refettorio; l'altra dipinta in ta­
vola, forse nel principio del secolo XIV, nel vestibulo 
del refettorio snddetto, nell' interno del quale Apollonio 
Nasini dipinse la cena di N. 5. e varii illustri personag­
gi illustri per dignità e per dottrina. 

524. S. LEO.ARDO al Lago, eremo inalzato nel 1119. 

poscia sottoposto a Lecceto, fli abolito nel 1,83. 
525. Di tuue le pitture che adornavano l'antica Chie­

sa . di quell' eremo non rimangono che qnel1e del coro, 
cioè lo Sposalizio di M. V., la Presentazione al Tempio, 
l'Annunziazione, e varie glorie di Angeli nella voha, ope­
re 88SIli preziose d'ignoto artefice forse del secolo XV. 

- 526. Nel coro .i vede appeso un bel trittico con la 
B. V, il Divin Figlinolo, ed ai lati 5. AgOltioo e S. Ao~ 
tonio . eremita I tutti grandi al vero •. 
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527. n Chiostro fu adorno di pitture nel 1360 per 

.dine d' Iacomo di Vanoi Rettore dello Spedale. 
5-:a8. Jl B. Agostino Novello Ministro del Re Man­

fredi mori in quest' Eremo nel 1309' È fama che oras­
se a destra della Chiesa, nella sotterranea angustissima 
cappelletta, ove 5000 de' guasti dipinti a chiaroscuro che 
aembrano del secolo XIV. 

529' La torre, e il fortilizio annesso furono costrut­
ti dalla Repubblic .. a nel .336 per salvare i vicini abitanti 
dalle devastazioni delle Compagnie Oltramonl8De, che iD­
fea&avano in quei tempi la misera Toscana • 

.. ~-.. . 
., ....... ~ 
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A~cademia delle b. Arti Pago !SII Badia d'Altano • ti 78 
_ Fislocritica .. 24 - di S. Gio: al Bozzone cc Id. 
AClJUa Borra cc 79 - Nuova o S. Donato ti ... 

l. Ab1lDdio . • cc 93 Balullrdo Cllor Ili P. PUpilli.. 71 
Agazzara. • cc 98 . Barontoli • .. 91 

•• Agnese a Vignano V. VlgnaDo. I. Bar40lommeo a MuDiatero V. 
•• Agostino .. \Ili Munistero. 

Alberino di S. FranC08CO cc 71 Basciano 
Ancajano. • cc 100 8. Benedetto a M. Oliveto V • 

.. Andrea . • .. 57 M. Oliveto. 
- a Montecchio V. lIlonlecchlo.· l. Bernardillo al Prato 

.. Ansano, cappella delle Car- - Compagnia . 
ceri di, cc 21 - Congregazione 

- Cuor di Porta Pispini cc 79 . -- Oratorio 
- a Dofana cc 80 Belearo 

lo Antonio della Tartaca cc 22 Belriguardo 
- della Misericordia V. Con- BeDem 

cc 67 

« _I 
cc 41 
.. '7 
cc 11 
cc 101 
Cl -6.1 
« 8Ji 

fraternita della Misericordia. B. Bernardo a M. 
- Parrocchia cc 5t BoJ'!O Vecchio 

Oliveto Cl 90 
cc M 

l. Apollinare « 90 
Apparila cc 04 Campausi. 
.lrUlti V. Oratorio degli Artisti. Campo Santo. 

cc .!i3 
.. 9.i 
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cappella del POnticlDo ROIIO« 11 l. Domenleo • • Il 
Cappnccine '" « .. Donato Badia l'Cao1"L 
Cappuccini « 
Carmine « !tO l. Egidio V. Cappuccine. 
Carpineto , « l. Eugenio Mulliltero MUDlltero. 
Casa degli Esercizll « 44 
Casciano • « 1 015 
Casino dei Nobili. Palilao 

o Casino eco 
Caterina Compagnia «!S!I 

Drago « 
- della Notte. t « 16 
- Oratorio dell' Oca « 
Catignano « 
Cattedrale « !S 
Canglioni cc 
CnaIlerizza cc 116 
Cerreto Sel,.a • « 99 
Certano « 1 O !il 
Certosa • C< 84 
Cetinale C< 100 
Chiara « 

IS. Chiodi in S. Michele C< 48 
CoUe Malamerenda « 

Fagnano <r 68 
Fogliano • 9" 
Fonte dell' Arte della Lana re 15' 
- Becci . « 6!f' 

Brandi 1115 
- di Follonica. « .ti. 

Gaja '8 
Nuova 49 

- fuor di Porta OTlle «71 
di Pantaneto .ti 

- di Pescaja u 615 
- del Piano del Castel Moo-

tone 
- de' Pispini . 

della del Ponte 
FontegiOlta 
Forniccbiaja 
Fortezza 

l. Colomba • « 68 l. Franceleo 

15!:1 
u 39 

38 
59 

« 10i 
!S6 
45 

Colonna prelso Il Prato a Ca-
mollia «I. Gaetano Niccbio 28 

u 103 
u 75 

47 
« 38 

U 
94 

« 40 

IS. Concezione del Se"lli «84 Galignano. 
Confraternita delll V. Geggiano 

lo Spedale C< l. Gberardo • 
- del Corpus Domini «'6 s. Giacinto 

S. Cro('.8 • .. I. GiacomoaIla Torre 
- di S. Desiderio V. S. Desiderio. Glnestreto 
- della Misericordia • .. 815 s. Giorgio 
- deUa Morte .. 8. Giovanni Pien , 18 
Condotti o Bottini deIle-acque cc 66 BaU.ta della Italia iD 
Congrega de' Rozzi cc 111 Pantaneto cr 41 
Corsann cc e Genoaro • C< 19 
Cortine «81 - a Muniltero V. Munistero. 
Colta~al-Pino « in Pantaneto C< 4t 
Cristorlno . « ItanZi Mortnlria '15 
Cuna u 86 8. Gio", annino V. S. Gio: e 

.. Dalmazio 
8. Desiderio 

Dofana v, S. Anllano 
Dogana 

.. Girolamo • 
rc 67 •• Giuseppe all' Onda 
c, 17 8. Giusto 

DorlUll. Grotta ) 
<r 110 Grotti 

Gennaro. 
34 

cc '6 
rc 34 
cc 97 
« 115 
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&tItuto de' Serio-Mali Il ti Montechiaro cc 79 

Monte Lilcll Il 75 
.. Lazzaro 

Lecceto 
IC 85 Monte Oliveto pr8lllO Siena fI: 89 
« 103 Monterlgeioni cc 69 

.. Leonardo del Lago 
- al M08tone 
Libreria pubblica 
Lizza 

«104 Munlstero S. Eugenio. «93 
fI: 36 - S. Bartolommeo IC Id. 
« 5! - S. GIO'fanni • cc Id. 
fI: 56 - ViUa Nerucci IC 94 

Loggia del Papa 
-- degli Uffiziall 

« U - ViUa Sani « Id. 
fI: !8 l. Mustiola e S. crespino « 14 

•• Loranzo a Summe 
•• Lucia 

Lucignano 

cc 99 ' 
cc !4 .. Niccolò cc :56 
" 87 -- in SI8.O V. Monagnese. 

.. Nome di Gesù al Bruco cc 49 
MadouDI delle Nevi cc 49 

. -- sotto lo Speciale • cc f 6 .. Onofrio • cc 57 
- la, o Convento deUe Tra- Oratorio 'liegli' Artisti • cc 44 

ftsse. V. Monastero deUe -dei sigg. Landi a Luci-
Trafisse. gnaDo cc 87 

l. MamDiano t cc 85 - del Paluze de' DiavolL 
Marciano' • cc 65 V. Paluzo de' 'Diavoli. 

•• Marco cc t3 - del Ponticino R0810 '« 71 
.. Margherita in Castelvecchio « !f - di Radi « 86 

--- aUa C08ta-al-Pino «98 - del R088riO • « t:5 
l. Maria degli AnFli '. cc 84 - del SWfrapo ora cleRa 

--- a Dofana « 80 Girafra ff 45 
-- Maddalena • «14 -della Contrada deUa Tartuea V. 
- deUa Misericordia aDa 8. Antonio deUa Tartuca. 

Sapienza cc 5 t - de' Tredicini ora dell' A-
-- del Ponte a Tres.. « 86 qnlla « !7 
--- di Tre888 «101 - dena ViUa di Montaperto v. 

lo Marta « n s. Maria a Dofana. 
l. Martino te li Osservanza ' « 7J 
l. Matteo .. 90 
•. Michele V. Ss. ChlodL 

Mociano • ". • .. 79 
MonagneJe (Monna Agnese) cc 17 
Monutero della Visituione 

o te ~r~e • cc t3 
.- della SS. Concezione cc 58 
- delle Convertite cc Id. 
-- del Santucclo cc 37 
Mouindoli ,cc 93 
Montaporto « 80 
Montaroni cc 87 
Montecohlo te 9?' 
Montecelio « 64 

PalUzo Agostbd V. pilIaZio Bindi 
Sergardl 

- Arolvescovile 
- Bamhaglni Galletti 
- Bandloi Piccolomlol 
- Bargagli ' • 
- Bianchi 
- 'Biehl Ruspon 
- Biodi Sergardi 
- Buonsignori 
- o CuillO de' Nobili 
- Ciaja o Clai 
- dell. CiaJa . 

cc 14 
cc iO 
Cf 44 
« i6 
« 38 
Cf ISO 
« ,18 
« 17 
.. !8 
.. il 
« 56 
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cc 57 Ij, Pellegrino' V. ~ .. M. de,ila ~e~icor. 
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- Giuggioli cc Id. Petrojo cc 67 
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20 di Porta cc 64 
- ,Landi, • , 41 PiarlQ Lago cc , 68 
- Magnillco (del) ,cc 18 Pia;r:za de,I Campo • ' cc 23 
- MalavolU et, ,41 Piazzale !lei Prato cc 62 

~ -- Mariscotti V. Palazzo Sergardi. s. Pietro alla Magione cc 60 
- Nensini Cc 'fJ7 - a Marciano • cc 6li 

5 l Ovile cc 48 
- Mocenqj 56 Caltel Vecchio cc 27 
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~ - Neruc.ci cc ,19 ,Po~ alle Taverno cc 78 

- Palmieri " 50 - Pieve ~ cc 99 
- PIlDJ;l.ilini '"cc n - del RQ~~O ~c 101 
- Pavolini 51 Spioo cc 99 
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- PicClllomini (;Iomentini Clo- ,---,Fontllbran4a cc ,101 

, menlioi. ,-- "alerilll/., cc 91. 
- Piccolomini dell' J. e Il, ,--- S. Mar.')o " cc" Id. 

, 40veFDQ ,cc 42!, --.... Ovile, • JC7t 
- Piccolominj già Chigi 19 • --_ Pispil;ii cc 77 
- l'iceolomini Mandoli, Palaz-. --- Rom,!ol " cc, ,8ii 

Saracini., ,_ cc 89 
- P,lallidi .J9 portono di Camoma cc 6ii 
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, - Puhhliço odeUa lIepu)), ,cc ~9 V. Piazzal,e d~lcI!r8/A>~ 
- Realo • /. cc 17 Presclano. cc 79 
-, Salimlleni , • ,50 ' ,Pravanzano cc 44 

28 
19 Qnereia Groisà 
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- Sergar4i a S. Andre~ cc 57 
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V, PalazlO Pecci. Ravacciuo 
50 Realto 
41 Refogio " , • 

- ,l'urchi V. J'alazzo de: Diavoli, l. Regina 
.- Vecchi ,:cc. 41 Ripa 
- .VentÙri ,« ~4 I. Rocco a Pilli 
- Vivarem cc 45 - della Lupa 
_ degli della Dogaaa 50 Taverlle 

, . 

cc 66 
cc 87 
cc, 22 

cc 86 
cc 7, 
<C 3ii 
cc 37 
« 78 
<C 66 
cc 96 
(C 49 
« 78 
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VOla Borrhesl a Montecchio fC 98 
-~ BOllini • Montecchio cc Ici. 

l. Salndore • cc t t8 -- Brancadori V. S. Dalmazio. 
Santuccio V. Monut. del Santucio. -- Camajori già Mareacotti 
Scuola Ebraica • cc li 
Selva cc 96 

•• Sebaltlano e B. Andrea cc 1S7 
- della Seln • cc t 6 

•• Sepolcro • cc 6i 
•• Simone e Giuda, a Colle Ma-

lamerenda cc 86 
Spedale di S. M. della Scala cc flS 
- di S. Lazzaro cc 85 

•• Spirito cc 19 
SlInza Mortuarla cc il 

l. Stefano cc 1S6 
Sull'ragio della Giraffa cc 45 
Suvlcille cc 99 

Teatro de RinnuOTlti 
- de' RODi 
TerreDlano 
Tolfa 
Torre Fiorentina 
TrediciDi deU' AqUila • 

... Trinità 

cc t9 
cc 1St 
cc 10i 
cc 7iS 
cc 65 
cc i7 
" 86 

V. Belcaro. 
--- Cennini cc 67 
--- Chigi V. Cetinale, e Vico Bello. 
~-- ChigiFarneae preaso l'O~ 

aenanza cc 7t 
-- già Chigi delle Volte cc 98 
--~ Ciai V. !aazzara. 
--- D'Elci V. CavaglioDI. 
-~ Finettl V. Mociano. 
--- LodoU T. S. Regina cc 77 
- Marlm V. Fomicchiaja. 
-- Martelli V. carpineto. 
-- Nenci V. Uopini. 
-- NerU V. Borgo Vecchio. 
-- Nenacci V. Muniatero. 
-... Palmieri già Nnti V. Su-

TicOle cc 100 
-~- l'ieri V: Presciano. 
-l'jppi già Tancredi smiUcc 78 
-- di RaTacciano cc 7t 
-- RuspoU V. Radi. 
~- Sani V. Muniatero. 
:._- Saraclni fuor di Porta 

IJniTersità 
. Uopini 

cc 45 Camollia cc 65 
cc 67 --- Sergardi V. Torre Fiorentina, 

Catignano, e Viteccio. 
Vico allo • cc 61i -- del Nobn Collegio Tolomei V. 
- bello cc Id. S. Colomba • 

.. Vigilio cc 43 --- Ugurgieri V. Prelciano. 
Vignano • cc 78 l. Vincenzo e Anaatuio all' 1-
Villa Bandini V. Fagnano. Itrice cc 59 
--- Bianchi V. Geggiano e Monte- Viteccio cc 97 

chiaro. Voi'" V. Villa Chigi alle Volte. 
---BianchifuorcUP.Romanacc 84 --- Parrocchia delle. cc 99 

Digilized by Google 



Digilized by Google 



Il Il .. 5 

Di """ gli bt,~ci rammmtatl MUa pr",nt, opera, con' in­
dica.cIDM, per fUGAto Il 'fato flOI,ibU" tùll' 'l'0ta della 
loro na.cita e morte, o per lo meno d" t,mI'o in CU, '0-
no ~riti o Ita"no 'atlOf'ato. l num,ri .oggiuntl .i r,fe­
",cono ai paragra~ M' quali è "opera didinla: Quel" 
fra parem,ri indicano i lavori piil pr,giati, e CM m,­
ritano perciò .peci." attMl.;iOM. l Be'" Artll" SeM" 
Hno tutti fUll"i' cui _mC .ono preceda" da "" a",. 
",co. 

---~ ... 
AdemOllO, Luigi, Pitt. vlyeBte, -- Il'0 187 !08 !47 tOO 303 305. 
Acgrui, Andtea, Pittore, - .74 • 

... .. tino Benese, o J.gOIltiBO di M. R08lO Architetto e Scultore, 
n. U60 m. U44 .- 8 11 83 130 ( 133) !iU 4ti • 

... Alberto Maestro, Scultore, 8or. 1591 -- 41. 
Albertoni, paolo, Romano, Pittore, ,m. il 1695 In citca -- !37. 
!lgardi I Alessandro, Bolognese, Scultore mori cirtla il 1650 -- il 8 • 

... Ambrogio di LorelUlo LorelUleW- V, LoreozeUi Ambrogio di Lo­
renzo. 

... Amidei, Bartolomeo, da Seggiano PiUore, 80r. 16tl» -- f5i • 

... - Carlo, Pittore, n. 1720 m. 1807 -- 51i 311. 
Anderlini, Pietro, PiUore, opero in Siena ilei 1745 -- t 30 • 

... Andrea di Lando Balbi, Scultore e Pittore, fior. li7i -- 1157 • 

... - .1 VaoDi, Pittore, fior. liol -- i79 (tU7) 

... Angelo Senele, o Angelo di M. ROlso !rc:bitetto e 6eulr.o,:e. fiori 
1290 -- a 11 83 ( US3) 'iD 413. 

!Donimi Architetti, -- (nt) ( 251» ) .tU -474 407 500. 
- operatori. di Gramd, _. !4 t9 51. , 
- 'iUori; -. (20) 1588 BiS 100 147 16.4 t!O '25 2/51 108 

( 310) 31.1 115 (In) .&IO 414 450 470 J07 5U 5!3 5'5 
528 5'7 5t8. , 

8 
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Anonimi Scultori, -- 39 '41 4! (46) !il !86 SU 5ti. 

• Anselmi, Michelangelo, Pittore n. 1491 m. 1554 -- (IIU) 
Arnolro Fiorentino, Scultore e Arcl.itelto n. t iO! m. t 31)0 -- (58). 

• Arrighetti, DomeDlco, Scultore, D. 156! m.'16~O - 1.17166515. 
ASCaDio da Cortona. V. CaTODi, Ascanio, ala c:.orlollL 
Atticciati, Domenico, Intagliatore, -- 3811. 

BaleH, Accursio di M. Tommaso, da S8IIIO"ino Scultore, 80r. 1584. 
:.- 66.' '. 

• Balestra, Pietro, o Balestri Scultore, 80r. 169! -- 41. 
• Barbetti, Angelo, IDtagliatore "i"ente, -- 10i. 

Barbieri, Cu. Gio: Francesco da Cento, detto il Guercino, n. 1590. 
m. 11366. -- 15i. 

• Barili, Antonio eH Neri Intagliatore ed Architetto mllit. fior. 1485 
- Si Bi. 

• - Domenico eH Antonio di Neri, Intarllatore, fior. 151t - Il!. 
BarnI, Lorenzo, Intagliatore opero in Siena nel 1880 - 68. 

• Baroni, Bernardino, Pittore fior. 1/130 -- 4il 496. 
- Bernardino di SimoDe, Pittore n. 1675 m ••• -- 461 485. 

• Bartalini, Francesco, Pittore D. 1569 m. 1609 -- 117. 
Bartalino da Pienza, Intagliatore -- 448. 

• Bartalucci, Gio,,: di Giuseppe, Architetto e riquadratore n. 171!1 
m. 180! -- i60. 

• Bartoli, Domenico, o Domenico d'Asciano Pitt. 80r. 14116 -- 65 (70). 
• Dartoli, Tadd\lO. V. "'lI.ddeo di Bartolo ecc. 
• Bartolo eH M. Fredl lIattilori, PiUore, fior. 11156 m. 1.tt O -~ 1116. 

Bartolomeo Cortonese, Scultore opero in Siena nel 1451 - 16. 
• - di Domenico detto calabrone, Seultore, 80r 147' -- 40. 
• - eH Pietro Gallo, Scultore, fior. 15H -- 56. 

- Fra, della Porta. V. Porta, della, eco 
• ila,tiano di Franeellco, Scaltore e Pillere, 8or. 1475 -- 17 15"-
• Battilori, Bartolo di M. Fredi. V. Bal'lolo di M. Fredi eco 
• - Taddeo di Bartolo. V. Taddeo di Bartolo eec. 
• Beccarumi, Domenico, detto il Mecherino Pittore, Bronzista, e In-

1.'180re,D1484 m.1549 --!8 (111) 55 (5/1) (58) 70 (81) 
(81) (98) 99 tI! 138 (144) (151) (158) 100 (iiO) 
(i4t) !61S .fti 417 480 487. 

·Bellamino, Architetto fior. HOS -- !77. 
• Belli, Serafino, Archit. e Matematico n. 177! m. 18S1 _ o.'S 51t. 
, 1IeDectetto· da Matet-a Monaco C8IIIinen&e, Miniatore (46) " 

- da Montl'pulciano MtegUatore opera,.. in Siena nel 1~711. -
( t7) 20 (30). . : 

BeDl'lfiale, CU. M'arco, Romano Pittore. n. 1614 DI. 1765 -- llt. 
BenfenuU, Commendatol!e Pietro, cl' Arezze Pittore "i\!8llte -- 169. 

• BenTènuto di'Uo,..1lIli cii PtlOIo PUtore, fior. 14811 -- 40 47 54 
74 245 460. - , 
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... Berni, PIttore ftor,·tllS5 m. 1380 -111 !tOlS <!48) !54 t85. 
·.·lerDardino di Pietro, Pittore operò nel seo. xv. -- 104. 

Bernini, Cav. Gio: Lorenzo, Napoletaoo Pittore Architetto e Seulto-
re, n. 1598 m 1680 -- (HI-) 118. . 

'errettini, Pietro, o Pietro da Cortona, Pittore D. 15t6 m. 1669. 
-- !35. 

• Bertini, FrancelCO di Fausto, Pittore: 1M' 1614 -- 79 109 !50. 
. Betti, aemardlno detto n Pinlurlcehio, Pittore Pengino, n. 1454 

m. 1513 -- 43 (45) 46 (181). 
Bibbiena da, V. Galli, AIltoaio. 

• Bichi, Capitano AoBlbale Brizio di Firmano, Architetto cl". e mBiL 
n. 1509 m ••• , -- 181. 

• BiDò, Tiberio d' Ansano di GiO'fanni, l'ittòre Bor' 1567 -- 333 485 • 
.. Bindl, Francelco, Pittore, 80r' 1630 -- 84. . 
.. 1lllarri, Sebastiano, Pittore e Inclsore n. 1648 m. 169! -- 117. 

Bocciardi, Clemente, Genovese Scultore n~ 16!0? m. t65.8?--
186 • 

.. Bolgerl, Galgano, Pittore 80ri 1740 -- U6 • 

.. Bolgherinl o Bulgherioi, Martino di M. Bartolommeo, Pittore 8or) 
. 1401 -- 73 141 . 

.. Bo~lIlri, Lattaolio da Lucignano, Pittore flor\ 1570 -- no. 
"'onechi, Gievanui, Cesellatore n. 1640 m. 1708 -- 37 83 114 470 • 
.. Bor«blllli, Luzio d'Ascanio, Pittere. n. 1710 m. • • 83. 

Boschi, Luigi, Pittore Romano vivente - In 190 193 !li3 374 
512. 

Iosio, Francesco, Scultore Maltese - 169. 
Bracci, Pietro, Scultore Romano 80rì circa la metà del sec. XVO. 

- 19. 
- ••• Pitlore Pisano t n. 
Irandinl, Francesco, Arllhitetto - U5. 

·Brescianino, Andrea ciel, Pittore florì.15!0 -- (83) (t08) 164 19t. 
Brocia. V. Gabbriello detto il Brucia. 
Brugie~, Gio: Domenico, eone ciel Territorio Romano Pittore n.18.18 

ID. 1744 - 38! 385 • 
.. Bruni, Giovanni, PIUore vivente - 85 115 13! !!15. 

Buonarroti, Michelangelo, Scultore Pittore ed Architetto Fiorentino 
n. 1474 m. 1563 - (48) !86 • 

.. Buonaventura, Mae~tro Pittore Bor' t319 - 168 • 

.. Buonftgli, Antonio d' ArioMnte, Pittore n. t680 m. 1750 - 30 83 
106 ttt 161 tt9 t47 '97. 

• Buoninsegna, della, noccio. V. Duccio della Buoninseglla. 
• BuoMignori, Anton Giuseppe del Cav. Folvio, Pittore, n. 17110 

m. 1786 -- !06 !08 !8t. 
Buontalenli, Bernardo, Architetto Fiorentino detto delle Glraodote 

n. 1536 m. 1808 - 78. 
·"urbarlni, Deifebo,. ee. V. Burberini ecc. 
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• BarberiDi o Bur_riDi, Deltebo di Vlaceazo, PIUore 11. t 8t 9 BI. t 8B8 

- 08 117 137148 18t ilO iSO 140 U8 '40 i51 (188) 18' 
Ui 496. 

Borci • • • Pittore Fiorentino - 98. 

taraggi, Domenico. V. Capo Caraggi Domenico eco 
Calabrese, il, Cav. MaUla Preli. V. Preti ecc. 

'. Calabrone, Barwlomeo di Domenico; dello il, V. BartolomecJ eH 
Domenico. 

• Calisto di Paolo, SCldtore Oori t 484 - 41. , 
CalTi, Jacopo Alessandro, Pilture Bolognese n. 1740 viv. Bél 1181 

-- iG7 i73. 
• Campani, JacoDlo, Cesellatore fior 1685 -- ;7. 

Canale, Cesare, Genovese Arcbitetto vivente -- 409. 
Canati, Domenico Marila, BOlognese Piltore n. 16tO m. f684 - la. 

• Capanna, del, Gio: "tlilta di Jacomo, Pittore fior. 1499 m. lli40 
-- 101 ti3 !15. 

• Capitelli, Bernardino, Pittore ed inelaorl'! n. t~gO BI. 1639 -- 117 
(158) 188 417 474 483. 

Capo Caraggi; Domenico di Filippo, Scultore tiorenUno .. • • • • 
m. 1608 -- 317. 

• Carlo d'Andrea d'Agostino, Plastiutol'e e Bronzista fior. 1498 - 89' 
• CarMI, o Carosu. Anselmo d' Aole .. andro, Pittore fior. 1567. ID. 

1607. -- il4. 141. 
• Casini, Lodovico, PlasUcatore fior. 1601i. -- 79. 
• casolani, Alessandro, Pittore n. t 561 m. 1606 -- (15) 71 (98) 

(103) t07 148 (158) 161 t86 176 181 183 il4 in iM 
'38 270 (i71) 270 !SI (305) 31 t 333 344 353 1S71i 433 
474 400. 

• - ilario di Alessandro, Pitlore n. J 588 m. t 661 -- l li3 ilSt IlSt. 
calliani, Stefano dello Il Cer1Nino, Luccblfte Pillore opero nel t660 

-- 38t 385. 
CastelleUl, Anlonio, Piltore RomallO opera.. a' nOftri tempi -- 85 

480 481. 
• C3Jtel.noovo, GioTlnnl, Intallialore fior. UilO -- 3t. 
• Cetaai, Cio: AntoDlo, PiUore n. 1700 m. • • • -- 178. 

Civedon, Domenico, Seullor. !t3 !63 
Cuonl, Ascanio, da Cortona Scultore Oor. t650. -- GO 70 185 

• Ceccbl, Cav. Bartolomeo di Giovanoi, Pittore fior. 1407 -- 140. 
• Cec,",o di Giorgio o Francesco di Giorgio, Martini (meglio di Mar­

tino) ArcJùL lngeg. ScuL Pht. Bronzista B.· 1430 m. 1504 -
30 (8i) 07 104 18i '13 'il 218 no (13i) i34i55 (i58) 
176 i93 (314) 315 (~37) 371 37i 4t6 447. 

!' Cerretelli, Gto: Au&Onio, da ScroOano Pitlore fior. 1594 -- !57. 
Cesi, Barlolomeo, Pittore Bolognese n. lIili6 •• 16'9 -- (t8) 410. 
Ciampelli, Agostino, Pittore Filll'ellUllO D. U78 •• IMO -- i"~ 
tlcori • • • PIasUcatore - 184 388. 
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,. CIBI, luto,.vcJDteUo e BeaI.. ftarl ua - VI; 
• - Cio ... nlorenzo, ( Leggi Cio ... nnl di Loreuo Clni) Ntore IIori 

USa -- (t48) (15!). . 
• Cipriani, Barbato di Simon Pietro, Scultore vivente n. 17U - 74. 

Civllotti, Pietro, Romano Pittore 361. 
Coccapanl, Sigismondo, Piltore ed Arcbitetto Fiorentino n. 1581 

m. 16U -- 41. 
• Collgnoo, Ginseppe di Vincenzo, Pittore ed lnc!let. lIiv8llw -- D8 

Hl) 132 466. 
Coili, Antonio, Pittore fior\ circa il 1700 - t60. 
Conca, CiTo Sebastiano, da Gaeta n. 1686 III. 17U - (67) 115 

!04 273. 
Conti, Funcesco, Pittore Fiorenthlo n. i68t m. t766 -- 464. 
Coralli, Ginlio, Pillore Bolognese n. 1841 morto ottuapnarie -;. 308. 

• Corsetti, Girolamo di Giateppt!, Pittore fior. 15D4 -- '57. 
- Costllnzi, Placido, Plttor& RODUIBO Do .1688 m. 175D -- 13t·1I04. 
• Cozzarelli, Jacopo di Benedetto di Nanui, Architetto e Scultore, 

fior. U&K m. 1514 -- 10 USt 197. 
• Cozzarelli, Guldoccio di GIOI lattleta·di ftlllUll, Pittore n. U50 

m. 1516 - 47 54 n 98 tn lI03,,.1 375 40t 449. 
Cremoni, Pietro, Architetto Milanese operò in Siena nel 1741 - !IO ... 

• Crescenzio di Mario, Scnltore fiori t 504 -- 4!. 
Cristorano di Catbone, Scultore oJM'lr. in Siena nel lISa -- 58. 

• Crojp, Pietro d' Acbflle· di PiiltFO,Pittore fior. 1558. -- 71. 48G. 

bandioi, Piero, Pittore riorentioo. n, 1646 m. 17t! -. 15 •. 
Dei, Vinllenzo,-LiTornen .Pittore n. 1774 m. 1838 -.178186481. 
Domenico, Fiorentino Intagliatore, opero in Siena nel 1569' --

i9 (30). 
• Domenico di Niccola, .detto del Coro CralUore, e fn'natore n. 

1362 vive ... nel 1448 - 57 141. 
Donatello o Donato, F-iorenUno Scultoree lronilla n. 13811 m. 1466 

-- 37 (38) (4~) (83). 
Donato, Maestro, Scnltore Fiorentino opero nel 8410010 1:01. --' 8. 
Dondo, LOdovloo, MllntcmuaO PIttore.,oper. nel 1-585 -- ·tal. ' 
Doveri, Alps8andro, Pisano Architetto vivente -- 266. . 
--- Lorenzo, Pisano Architetto vivente -- 1,1'i7'tlt.i '.' J I 

• Duccio tU Bino, della Buonlnsegna, ba lavoro dal t "tal 11119 
-- (25) 16 33 (39) 40 ne. 

• Falerl, Domenico, Pittore n. 1595 m. 1640 -- 79 48t • 
. • Fancetli, Antonio, di Carlo ArcbiL e 8cuIL u. 1600 m. 164& --

41 233. 
• 'antntici, Agostino, ArchitettO virent .. -- 11 t 113 394 .t78 481t. 

, , Fedeli, FraBoesco, Comllco ArcbiteLto operava In Siena Del fottI 
-- 3U. 
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Federlpl, AIltOlllo, Grdildre e Scultore oper.... nel 1481 -- i S 

17 40. 
• 'eliciati, Lorenzo di CioYlDul lIatli.ta, Pittore e IDclsore Do 1115' 

m. 1199 .. 111 !48 t87 305 37t 49t 495 515. 
Fl'rrata, Ircole, Scultore Comlleo fiorin alla metà Del Secolo XVII. 

-. 18 !t. 
Ferretti • • • Pittore FioreDtiDo opt'!r. In Siena del 1745 -- 1150. 
Fem, Ciro, RomaDo Pittore D. 1634 m. 1689 -- 155 69. 
Filippl, Niccolò, Scultore opero iD SieDa Del 15415 -- 1S8. 
Filippo da SettipaDo, Scultore opero iu Siena nei primi aDni del 

Secolo XVI _. 4lt. 
• Folli, SebaslianodiGirolamo, Pittore n. 1588 m. 18!1 --101 (104) 

107 109 1!3 148 (158) t81 181 (t45) t75 t8t 300 305 
15. 479 480 485 491 4915 504. 

FODtana, Carlo, Architetto n. 1814 m. 1714 -- 5015. 
- CIT. Domenico, di MDi IDI lago di Como, Architetto n. 1541 

m. 1597 - 391. 
- Glonnni, Architetto Comasco n. 1540 m •. t814 - lISI !80. 
- Salyaclore, Pittore Veneziano n. 1550 circa III. • • • ~ -- 41. 

- Fonte, della, Giacomo V. Quercia, della, Giacomo • 
.. Franeeschinl, Balc1alllrre, detto il Volterrano Pittore D. 1611 m. 

1689 - 118. 
- 'rancesco di Bartolomeo, eralBtore opero nel Sec. XV -- 40 • 

. ,- - di Giorgio di Martino, o Martinl. V. C8cco di Giorgio. 
• - di Giorgio, Pittore in MajoUca fior. 1498 -- !35. 
- - d'Antonio, Orafo, Smaltatore, statuarlo, ec. fior. 1440 -- 1575. 

· • - di Filippo, Seultore scolare del Perulli fior. 15154 - 178. 
• Francesino. V. Giuli-.lJDmlanl ec. 
• Franchinl, lacomo, SculL e Archlt. n 1685 m. 17158 -- 189 3n. 

· • Frauebial, Niccolò d'Iacopo, Pittore n. 1704 m. 1781 -- 83 96 
109 114 168 190 t93 104 119 t73 1574 • 

.• Francl, Don Franeesoo. PlUore D. 1658 m. lnl '- 164 t47 314 
379 404. 

Frate. V. Porta, della, fra Bartolommeo. 
• Fucci,. Lorenzo di Mariano, detto Mamna Scalt. fior. 1501 -- .., 

1156 •. 
Fuga, FerdillUldo, Fiorentino Archilfttto n. 1699 m. 1680iI -- U9. 

-·Fangai o Fon,arl da Fongaja, Beruardino- di Niccolò di ADtonio di 
Pietro, Pittore n. 1460 m.:1530 .- (96) (Ul) 270 314. 

Fuslna, Andrea, Scultore Milanese fior. Del 1495 -- (48). 

• Gabbiani, AIltoll Domenico, PBtore FlDrenliDo n. 165t m. olblap­
nario -- 1151. 

• Gabbriello di Pielro, detto- ft· Brama, Kultore 80r. 1576 .- 5.0. 
• Gallacclnl Beltiul, .Te08lo . .di Claudio di AIIIerto, Architetto e scrit­

tore n. 1564 DI. 1641 -- 116. 
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Calli, Antonkl, deUo n Bfbblena'plUere L tlo ••. '1774 115 • 

. '" Gambacciani, Francesco, Pittore Romano -- i18 351 477. 
• GambareUi, Crescenzio, Pittore fiorì 160! -- Hli no, 

Gambassi, Cieco di,"( Giovanni Gonnelli) Plasticatore, si crede che 
morisse in Roma circa al 1664 3i anni (37!). 

• Gano Maestro, Scultore fiori 1340 -- U 6 
Garbo, Ratraeno o RatraeUino del Garbo, PiUore Fiorentino 1466 

m.15!4 '-- 457.' 
'Genga, Girolamo, Pittore e Architetto Vrbinate n. 1476 151S1 

-- 8i. 
Centile da Fabriano, Pittore opero ne114'!3 m. ottuapnario -- 83. 
UUIDP.riL Lorenzo Ciane, Scnltore Bron:tista Architetto Or. 

fo Fiorentino n. 1378. m. 1455 - (83). 
bDlrlllU~,aJ(I, David del, Mosaicls!a Fiorentino n. 1451 1!:i!!S-

• Giacomo o Minuecio di Mino dl Filippuccio, Pittore fiorì 11541 --
74 !6D. 

• Giacomo della Querela, detto deUa Fonte. V. Quercia eco. 
- Maestro, Pillore opero in Siena nel 1363 175. 
Gianlenio, GloTlDni, d' Anversa Scultore -- i04 • 

.. Giomo di Bergamino, detto Giorno del Sodoma, Pittore &or. 153<1 
46t. 

.. - del Sodoma. V .. qu\ sopra. 
Giordano, LUCI, PiUore Napoletano 163' 1105 -- 144 

··.Giorgio di 'Giovanni, Pittore e architetto milito fiori 1!SS8 -- 85. 
Giallo Boudone, da VespignaDO nel Fiorentino Plttnre 1 iiI 

m. ,1336 (27D) 
"Giovannelli~BenedeUo,Architettnn. 16;)1 m. 1676 18 104 111 

183. ~ 

, Giovanni, Andrea di Carlo, Bronzista fior. nu., -- 30. 
Maestro, Pisa Architetto D. 1 'l! <IO 13:110 in circa -- 4 

- di Niccolò, Pisano Scultore e Architetto n .•.• m. 1320 (58). 
.. di Agostino di RO:ilIO, Scnltore ,\rchitettn fiorì 1337 

-- 243. 
.. di Stefano, Architetlo e Scnltore fiorì 368 -- 13 40 41 
'" - di Paolo di 'Neri, Pittore fiorl 1423 --245 i87 !t97 50'1 . 
.. - delle Bombarde, Bronzista Scultore fiorì 146'1. -- 1514. ' 
, - da Verona, Intarsiatore n. 1409 m. 1597. --,(:117) . 
.. Girolamo di Francesco, Intagliatore oper. dopo il 1450 -- i8 • 
.. - dl Benvenuto Gionnni, PlUore liorì 1484 -- !79. 
* - di Bergamino. V. Giomo di Bergamino . 
.. Giuliano di BI<lgio, Scnltore 1468 13. 

Giunta Pisano Pittore, sue memorie dal 1210 al 1236 - '73 • 
.. Giusli-Ammianl, o GiusUllmmillni, Battista, detto Fraucellno 

PiUore fiorì 1609 -- l!I4 79 t 83 210 211 i48 2815. 
CODDelli, Giol'anni, V. Gambuli, Cieoo. dII" 

• Goro di Gregorio,· Scultore ed ArchUetto Ilari i Hl 44 U8, 

r 
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Goro, lCullore Ftorealillo operò Del secolo XIR. 8. 

* Grelòrl, Anlonio 41 Tadlleo, PIUore e PluUealore n. U83 ID. 1646 
-145n4. 

* &regorio, Maestro, Pittore fior' 1418 -- 36 166 193. 
Gualtieri da Pisa, o Guabiero 41 Giovanni, Pisano Pittore fior' circa 

la melà del Sec. XV. -- (70) 
Guerclno V. Barbieri. 

• Gnerrini, Francesco di BarCololDmeo, Pittore vivente 533. 
*- Llborio 41 Niccolò, Pitlore n. 1750 ID. 1825 -- !07 !13 !73 

!98. 
• Guidi, Mlehelanplo di Raraello, Pitlore n. 1630 ID. 1670 -- !80. 
• Guido da Siena o Guidone 41 Ghezzo, Pitlore operava nel l !li 1 

- ('87). . 
• Guldueclo d' Andrea, Archltetlo e Scullore fiori t 454 -- 64. 
·*Guidacel, Pietro, Pittore fiori U9t ID. 1614 -- &55. 

• laeopo cU Pietro Gallo, SculCore 801" 1523. - 56. 

Lanei, Baldusarre, Arelaitetto Urltinate operava in Siena nel 1561 
-- tt6. 

• Landi, Don Bernardo, Pillore fior. U68 -- -IU. .~ 
• Landinl, Neroecio. V. Neroer.io di Barlolomeo eco .' 
• Lande, Maestro, cU Pietro Architetto e Orafo fiori 1311 - 6-

Lapo, "Ie.tro, Architetto e Scullore Fiorentino fior' nel Seculo 
XUI. -. (58). 

• Liri, 41 Anlon Maria di Pavolo, detlo n Tozzo. V. TOllO •.. 
.• Laurati. V. l.oreDlletU PIel1'o ed AmbrolPo. 

Llgozzl, lacopo, Pittore Veronese n. 154& m. 16!t7 -- 186. 
• Lippo di 'IIelDlDo· FII.,pucei, PiUOre fiori 1311 ID. 1356 -- ti 4 

( 168). 
Locltelll o ·Lncatelli, PIetro, Pittore Romano n. C'l'ca Il 14i50 vi-

·veva nel 1690 -- 65 t3t t35 308. 
• Loli Plconlomini, Marcello 41 Girolamo, Pittore n. 1679 ID. ·1743 
: .... 81. 
• Lorenzettl, Anlano, per errore Invece di AnlaDO di Pietro, che vedraL 
• - Loreuzo o Laurentl, Pillore fiori 1313 --' t iO. 
• - o Laurati, Àmbrogio di Lorenzo, Pittore. fiorì USii -- no (139) 

14' 146 518 5U). . 
• - o r.aurali, Pietro 41 Loreuo, PiUOre lor. 13'9 -- (33) (34) 

2'8 380 405 519. 
• Lorenzo di Pietro, detto il Vecchietta. V. VeechleU8. 
• Lorenzone di Bartolomeo, IntlgUstore fior. UtO -- H. 
• Luca Ili Tommè, pittore flor. 1161 - t't. 
• Lucchi, COlimodi Bartolomeo, Pltlore e PluUcatore flor' 1!S91 - .fo. 

Luciano 41 M GIov .... da TeUetri, PIUor. opera,a in Sie .. a ael 
. ·2440 - (70). . . 
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~ Mafl'ei, Afe.andro, PlUore vivente -- .f68. 
,. - Cesare, Pittore vivente -- 35 85 215 259 468 481 50S. 

Maini, Battista, Scultore milanese operava nel 1748 -- 19. 
• ili_netti, .Rutilio di Domenico, Pittore n. U72 m. 1/139 - 34 7'1 

79 84 94 95 104 109 114 (Uli) (120) ns 144 146 (148) 
160 164 (166) 169 (173) 180 183 199 210 211 (223) 
(238) (UO) '45 (25~) 271 273 (288) 297 (305) 3H 338 
366 427 436 476 491. 

• - Domenico di Rutilio, Pittore n. 1609 m. 11163 -- 34 124 137 
161 193 240 250 ~89 473 513. 

,. - Antonio, Scultore e Intagliatore vivente -- 9 26 '9 tO~. 
lIJaratta, Carlo, d' 4Dcona. Pittore, n. 1625 m. 1703 -- (18) (115). 

• MarcheUi, Giovanni Ili Giuseppe, pittore .uchil!!tto e tnoisore n. 1730 
m. 1800 -:- 132 267 351. 

Marchionni, carlo, Scultore Romano operava nel t 748 -- t 9. 
• Marinelli, Gio: Antonio, dello il Mugnaino. V. Mugnaino. 
• Manini. V. Marzini Bernardino ell. 
• lIIarteUi, Aurelio di Carlo, dello il Mulo~o l'iltore n. t 644 m. 1121 

-- 34 83 148 (211) 21 Il 237 257 346. 
• Martini, Francesco, o Ceeco di Giorgio. V. Ceeco di Giorgio eco 
• lllartino di Bartolomeo Bulgherini Q Bolgherini. V. Bulgherini Martino. 
* - di Bartolomeo, Bronzista fiorì 1527 -- 0.0. 
• Marzi, D. Stefano di Francesco, Pittore n. Hli7 m. 1705 - 101118. 
* Marzini, 4ntonio)o d' Jacomo, Scultore ~ ,ronzista fiorì 1487 ... 

31 45 46 56 82 129 153 t63 (Q13) 
~ .-- o Marsini, Bernardino d' Jacomo d'Andrea, Scultore fiorì 1500 

-- 31 45 56 58 129 (153) 165 (310). 
Massei, Girolamo, Lucchese Pillore m. Ol,uageparlo nel ponOOc, di 

Paolo V - 248. 
Matera V. Benedetto da Matera. 
Matl!!I, Oiol Domenico da Fuligno, pittore operava ID Siena nel 166.7 

- f61. 
,. MaUeino da Siena, PiUore n. 1533 m. 1588 (85) 118 UII 343460. 
'Ii ,.alteo di Giovanni di Pavolo di Neri, o \\latteo da Siena, Pittore 

fior. 1445 m. 14\J5 -- 40 47 74 (114) 143 163 (167) 1711 
176 184 (203) (255) ~8~ 287 346 (392) (404) 47Q 504. 

---- 4a Siena. V. sopr •• 
* Matteueti, Antonio, Arçhitetto fior. 1770 PI. 17116 - ~94. 
~ \\Iazzetti, Angelo di Nalduccill, pittore, Sçultore e ~rchitetto Bor. 

134;5 - (70). 
• Manuoli, Gio: Antonio di Dionisio, Scullore n. lli40 m. 1714 

-- Il 54 10~ ~06 114 1~2 170 ~18 247 264. 
• ---- Giuseppe ·di Dionisio, ScnllQre n. 1644 m. 1725 -- 21 41 

44 45 52 66 113 131 152 (218) 247 427. 
t ---- Barlolommeo di Giovanni Antonio, Scnllore n. 1674 m, 174& 

p- ~l 44 196 1~, 15~ ~\S.,64. ~U6 421 4275Q2. 
\I 

/' 
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• Mazzuoli, Anulbale di Dionisio, Pillore e Scoll. fior. 1684 m. 17'.f~ 
15 01 10~ 137 152 218 i38 247 251 309 ~38 34Q 
354 422 436. 

,.. ---- Diouisio, Scultore e Agrimensore n. 1613 m .•••• - 23~. 
---- Giuseppe Maria di Giolauni lunioTe Scultore 1127 m. 

1781 - 114 267 372. 
~--- Francesco di Giuseppe, Pittore e Restauratore n. 1763 m, 

1839 --
,.. Mecheriuo. V. BeccafuqJi Domenico. 

Mohus, Livio, di Oudonard in Fiandra Pittore 1630 m. 

,.. Mei, Cav. Bernardino, Pittore ed Inclsore fior. 16~0 m. 1676 -.,. 
124 44 250 ~51 495 496. 

Melani, Francesco, Pittore Pisano n ••• ,. m. 1742 - 13t. 
-- Cav. Giuseppe, Pittore Pisano n ..•.• m. 1747 -- 131. 

• Momml, Si mOlle. V. Si mOllo di Martino. 
• ---- Lippo, o Lippo di Memmo Filippuccl. Y. Lippo di Memm~ 
'l' "Monetli, Niccola di Zaverio, Pittore n.1651 m ...• - 148260, 
• Mioella, Pielro di Tommaso del, Scultoro, A.rcbitetto od Ebani-

SUI Oor. 1428 - 21 129. 
'Mino, di Simone, PiUore e ArchiteUo fior. 281 
• ---~ tt l\tinucoi~ 4i ~in~ qi filippuor,io. Giacomo 

di Mino eco. 
• Micheli, Pastori no di GiOI~ Pillore 

tore fior. 1537 (12) 58. 
vetro J Coniatore 

(139). 
Minucci~ 

Plastica.., 

* MOI'olo, Maestro, di Bindo dclla Tqrre, soultore \l A,rchitetto 1i()1I. 

326 390. 
Moder, Ignazio, Pillore -- 388. 

• Monna ,Francelico , de '\fratelli 1'IasUcalore fior. 159q 
-- 183. 

• ---- Salvatore, e Francesco fratelli, l'lasticatori fiorir. 1595, -- 2a 
76 (3:"i7). 

* Monti, Domenico, Pittore e RestaUl'atore vivente - 386 • 
.. Moutini, Pietro d' Ansto, Intagliatore n. 1654 m. 1729 -- 95 f 06, 
* AuslIno di Pielro, Scnltore n. 1684 1753 --

MOlltorselli, Dionisio, Aquilano, Pittore operava in Siena verso l~ 
fine secolo XVII -- 11 7 H8 174 178 210 218 22~ 
230 248 254 374 . 

Morandi, Glo: Maria, Pittore fiorentino n. 1 ~22 m.. 1717 -- ~3 69. 
'i' Mugnaino, GiQ: Antonio, Mal"inelli dello Scullore 15.29, 

-- 56 58. 
1IIutolo Bolognese. V. Porroni, Ciro Maria l'aris. 
---- Bolognese. Sabbatini Gaetano. 

• "anni di Pietro de' Sablllelli, Pittore e Scultore fior. 1411 - (70~ 
t ~~si~h frllnql,ço, fi~lore fior. ~6~O -. \05 ~8,Q. 
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'fbsin! Dbn AnlOnlò di Fralléesco, pittore n. 1641 m. 1715 - 65 

101 102 117 137 237 247 335 351 374. 

io __ ;._ Cav. Giuseppe Niccola di Francesco, Pittore 1654 m. 1156 

- 65 94 101 107 1 11 118 131 112173 75 176 184 

i 90 191 199 206:21 223 226 (230) !l5t 267 275 287 299 

502 328 384 395 420 461 494. 

• ---- Tommaso di Francesco, Pittore fior. 1679 - 372 . 

.. ---- Cav. Apollonio del Cav. Giuseppe, Pittore e ArrJ~tetto n. 

i 689 m. 17118 - 113 11 7 112 190 206 245 298 302 57li 

386 420 525. , 

~ Nasoni, Niccolò, Pittore; lllcisoré lÌ Architetto fior. 1713 -- 226, 

Navesi, Giovanni, Piltore fiorentino operava io Siena nel 1571 

- 71. 
• Negroni o Neroni; lIartolomeo di Bastiano, delto il Riccio, .Pilto-

e Architetto n .... m. 1513 29 30 00 (79) (8l'1) (92) 

(114) H6 122 126 1115 158 248 (313) 314 315 (368) (3a) 

426 497 504. 
Nenci, Francesco d'Anghiari, Pittore viventè, Diretiore dello 

R. Isliluto di Belle Arti di Siena _ .. 26 :29 132 424. 

• Neroccio, di Bàrtoiommea di BenédeUo lJandilli, Pittore Scui­

tore n. 1437. Di 503;;.; 16 43 47 276 314 . 

.. Niccolò d' JaCO[lO, Pittore fior. 1365 - 491~ 

- Pigàno, Scultore m. circa il 1275 - 4 (58). 

Olivieri, Pietro Paolò, Scunore Rom, 1551 m. 1599 493 . 
.. Oppi, l.orenzo di Bernardino, PiUore n. f551 m. 1646 !2d, 

Paccagnini, Francesco di tOlÌlmaso, Architetto n. 1780 m. ~ 83i 

- 113. 
'" Pacchiarotto o Pacchiariltti, jacomo di Bartolomeo, PlUore fior. 

1491 83 84 (94) 157 (164) 168 (205) (~42) 247 (264) 

(i75) (305) 482. " 

• Pacie, Domenico di :Jacopò, detlo Meéherino. V. BécoafUmi. , 

Pagliazzi, Tommaso, Intagliatore oper. in Siena Del 1779 - 30. 

• Paolo di Neri, Piltotè fior. 1342 -'" (70) • 
.. Pastorino. V. Micheli. 

Patrizii, Antonio, Pittore' Romano operò nel Secolo XVII. 161. 

• Pecci, Gio: di Lelio di Giovanili, Architetto 1 ;.§4i fii, 1608 -- 88 . 

.. Pedani, Girolamo, Pittore fior. 1700 - 117 219. 

>lo Pellegrino di Pietro d' Jacomo, Scultore. fior. 1520 - 30 3l. 

.. Pelorò o Pelori, del, Gio: Bàltista di Madatio di Pasquino, Ar-

chitetto lÌ Plasticalore 483 m. 1558 .- 151-

Perelli, Tommago, Aillrouomll, Idraulico ecc. fiorentino n. 1.704 

DI. 1783 360. 

• Pef}lignsni, Cav. Galgano, di Gaetano di AD6ano \ PiUore D. 1696 

m. f 771 - 223 273 (288) 426. 

-~ 
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Perugino. V. vannlleri Pietro . 

.. Perulzi, Baldassarre di Gio: Silvè!JIro, Architetto, Pittore e 1n'" 
cisore n. U80 m. t536 (30) (4i) 611 711 (8i) 86 (91) (94) 
(9\) (1114) 117 1n U9 (166) 196 !72 (292) (314) 341 
343 356 370 376 391 (392) 405 (407) 451 469 4911 505 511 • 

.. ---- Gio: Sallustio di Baldassarre Architetto fior. 1536 - 89 16:!. 
Pesl"o, Diego, spagnuolo Pillore - 315 . 

.. petrazzi, Astolfo, pittore n. 1079 m. 1653 - 34 (76) 84 1116 
(113) 117 124 126 137 144 146 164 175 171} (183) 197 
203 210 211 2111 (238) 248 251 297 300 305 3115 (349) 
3UO (3U7) 401 422 436 439 459 487 504 515 518. 

• Petroui, Petruceio Diotisalvi, anzi di Diolisalvi Pittore fior. fi51 
.- 166 . 

.. Petrucr.i, Monsig. Aleuandro, Architetto n.1585 l'n. 1828 - 3li5 
356 . 

.. Piccolomini, Cio: Batlista di Ftancesco, Architetto n. 1823 m. 
1697 - 221 344. 

Pietro da Corlona. V. Berrettini Pietro . 
.. ---- di Giovanni di Paolo di Neri, Pittore 80r. 1438 - 373 . 
.. ---- di ViTa di Guccio, Orafo, Cesellatore e Coniatore 8or. 1466-

-- 37 . 
.. Pino, Marco di Pietro da, Pittore, Architetto, Incisore e Scrit­

tore n. 1li11 m. 1587 - 4110. 
Pinturiccbio. V. Belli Bernardiuo. 

,. Pisani, Cav. Cio: Paolo, Pittore n. 1574 m. 1637 - 76 146-
169 198 243 249 (305) 405 480 485 507. . 

Poccetti, Bernardino Barbatelli, Pillore dorentino n. 1542 m. 161~ 
5082 l38o.) (1585) (386) 02. 

Pollajolo, del, Antonio, fiorentino, ScUltore n. 1426 m. 149& 
-. 81. 

Pomaraucio, V. Roncalli CU". Cristoforo eco 
PorroDi, Ciro Maria, ParÌ!! dello il Mutolo Bolegnese rittorf! n.. 

1704 viv. nel 1792 - 381 423 448. 
Porta, della, fra Bartolommee, Pittore fiorentino &. t 469 m ... 

1517 '- 191 (202). 
---- Orazio, Pittore del Monte S. Savino viTeva Iiel, 1568,- 38'2 • 

.. Posi, Cav. Paolo 'di Giuseppe, Arcllitetto n. 1708 m. 1776 - 207 
228 2D9. 

Preti, t:1T. Mattia, detto il Calabrese, Pittore u. 1613 m. 1691J 
.. ii 1.(4 21& 237. 

Pro5pero (ScI'Jezzi) Bresciano, GettatOle' in bronzo operava at 
lempi di Gregorio "III. e di Siste T. -- 176. 

Pucei, Giovanni, Pittore opero in Siena nel 1440 - (70). ' 

.. Quercia', dell., PriuDo' di M. Pietro di Angelo, Pittore fie"t. f43t. 
(70) 3411. 
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• Q'fttlteia,; dèlla, «) della Foòt8, Ciacomo dI M. Pietto di Angtnd, 

Scultore, Intagliatore e Gettatore n. 1371 m. 1438 - 8 31 
(43) (51) 60 (83) 89 114 (IU) 129 11S2 1015 158 1546 400 
(419) 492 521. 

Raft'aello Sallzio d' Utbino, Pittore !id Architetto il. 1483 m. 1510 
- (45) (46). 

---- da Seltignano, Scultore, operava in Siena nel prineipio del 
Secolo XVI. - n. 

RafI'aelliuo del Garbo. V. Garbo, RafI'aellino, del. 
Raggi, Antenio, Scultorè lombardo operava verso la melA del Sf!J 

colo XVII - 18 2~ . 
.. RamaccioUi, Don Gio: Bàllista, PiUer8 e Incitore n. 1628 111. 

1611 -- 03 250 315. 
• Ramo di Paganello, Scultore 80r, 1281 - !l2t. 
• Razzi, Gav. Gio: Antonia, eletto il Sodoma o Sodolle, Pittore n. 

1414 m. 1549 - 14 (84) (85) (91) (114) (110) 116 134 
(131) (139) (141) (148) (197) (UII) (230) (241) 262 210 
(215) (281) 283 (285) (305) (390) (461) 504 1S19. 

• Redi J Tommaso di Bartolommeo, Scultori!, Gettalo ... a e Architet­
to Militare n. 1602 m. 1651 •• 439. 

-.-- Tommaso, Pittore lerentiaoB. 1665 m. 1726 - 1 33 9li 
115 216. 

ReDi, Guido, Pittote bolognese n. 11)15 m. t6U - (152) (260). 
Ribera, Cav. Giuseppe. V. Spagnoletto. 
Ricci, Stefano, Scultore n ••••• m. 1831 - 48 • 

.. Riccio. V. Nell'0ni lartolomeo. 
Ricciolini, Michelangelo Romano, Pittore n. 161S4 m. l1US - 308l 
---- Niccolò, Romano Pittore n. 1637 m ........ 308. 
Robbia, Luca di Simone, della, Orafo, Senltare, plasticatore e 

Pittore in terra cotta D. 1409 viveva Del 1481 -- &14. 
Romanelli, Cio: FrmcellCO, PiUore viterllele n. 1617 m. 1661 

- Ho 218. 
Roncaglil il Cav. V. Ronclm Cav. Cristofore. 
Boncalli, Cav. Cristoforo, delle POlllal'ance (il Rone.glla, il tav. 

Roncaglia, il pomarancio) PiUore n. 155i m. 18:t6 -- 33 8t 
211 460 (466) 468. 

Rossellino, lemardo, Architetto-. Scultore fiorentino n. 1409 m, 
14&9 il 87 • 

.. Rossi, Ettore Francéseo d' Angtn6, Pittore n. t820 m. 1&94 - 419, 

.. ---- Stefano di Adamo, Pittore n. 1194 m. 1822 .- 343. 
Rosso ,del, Giuseppe Architetto 8u .... n. 1760 m. 1831 -. 149. 
Ruggieri, Ferdinando, Architetto fiorentino fioriva alla meià 4él 

secolo XVIII. - 130. 
- Rustichino. V. Rustici Francesco. 
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• Ruslici, Francesco di Vincenzo di Lorenzo, deti;, il Rtistic'hinri J 

Pittore lor. 1591. ID. 1~25 -- 3443 61 (100) (109) !StO 148 
(158) (185) (191) !2~ (223) (236) 2,,2 257 283 (284) 
(289) (305) 332 (369) 436 473 496 518 . 

.. Ruslici, Cristofano di Lorenzo di Cristofano, detto il Rualicone, 
Pittore n. 1560 m, 1640 - 129 (191) 211 315. 

• ---- Vincenzo di Lorenzo di Cristofano, Pittore n. 1556. m. 16:51 
- 191 (236) 463, 

• RUilicone V. Rustici Ctistofano eco 

Sabbalioi, Gaetàao, detto il Mutoio, Bologoesè Pittore n. t703 
iii. 1732 -- 381 423 448 . 

.. Salimbeoi, Arcangelo di Leonardo, Pittore fior. 11;57 - 79 (94) 
114 270 (280) (569) 442 

• -_ .. - Ventura di ArCAngelo di Leonardo, Pittore e fncisore n. 1567 
Di. 1613 - (28) 69 7384 (103) 104 (106) 209 (H3) (no) 
137 146 155 173 (176) (181) 183 185 (198) 204 (219) 220 
(240) (252) 265 267 (215) (188) '01 298 313 350 441 
486 515 521. 

• --- Simondio bi Cliv. Veutura di Arcangelo, Pittorè B, 1597 
m. 1643 - 109 181 (245) 250. 

• SllvlDello, Pittore fior. 12f2 -- (264) • 
.. Sano di Pietro V. Ansano di Pietro. 

Sanli, Ciro, Pittore balog. fior. circa là fiDe del passato lèf!(j­
lo - 61. 

Sanzio Raffaello. V. Raffaello Sanzio. 
Sarlo, de'l, Andrea, Vannucchi, Pittore fiorentino n .. 1488 m. 11J O 

- 224. 
• Sassetti, o Saliselta, Stdfano di Giovanni; Pitlore fior. 14t& m. 

1452 --173 075. 
Scaveni, Prospero, BiIYSlliano. Y. Prospero (Scavèzzi) BreSciano .. 

• Schifardbli, Don D_isoo, Architetto fior. 1594 - "l!. 
• Sciolti, Niècolò, Intagliatore operava nella prima Dietà del Se­

colo xvi .... i6, 
Seiug.aJrol • , • . • .. Pillore opérava circa àlla metà del Seco­

lo XVIII . ..,. 67. 
Setlignano, da, V. Raffaello e tilijlpo da Sèttignano. . 
SignoreUi, wea, Pitterè COrAonese n. H40? JIf. "l5l!! 8! (!tU) .. 

• Signorini, Fulvio d'Antonio, delto il Ninno, Scultore ~ Bronzl­
ala D. 1.5611 m. •. , . - 14 46 85 1 t4 'l81. 

• Silini, .Gluaeppe Nicoolò di vioeeazo, Scultor~.e Arcbittitta n. i7'U 
m. 1814 - 109 tU 135 ioo 404 49t. 

• SimOBe di Martino dello .ancor:a Sblioue Memmi., Pittore fiot: 1 !t97 
m. 1044 - (139) !t9i 328. 

S"imonini, Ffancesco, parmigiììno Pittore n .. 1689' m'. 1753 -- 344. 
Sirani, cio: Àndrea,Piltol·e.Bolognese n. 1610 m. 1670 -230. 
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.. 8odo .... y. Razzi. 

$oldani, Massimili.DO, Gellato .. in blenzo,80r. n, 14t58 m. , ; 
- 131 • 

.. Sorbi, Cio' Batti.ta d'Antonio, Pittore, fior t7U - !47 !158. 
• Sorri, 'ietro di Mulio di I.orenlo, PiUore n. 1558 m, t6n -

(40) (16) 84 10& (104) (t15) 184 {t 56) '47 (!70) (!OO) 
(305) 1550. 

Spagnoletto, CIT, Giuseppe Ribera dlltto lo, di Gallipoli o piut­
tosto di I)aliva ora S. FRippo pittore n. 1580 m; 1656 - 1 tli, 

Spinello Aretino, pittore, n. 13,8 m. 1400 - (1415) • 
• StefaDO di GiQTannL V. ~al8e,tI, Stef.no .i GioTanp;. 

.. Taddeo di Bartolo di Fredl Battilori Pittore fior. 1&80 - 72 (140) 
io8 i67 374 • 

.. Tegliacci, Ancelo di Niccolò, PittoFe n. 11108 m .•.•• - 210, 
Teneran!, Pietro, d, Carrara Scultore Tin'lnte (46). 

'Teseo di Il.rtolino, di Pienla Intagliatore fior. 1546 m. 1574 
- n. 

Tommasino della spezia, Architetto Qperan in Siena nel 153~ 
- 257. 

, Tonghi, ~acopo, Intagliatol'8 opero 11587 - !T, 
.. ---- Francesco, Intagliatore opero 1387 -- !7. 
'Tomioli, Niccolò, Pittor~ e ColQritore iq marmo II~, 16!! -., 

70 131 !10. 
Torre, Flaminio, della, (a",erti Bolognese non parmigiano) D. 

. . . • ~. 1661 -- !40, 
.. Tozzo, Anton Maria di l'avolo de' Lari detto Il, ~çhitetto Ch'. e 

Milit. Pittore e Scrittore Ilor. 15tO -- 154 465. 
Traballesi, Giuliano, Pitt. Ilor. D. t "'1 m', 181! - (i67) (&O!) 35!, 
TreTisani, Francesco di Trevigi Pittore n. 1656 m 1746 - 40. 

* Tuccio di Simone, Pittore opero 1408 - UO. 
• Turco, flaminio del, Scultore e Architetto fior. 1581 m. 16114 

-- 106 114 183 nt ,t3. 
,. Turino, o Turini, Gionnni di Tn ... , NieUatore e Bronzista fior. 

1400 - 315 37 137 141. . 
,---- Lorenzo di Tnra, Or.afo e Cesell.tore fior. 1438 -l5J' (137), 

Ugolini, Antonio, Pittore Bolognese -- 166 206 48t. 
Urbano Cortonese, Scultore, opero nal1481 --13 16 45 no 276, 

Van-Orl.y, Bernardo. Leggi Bern.rdo aantTlc fiammingo che con­
dusse a termine quella pittura nel 1573. 

Valeri, Antonio, Architetto Romano opero in Sien. Tel'80 la me­
tà del secolo XVIII. - 132. 

Valle, Filippo, Scultore, fior. dopo il 1650 -- 19. 
• Vannetti, Antonio, Pittore e Architetto n. 1663 m. 1750 - ~2Q. 
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• Vuni, Francesco di Eugenio, Pittore, Architetto, Inclsote, Mèa~ 

IllInico n. 15!J3 m. tlI16 -- 18 (79) 84 (94) (1915) (10.9) 
(115) 146 (158) (161) 171 (175) (181) (183) (198) liti t 
10.4 118 114 j40 (271) J73 (281) (288) (322) (345) 35~ 
~57 (p69) (384) (395) 450. 435 440. 443 496. 

• --- lIiçltlllangelo di Francesco, Pittore inventore del dipingere 
in marmo e Incisore n. 1583 m. 1671 -- (20.4). 

'Ii "'-r- Raffaello di Francesco, PiUore n. 1587 m. 1673 .- 1 li 34 
41 77 (79) 94 111' 114 137 144 lli3 t75 (176) (IIÒ4) 2t6 
(217) (~5t) 257 289, .35 5t8. ' 

Vannucc~, Pielfo, l'erllgino PlUore D. 1446 m. 1524 -- (113) 
30.8. 

VanvitllUi, "1Jip', ~rçltiteltQ l'Iapolt'tano u. 1766 m. t770 -113. 
,. Vecl!bietta, Lorenzo di Pietro, detto il, Orafo., Scultore, Pittore 

Bronz!sta D. t4U ~ .. , •• -- lO. (3D) 31i (M) (70.) 72 74 
83 129 (\69) 245 281 371. 

Veladier, I,uigi" <;esellatore -- ~1. 
,. Ventura di Giuliano di Tura, DisegnatorI;! e Intagliatore. fior. 1476 

-- !l8 . 
Vincenti, Carlo, Pittore lI!ilanese opero in Siena nel secolo pas­

sato -- 299 -- 389. 
,. vito di Marco Scultore iQl'_ nel 1456 -- 13. 
,. V~lpi, SlI;)fano, Pittore Ilor. 160.6 m. 1642 - 79 84 95 98 tO.I 

117 (126) t 93 249 280. (30.5) 40.2 4;)6 4~6 491l 50.4 50.7 • 
. Voltenauo. ". franc8scbini Baltlassare. . 

,. ,~oDdadat'i, Maro.ntonio, di ADiauo, diJettallte di Pittura e di Ar9 
chiteltura civile e militare D. 1658 m. 1 a2 -- 50.3. 

lucchi, Jacopo, Pittore Il M.osaici&~ pore~tino ope.r. in "OID~ 

Il~' H80. /li t4110. .... ~35, 

." ,~ 

Digilized by Google 



POI-te 

I 't:,<>nt~/?~, 

i ff~",./~ 

.~1~_ 
), 1.41.,·,,. 

.) 71· 
6 :ft,,,,,,,,",,,,--' 

7 .f.t~"" · 
.f ('i .,b 

Piaue 

9 p/ /?a",/" 

lo.:/Je/1J.-n4 

Il .lJ,ff'~MI 

li f;t,."..,/ 

f:'JLJ7 ,Ufeyur-

14 .t){ ,'?~'J"'''''' 

1.5 :r.. f,,. ,€"Yc;.".. 

}I/ L1.r- (/-*"" . 
Stdhilinll-nti 

17 j',,~fJ" :1'~,...., 

Il j~/';l..4 
1')~4' f 

Jray"iz .,&Ik ./_1. 

7r ()j')" ~Ic.: 

01"'" ,ltt.n4ù· 

Digitized by Google 



J 
~' 

.-

\ 
} 
i 

l 



Digilized by Google 



Digilized by Google 



gitized by Coog l 



i I 
l 



Dig dby IV' ~L~ 





I ') 

Digilized by Google 




